O.oUdi.no ■ Spefclo»» 1° f0 ‘ l - -— 

Con la .nobilitatone .li |atto « 
e co« il contributo particolare .Iella FOCI 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 

prima crande diffusione elettorale 

I L'Unità pubblicherà U rapporto di Toaliattl al 

Consiglio nazionale _______ 
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dal lunedi 


ORGANO PEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Creare maggieranie teaeli 

alla spiata uultaria di lu glio 

WT' _____“ i; 7 Z^iioSn - ISon si Imita di 

; <t,Vor.i *• rait-iitt » ^ r CC 

l0,< P ------rT^TWT™., Il discorso . 


Intensificate la raccolta degli 
ledil abbonamenti elettorali all’Unita 

tra i lettori domenicali e in 
tutte le aziende _ 

____—- - LUN EDI* 19 SETTEMBRE I960 

Pre8enlerà un piano per ristabilire 1 a legalitàri^J^5f'I e . 

ha torno & annuncios 

; nlPONU io stesso,, 


Il premier è rientrato nella sua/t^Wazi'òne contio «“co^Mobutu 
Vole ri e dell’ONU - Preannanc.ata unawone-- 


U discorso 
di Amendola 


--- respinto il questo prò- Il dlSCOtSO 

Il discorso I » . d,SC °7 o 0 la r%, 1J.T.K ; T «li1°° 

di Paletta dl Amendola h,,^ ^T'ctc 

- (Da , mostro inviato speciale) )n(fn fl misura dei -jKKZO DI AlH’Dd.J/ 

(Dalla nostra redazione) —- interessi- « Scit.n U Ih — Nonostante la b 1 *’ 1 --* 

( -.7 „ nri h'J SALUKNO. 18 -h'riyc- t . miimiss iont ad « »■» c , ute nu .uc«rrottameli 

FIRENZE. 18. — IH C1 ■ ' ‘ L, ( 1 { teatro <J,«seppe J ' r ' ( “ H() _ ha sottoluni <> ' d^turbaml 

,etto stamani a tiren/x L i j( compilano 6tor- Am **ntloIn — abbiamo f ,lttn 1 de Ue più bolle feste de 

impaglia cleUorMo ™i, < I Amen,Me .<■ L„,irc l« re- • ^ F u „. •>•» 


,Terzo », du-oV q»n con ,M * 
>rSO inolio), modo' i. agile. 

rao strutta lira su ’. t • o 

r0 *t! mattone, m • v'.que ano. 

„ H , nlcl di lavoro e d -.n i tino «>." 

■ispondcnte) i5tl c 1 A 

•Mjl’ll.lMA. ,m wiimim- il> - 1 ' - 5011 •' 

. ..vi. s : UiiSnmtPv 1. I V« ì% >* • d 


/natia nostra redanonc# — — 

(Dalla - SALIGNO. 18 - Icn >c- 

FIRENZE, 18. ~ lllC ea ni al lenir.. (Jm.seppe | J; 

netto stamani a l iren/x , j( compilano t,ll,r 
impaglia elettorale con ut ‘rifluiti. della «eure- 

: amie manifestazione jn ; ; U (JW partilo. In. lenir. 

* Verdi». ut» 11 . tenni: *1 


- /0 1)1 AUl mt connine o> -. 

‘òfflR,. - ..'S™ 


minici rottamente _ ha ricordato -u*’ '** 

L> tre 'giorni, disturbando p-.xgno Ingrao. 
ri deHiTpiù belle feste de-- saluto della * 


eupagnà elettorale con u.n ì**| () ' n |„. della "vorc- „o St r« race r«- una J 1 Kl .. ui: . , btae- 

ande manifestazione po. -1 ^ ^ li,. lem.: ; nb , )i( imo ««soiro «n« | j mP//iM iri. g»‘ tIlv - .... - , ...... 

-•a al teatro « eul *'! u mi rmilere.icn <ut uniti. *1 nn$tr(l f„,i2io tu’ di P r ‘ ,, *J . , can | ie ri di Terze di Anni- /a aoUo spirito : " u ' 4,1 
uso della quale sono s ; t , J}N) t , u . electom di! fi(0 (Ji opposizioni i 1 SO m» venuti tutti, con tioirans ia di J;. 

-esentati le lisje e il l» x „ ( .reml.re ». Ameni oui m ^ dj rU} ,prese»tare >v f e loro mogli, i genitori. > dtM eomtmisU e de la'"-; »* 
anima del Partito. | nl i ;ill ,o sottolmenmlo *•>»». r(i , IO(li i(i prandi »»««*>* I»* J lbmi , a i\ ; , .naugurazn.n.e n non so i D frnd.m. Qu ; 

ll0 cSW^e o c a m" jiftzs tr ; ---a : 

^TlTnZa IcV* m,S ' r '\S Hk A™ Una . cosi,-uzione gnmde ^ V . IR R ,*U 

:-f vi » ““.r,»'r: — =——==== == r = =z^^r^^ i-Aito Ad. ge 


Uniti, i n ìmpn"• -. 

— ha ricordato -uh tu il om- 
pagno lngrao. p • tondo t 
saluto della Dinv.om* ‘«cl 
PCI ai colmine'’, di ìoi/o 
che dà la misti.a della fot- 


io paesi oeoiilt*nt«ili ni i 

U .;01>01»DV iM Pinolo confi»- 

l.unminba c viio ttl u c del suo governo loia 

deciso a battei si anco a ' ; C A „ vo di soddisfare 

le,moie la legittimità lei ^ ^eressi egoistici de. mo- 
>«o governo Ques a a ^ ; sita,de... i colonialisti 

nazionale notizia tln ‘ ' viuw i\.u ricorrendo .dia 

stamane d g>‘" ‘ h V. >, n menzogna ed alla eoi.nz.om 
I ville, mobilitando attoim ,„Callaie al potere ini 

1 verno eongoU.i ‘ j, sn , ft .,ieli. A l.eopoldvdlel 

ilellc centinaia ^ «domali-ti. ntd.//ando . 

piesen 1 .lata per primo! j ol - 0 noiiinu di paglia, sono 

dal' Wdauo ^~ ^mn^gmie i bumu 

li; AS ^r\'l 

\ M ^ <»<ìntm razione fil rr.iumo Sovietu.i t l. 


nesentati le b^'e e 
| ramni a del Partito. 


dello spinto d. savi di-m 
e'dell ansia d. • mnovameii o 
dei comunisti e de la'"--' 1 * 

'! non solo InnU.n : 


i.. ctesso clic ave\.« .noni pei ... .... 

giornalisti il testo della ^ppmt, clic s. som» sta 
•n i^motesta contro l azione a pUmonc boyietua 

.U-ll'ONl ;o |,w..-a .1.1 < onsn 

1.0 pennoss,. In rn,so. ■ ‘IO , * 


. con.,.np... o uj'nom^ 

.MrAmmlnUU. 


el x 1 e IU 1 ,i r . ncr i e eie- - 
apoltsta del 1 tìtiu' rie 
oni comunali, e Cuaiu. ; ‘ 
ffella. delta Segretena «a 
iemale del Partito __ 

" COn ro S "nccoUo'‘’'ln ><n 
woliuigalo o caldo oPP»»^* 

in illustrato ì punti - 
lenziali del proRramma de- 

fiZTpSZ**™»* 0 d n l 

tempo stesso la p f °oriiVl--V: 

Partito nei confronti -tU^u 
altri schieramenti P ohlIC . 

Successivamente aif ! 

mto. .'a la l'n- 

'IT compàpno Pajot*.n 
. Non ci Si stupison - - l a 
iniziato l'oratore 1 

corcliamo le a.nsnn o ■ 


Alkmae della dompa g.»e n.rt»o . 
«Adenamr «i puanaln oU« spa 

—-- — a \\ e rivendicazioni austriache c lo 

Il « Messaggero » rileva 1 appoggio aU’intcrno della P-C. t edesca 

pone in relazione con , 

1 —--—---~ . .,.. 11 .., esalta .«tu-scln Inumo d r- •* *• 


ù; v„.sc,tn .w ”‘-*; Ilclli , ra/l .. ...... 

nmov.unciix* . olp \, di mano di Mobutu p.,,,,,. « l/attegguimetito di 
de lui «••..'t«’- J n d,alzata dalla iute « l a- ,. l nu)Iu . Sovietica "v 1 "' 

alani Q»e> 1 ' dio lbuxeltes. alle stesse «• (umU doUi , giovane nd 

ha continua- ^ t . ht . appoggiano >* i"” 1 hlk . a africana del c * * !' 

A.ti- plotto contio il Congo. nume amichevole m > - 

. 1, In effetti. Uumumba Mise»- .. reversibile f edule alla s ia 

f-*= * “**■■' , n s ?amane tlnlPambasciata d. appoggio alia i 

.-- -- V? r!5"o". dove ha tvascor- lU>1 pi ,pol. pei 1 >n' ,1 P'»' 

. C SP gl. ultimi giorni, cd e .jenza e la hbcr^ta. e m i« 

s„„. .. T^J^^tSSs 

Ivastiri^/aS/saa-iT 

.lIp. ... 

H-== ==== TTr^ 

; , ■ Vigili a della pie 

V..1C.1 filini®»" 



Ltufr. _ 


Patri ce l.umuiiibA 


•izhAo Vo?itore P - se n- La partenza Agl* <*dcf»0j ^ ^^seguenza ^ 

,-diamo le giornate d: 111 . ne italiana all Uìnu, nolitiea c diplomatica, » « 

^ vogliamo che ogni poiner iggio. è stata accompa ne 1 vcrno italiano, che 


Sccb.il.ni ha ®--". , ;V , .,r!!u! Yoìk 'pe' assumete la dire- 

.edeM'hi bnn.io d ‘ \ u . ll; , delegazione i« H 


Vigilia ^eUa^più^atte^^as»eniblea_delEONU 

Krusciov sul Bultiku 
clama ne a New York 

; A,,,* olle,,..in. .Ih,,asizione .Ielle in, Unir ,M 

.« W ' 

Ihimrtanmto ih ____ 


ateismo. Silice. - r . ri sàrebbe da salutare n-e 

i uccis«. L'editoriale, del nuotu ìan presa di coscienza, seppur ^ nn ,|j. mu) edificare .*■■ —- 

.vallo,ia vt,c «■•mbra W »™ J ^*“,1,, parte tj«* , ..opol, ^1^£ 

senatori L .i, e s i intitola « Sorpresa ». »• s; ,, e ^ devono c..pue x 

piiiocr.ì- A n Uf.nn ». afferma ehe * 4 —— * é . é% \ \ *che c hanno fa.to-. 


ìàndo si gettò la cavallona ronuino , che sembra - 

. emitati e senatori chc si intitola ‘ f orp 
;,n fu còno noli" Don,ncr.,- Bonn *. a«cn,n cho. - 

iu cristiana, non tu neppu- ssra ,Involo• ,|.“| a il» dalla 

è nei suoi grupp) SU1 ‘ sorpresa a federale tedesca... 
Òca" che pii il*», òi un colpo alla 

'' n nm',' n i„ e ocÒw‘ I 'còn rnrn.a schlcnii o non * p- 

;rr irzxi roani 

parte politica che '* * ‘ R ntl( !schau. organo ufficiale 

. .h i ]a democrazia. A *• , Democrazia cristiana t 

u da n una spallata dich, ^f : 

.ente contro il monopoi,o dtsca n 2|one possibile 

p .btico della DC. che senza - La so I ncslc dovrem- 
V-ieorc e la decisione dei,di \oci cj {cnom cno del- 
cnniimiòti non sarebbe coru, ,no «n,,o| rilon 
nrtsii , o. 1 I_... ^ forme di nazismo 


1 (',,1,1 iini.1 1- l ,;,R 


JHÌ feèSBrS (DAL^O INVIATO SPECIALE) 

1 passato sufi.re U -c. 0O c ,.„iio. ha inollu •" * ’ . 0 pc , . ' _— ---- 

l°-S .. <• ; . .. .. 


Noi parli;*,,.. "“"VA',..,, 
| sc.amo le P-'U'-e " *• 

.. He.uovel, - • r :ltr,a c ' 

^ n d r.> 


falla Juve la «Coppa IfaSia 


o. ha inolile aum' 
e r , dl poter i uhi amare u P*- | 

a • iv d - dell’ambasciata sovie- 

M , i ha lasciato Leo- 

-, poldv.lle su oidtne di 

I! butti. __ ;..r 


n, u vo«k. in 

lir ,.Sl5 «li ««"moni >»nttnm d> - tI riporr mento 

C< K..|..«- • * »ir. .- --•• 


- r.i'S/U p..! 

òmnno^ iìbV's;;:. nòU;:,,:* 


([; 

Ilici, ha e 


munisti non l'incoscienza nazisu*. 

ita possibile. . ino pauroso 3 forme di nazism 

<1 democristiani che s*. ‘J-'i peggiorative, catastrofiche. 

no 0, ...niftra. nuoll, r r S^lio .Iella ® £ 

lora andavano dice do l| (Jictro lo schermo della cUm^ 

j-o timore per i ricatti t* j Cra 7!a di Adenaucr - .-1 

roniani. che soffrivano P -h. jj ran dt .. Ora i neo • • | 

incubo dei < do?s,ers * e VJò.» ! operanti fuori e denlPO an , m . 

! tutela poliziesca am be • h nocra7ia cristiana di Bonn mt 
no partito, dovrebbero ì nano j a tragica> 'ajfia: p 

,rdare che non si sono *•' 1 avare tra la german a 
,. r at; da soli. I socialdeiu.»-j... tia \\ .solco delliodio i, 
ratici c i repubblicani mmJ. hjaman o i rus,, | ; ni c .*' I ,:B Jp„ 
Avrebbero dimenticare ■ “ .ausiliari eornun Ai d h 

lon ci chiedevano di l.isc.a.-l Q d’Asia, d Africa. * I 
: soli a combattere in piazza man forte per to b l ‘ b rc 
ina battaglia da P 0 ' :/ .'’‘. dalla catena atlantica »! * 

•tuedistanti burino tomba.- h|:ir(!o (lr l Brennero- Vien fa 
aito con noi e devono, pur <o dl C ollegare quatta > 1*^ 
r.conoscerci un ceno ou•*• indicativi, tutti di ai 

àuto alla vittoria Se ; 7Ìsta . n primo c ^ richuMai 
r e la possibilità di spezzar. J( armam ento atomic P 

dello nnticomun sm“. . ’ a ‘!nvendicaz.one de Sl 1 , , 

d'ani, questa speranza » * - --- ‘ ,:i D - ,nc 

« • - n 1 / t A / A I *1 t ' . 



. pnreum fi* affo culmo e a! senso di 

) SPfcLlALt; responsab’Utà dei nostri C.t* 

— ladini » oppure sproporzio- 

|<i < troil’C' <'io!»’ mito 

,-,V ,1, ...|.,ti .irllc X,." Unir'. M'r“» 

,i f>,pnrI’mc»do (jioroo » dell arrivo a Seti 

. L .-.ime rivehie.- York ,!■ holiscine, turalo 

,'frinì tl New York T'- per le striale ,lt orni Seti 

, ul compiuto un pa-.M>, York P’oi-omi. Il solilo mnr- 

, . ..f,,->o„i te'.’i'' • **.*Ir«if«* seno, di abbandono e 

fi li Alti- . . t.» v-i* J.»n.7 


ruoti “'"l ^"'brutto è ree- mev »>o rompmn « p (1 |d,or,d.mo c 

’ .Aitato tanto maggiore f/ il im i" P s ce!(o ! * >tl F tristezza dello domeme.i 

'mozione di quanto questa , -hi.• de P* 1 ■* liu . r ,.dd»'le » iimerH'or.e, ‘t (|j Kro- ueo' f /orke*e. Qua e l«». spa- 

n'dtina quaranta uà deputa- .. stata th rido n(]rusica , do ? J,, iccnoarm « .«».'« ridi e dall’ano oso.IutomeM- 

.- «pintori sono sta.i ri- < ioni , ( |j (jt,e''la ■'* 1(11 •. ‘ nr ot,(inondo 1 f«* m.-oldofo e poco sparito 

òninb. "i l..,„ u.»v.> .Ii.v.,b W r«,.i <1,0 »’e il m.J dòli.. . «'!» "V 

ir \*;<i'inhlcn co V". r 111(1 *• r cU- J ,tr u ' i ln ni frHt. cnnipar>\ diluititi 

,l . p soldati armati del nr « di sic,,ree-a so.h i umvnto tU stati . h a d»^ , f ^ ^ t{i . u . l)lt . lWc . letica m 

cunei. Stato maggiore. M<>- sloccott n scj()|1> fl( ì risi- »«« P |àn ^re Tu hbcrtà oiormi- l'.uk -A venite, dormiti aVy 
i .tu che ha * sospeso » la ril i(jpio di „ i n ha dcfnvto n limito v(ir eld»e albergo, m t.e.vunton A((- 

r« , srttnnana il parla- f(tf o d l-'-'f ..péchio Ustica, ma che < no, rnu . Costro I « per or- 

M ° r v’ tutte le istituzioni t sarailcralc ». t. favorire l tnt» r, s « - f { , m>l , , 7 ,,t erno » .*. eo- 

inent.i; e tutte molo 5,pmlt.d<>. permettere ol preti o r K’n «« u ^ (-pherpa- 

’ , «„,, il governo dente, che ricorda t ra '■« ,,-ior dr usore ,1 ■' ; * f „ r e. ,«:ro oUompofo 

Dal canto suo. »l k n j deoli ci»Mft r «' ltl - 1 , f . „e- Ubere trosm'SS'ont " , , . M -n..trome dormali'*. 

j«ovletico ha defli | p, f„Hp pii» el identi « . Jlir5 ro Paese* per tentare crnui’a dot otormd». daf- 

1 . tempo,anco r.t. o > M”J ; so.'ietrm hon u o- I ^ f |)fim , !p , e Io P«>- » , V. s 


«Mite le ismuz.ioi.i , s( riiii. i ca- U, U " M . . ... K'rn- itine de mio qorerno »n»- 

iiientO; e molo sdHollulo. srro;fob k « permettere ol preti o r Kn « , J(| d.-ehmrofo !’o!i.erpa- 

’’ , «... il governo dente, che ricorda t 'roc , ri(M , (ii usare d •' ; * "* „, r e. Miro olf-xupoto 

Dal canto mio. »« k oggi defili cnnfi r «»f‘* f 4 r r . ,f . „e- Ubere trosm-s»’'mi " ' f scnotzione dormali'e. 

«ovietieo ha 1 , , v , r - ,-e le folle P*» er,denti <; , ,,„esto Poese. per tentare , ,, ; 0 tormi!'. daf- 

, tempo, anco r,t > J ■ • 1 ; «.rfettr. hon o- rltr< . , principi e Io P >- ' ^ de: c 

lenza del pcrsm.ale diploma Morsure 1500 d ° l ' .V' l,„c,« ». K’ «natile app unfl* rt ir { t . till! t;p „ 

two dell’UHSS questo modo eoo M|; i|ffr<1 „ qaesfo eornun, cito r red. > 

« In (piesti ultimi tei ! r-pieehe da Immbtm .\hf.mmo i,irer|,el!ofo "t; hi tanto «trombonata 

atfe,ma un» t ‘ ich * ar .:‘/*j { ". motte nntordo n " ’ r ode- „ proposito, un esponente* «.e! ,f* empiito* omerr- 

drlla TASS o , ^,1-edono d, poter Terbio dcmoerotieo d. A;;»’ ,, reulto do r:te ; 


« In (piesti ultimi te_ ’ L-pieehe da hamhtm .\(,bi(imo i,iter|iellofo uy r _ ;<J U:ntl , «tromborrafn 

atfe,ma ima «a Jmotfe autorità n " ’ r ride- o proposito, un esponente* ..e! t lìndaUt lU sfitta* amen- 

della TASS dilfu *» • Af, credono <f, P" r, ' r / ! vìnV - l'art’to democratico di A* 1 m reulta da r:te- 

|d,o Mosca - u, SOM» » agl ^ > f| „ r nperrr»*smn v „ rfc# (|! ,ale «“ »'n uperfo- rtr „ mpraftn'M a: «ruppi d» 

intrighi dm coloi,..dst«e (Jr i! fl risi fa « mar,Mestato •! 5„«» dr - r .f llfl . utl politici cubani. ;,n- 

, nl trom,ss,oneapeitadaU .alt { K ,ov. sepui ,„. r (.• misure od-‘-|„ ìu . rf .« l d: altri P-m*'. c’x 

icomando delle Irr'PPO «* ?t . fHpr< . mappiorc » ,,mr M rJ|< . v ., (tin «fate pre-.* (I \cv York, hanno ■ 

.fONU negli affari mteiu <lt |e*-»oni. __: di nfciim deoh nspi- ìl(r , t uuortien cenerai!. Ni 

* _ ...imrifinr del pne- 


Mspuieere per te misure .... *_ j-heres, ,* d: . 
«e eli.* s" rin ' f of»’ P r *''/’ T,, ’ ! ,pr.. ({ .Ve-.' 
altronfi di alciim deoh «spi- j lir , t qnartier 
fj!,j K(»h. pero, ha apu un <> j ( >.je |>e 

1 . ..ao Ii.ttiiin i. .i . . 


| ( r.M 1 i'* >■ . «..1 «ne- adesioni. e confronti or (ucurir ue«... I {. * r • » qioiriu-r: .m*..**..- ' 

Congo, la situazione dii P‘ Sfolte volte, scr ,r L pero, ha apiruntni ^ to<se ìU . r le possibi-.ua 

« ( . r diventata molto U . rll)1 , (S fi ri.ropti. hJ ' t ,,. m(l erafrC non hanno f „ rfinr à tl -owtoro. e per Io 

Agenti amene.,ni c h»; «-« « . V a„aett,vo < ,nf ^ f ir l (l sufficiente P-r «1>- arte.r.ramer:to mon,:, du- 

rapptesentanti de, n,»nn o- rPr fe rearmn,„ n V ri ‘ , ,".l ;!, r !. „ te misure *>a l.s-., |(fl .eafo de, P-'rtu.i'y It 

]) stranieri si ìnlr.’im . l r , M . americane Mai • ' v , r „ rI .«ut frombor.lendojY, .r k tua lori eoo"* 
«empie |»u nella \ i a "L,, e sfa r-'t.i i anoetn ' ■ ' • ;: K«-nr:« do. aeeu«andn’n d- f ([ p-chmrat i che , ss' * non 

*’ .1 .,""OeM< ! ..I' fT , ,,, ' f . r ' t d.-pr mere > •! noporoL , -curio nemmen, em 

che ho ’urrs or <h r . ' K.dPka»» e p — 


lo nnticomun som. - * !rivendicazione m , , 

SS- X'V» ; &I0 -. 

^ lasciato un commissario T che fcnvc dal 
.provincia d: Ravenna suo cho Ic .pjgj 
•r Quattro anni. P*r non e itnpr udent, » belkoIn..c^ 
ere osato togliersi dada Run dschau pensa 

itela clericale R/^-* 1 ;^ spiegate s°R '"^e v ed? già 
jmocnstians * n - rII , la Germania 


sdissi. "'*.■•'* -jirs, b.r,'rn r vU ; «trr. 

irrrn posto ,n "" rr .^.. primo - drrb» - «IH „d Od >*'*" 

lulu I9W. f-L, jS5S,,, V[ rnl rr l à.ur,nl *1 r «mp«.»»o l*er dKtacro n Nriu , t *l. (.c... 


ili m i «»*»*'• p • 4 i .*, i r* lift* 1 . - _ _ i -■ fj \ t r n fi >< • i r* » * 

«empie |>m ,,eU < ; , |1 'r q,poggi" questa mh.i l ' ,u,,, p f V,!*♦/-' 'fuK’.-nm dn. n.vicondo 

ea de! paese, con I aPP* -h ^ prr|t / ,. r , d fer , depr mere > ’ 

1 degl' Stai, ' n 'ti » even-i*’norme paura > h. 1 ' , fl ,,,erTari., c>m d ter 

| 4 11 -ni cedersi «h ^ 1 ^talune autorità di froi. a’ rrRSS „er.f 

Iti - o.ntinua la di« uar.. ,-, noo -„ del P rr:,, r " - s ‘ p> . primato economico c » 

>»e - '• ,>n,I A , à à" • •, „,*! - «.co Non si trotto (b oh» > r;j ., SV per c( 


t! - comi., ,, .Use,- '•",('(''" . x; primato cconormo c .. 

1H '- hnnm '; " f " - Von r - T rn V fri nvi't re ! m • md -a !Ne per ca<o qua- r 

I unnizzazione di !!• • R tf ì fecondar', h - • icutw' osasse prendere i.P* r-J f> 
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Aumento di voti 
per comunisti 
e socialdemocratici 
in Svezia 


esempi*'. .* i«palle inierid a. r-. llo i , n furtare. seri. s,. -- --- l anC h e d Ucniro * 

c : aldemocra- ;,j ano da Adenaucr. quello } m Xor d devastale dal c la Toscana. l’Umbria, 

mere il stesso Adenaucr con !j tar .i[ c 'bufere e dagl, allagamenti Lc comunicazi-.n, 

: sulle '-r ài politica Fanfani. non pm tar. le ^ dl sabato- ^r.mane con la capitale 

, nome < el d di quindici S 10 ^ 1 * v f * . la -\1JJ dodici M’.time d«lh cr^r difficoltose e* per 

ranticomn.v.- eolloqui d, Varese trovo la ^/ bde fran a d, Imveno al- , mee> mtcrr otte. l*nl 

_ _ j : ^ a. i ■ a * r» - r»Mirnrdan23 * - * .*»<*- i _ qnf»iunle. nur- «ik _ u rt <»eqin noi 



ititi. r f i»' . . -—— 

mento dr minoranze onore,- - OI MA ls — l soci»!- 

*rve. nolente, disposte a attualmente sì *J>* 

tutto. %t*rno. hanno nrorta-o una n 

In questo quadro, piatto- ‘ in Sve- 

sto desolante in verità. ‘J 1 n t pacando d-» IU a 116 seg- 
h-ome Toptriione pubblica rii zi*». P ‘ iUiro n*.o hanno avuto 
quello che resta «incoro oppi ^ ,’^n.un .t.. passali da 
uno dei due paesi < chran 5 t «osi ,♦*. 

delle sorti del mondo. » ed» Lo m-.g^on ^ditc 
.-aia ad avvicinarsi ai prò- u , w «tenute dal pa«»t co^ 

%r;„% :=ùòE:; vjs» 

rasar-sS S =• - ™ - 





l. evtdeniemratc^ispirrt^^Jq^^ scn/a neppure le me 
7 Ison'di «sorpresa», quindi.ldicme. 


MILANO 


v. ...... «. ... a ” V 


! la stessa dicmarazioue *** si. 
[ Hiscnhoiccr fatta ieri, oppa- l 
\ rc abbastanza equilibrata, u 

L,nch e s.- il «.!««« '“OP' 1 -"-' 








MA' 

■ r 


CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a ■ Le voci della città • 


Lunedì 19 settembre 1960 - Ptg. 2 


Guarda i fatti 
e vota contro la D.C. 


v 



- ?+ 

' < V* #4 * 


V, D.C. ha fatto affigge- 

re ieri sui mur t della città 
un chilometrico manifesto 
di propaganda elettorale per 
esultare l'attività della Ginn- 
’ Z~- —I' 1 Cioccetti. Per tener fede 
aIlo slogan che campeggia in 
*, ,* .1^ Lfc& aa calce — « guarda i fatti e 
vota D.C. » — i compilatori 
' a /«‘Al* ewé si sono affidati completa- 
mente alle cifre sbandir ran- 
>*' do le * realizzazioni • della 
K1 amministrazione comunale. 

Il passante viene aggredito 
.W} do uno sequela di miliardi: 
/y 5.H miliardi per il Litorale 
d i ltoma; 4 miliardi per il 
f laminio-Parioli; 2,1 miliur- 
■i-"i di per Borgo-Prati: 5 rni- 
liardi per TrasteVere-Giani- 
colense: un miliardo per 
,* r fyfjtVff Primuviillc eccetera. Ogni 
». . ir n in— qnurtiero hit il suo mac¬ 

chietto di miliardi spesi per le strade, le fogne e la luce. 
Trascorso il pruno momento di perplessità suscitata da 
questa pioggia d'oro, il passante si chiede se quelle somme 
si riferiscano a denari elargiti ulta cittadinanza da muni¬ 
fici benefattori, impietositi dalla disastrose condizioni del 
bilancio comunale e persoti direttamente alla DC, oppure 
non costituiscano altro che i suoi denari, finiti nelle 
casse del comune attraverso i putte rieoli delle tasse, 
appunto per assicurargli le strade, le fogne c la luce. E 
difatti è proprio cosi: nel loro nmni/esto i clericali si 
vantano di aver speso i denari dei contribuenti. Vedete': 
Dicono alla cittadinanza, ut abbiamo perfino a mulini¬ 
si rato. Evidentemente, sono coscienti della diffusa opi¬ 



nione secondo la quale in Campidoglio vi è stata finora 
una amministrazione che di pubblico ha avuto solo il 
nome. 

Vanamente si cercherebbe di capire dal manifesto 
della D.C. corno sono stati spesi i miliardi dei contri¬ 
buenti. Non si sa perciò se nel conto sono stati inclusi 
ad esempio anche il miliardo regalato — per ammissione 
delio stesso Clou etti — agli speculatori sulle aree, noti 
esponenti clericali, che hanno venduto al Comune si .')U 
i Ilari oltre l'ElJH, presso la via Pontina: oppure quelli 
spesi con la via Olimpica per valorizzare le aree degli 
istituti religiosi: e ancora, il bel mucchio che da anni 
finisce nelle tasche dei /ladroni tiri Consorzio laziale 
latte a spese della Centrale, cioè di noi tutti; o quelli 
incamerati dagli uomini degli - appalti facili - delle strade 
che oggi si fanno u domani si rifanno con l'aggiunta di 
alt', mi'iont jier i cosiddetti » imprevisti ». Se gli autori 
del manlesto hanno tenuto curilo di tutto questo, e si 
tratta solo di alcuni esempi, indubbiamente il numero dei 
miliardi spesi e superiore a (/indio denunciato. Altri¬ 
menti non si riuscirebbe a capire ionie litui la i>ur/c animi¬ 
li 1 st razioni clericali abbiamo potuto accumulare la bel¬ 
lezza di 270 miliardi ili debili, lasciando migliaia di strade 
s-ira piirimeiitiirione e senza illuminazione, chilometri di 
fogne che si otturano ad ogni temporale, interi quartieri 
l>'ii i di edifici scolastici, oltre diecimila baraccati e la 
città in /inula al tuos del traffico. 

f'he fine hanno latto tutti i/uest i miliardi': Ecco una 
domandi: alla quale gli amministratori clcrtco-ftiscisti 
hanno il dovere di rispondere Guardiamo dunque i fatti 
e /licci,imo i conti: ce n’è d'avanzo iter votare contro 
la Democrazia cristiana. 


In un’assemblea tenuta al cinema Altieri I Per designare i candidati comunisti 


I postelegrafonici chiedono 
un piano-case plurienn ale 

Denunciate le grati responsabilità dell'Amministrazione delle Poste 
‘ e del governo — La relazione di Mostraceliì e l'n.d.g. conclusivo 


In una affollata assemblea te¬ 
nutasi ieri mattina al cinema 
Altieri, i postelegrafonici ro¬ 
mani hanno discusso il pro¬ 
blema delle case per i lavo¬ 
ratori della categoria. Alla ma¬ 
nifestazione erano presenti, ol¬ 
tre a centinaia di dipendenti 
delle poste, il compagno onore¬ 
vole Nannuzzi. J'on. fliecardo 
Fabbri, segretario generale del 
sindacato postelegrafonici ade¬ 
rente alla CGIL, la segreteria 
provinciale del sindacato ed il 
i.ippiesentante dei postelegra- 
fon.ei pensionati, (’apo/./a 
Al termine dei lavori e stato 
approvato nll’ununim.tà un or¬ 
dine del giorno nel (piale i po¬ 
stelegrafonici romani tra l’al¬ 
tro •• ribadiscono la grave re¬ 
sponsabilità che ricade sull’Am- 
ministrazione e sul governo per 
l'acutezza raggiata dal pro¬ 
blema •• e •• approvano le pro¬ 
poste della Federazione consi¬ 
derandole aderenti alla realtà 
«• alle necessità del momento». 
Inoltre chiedono al ministro 
Spallino la elabora/.one di un 
piano-case pluriennale e invi¬ 
tano l'Istituto a convocare con 
urgenza il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione 


Sulla via Cassia 


Frana un ponte 
per un nubifragio 

Centinaia di antmnnlnli bloccata dallo acque 
Deviato il traffico - Ingenti danni alle colture 


Nel tardo pomeriggio di ieri, 
un violento nubifragio ha spaz¬ 
zato la via Cassia, devastando 
decine di ettari di tei reni col¬ 
tivati e producendo danni in¬ 
genti. Centinaia di auto sono 
stato bloccate dalle ampie. Un 
ponte è crollato. I vigili del 
fuoco hanno affannosamente la. 
vor.ito per ore ed ore. riuscen¬ 
do n mettere al sicuro decine 
di persone ed a salvare nume¬ 
rosi capi di bestiame. 

Erano le IH. (piando è co¬ 
minciato l'acquazzone. Col pas^ 
sare dei minuti del minuti, la 
pioggia ha aumentato «li In¬ 
tensità Uno a trasformarsi in 
un vero e propiio nubifragio 
La statale, nel tratto compreso 
fra il chilometro HO e il chi¬ 
lometro 120, è stata compieta- 
niente allagata l'urc allagati, 
sono rimaste vaste estensioni 
di terreno coltivato. 

Roso dalle ncque ingrossate 
del torrente e dalla pioggia, il 
limite è crollato al ehiiometio 
HO della Cassia: per lordino 
in quel momento nessun vei¬ 
colo lo percorreva Animali da 
cortile e persino alcuni maiali 
sono annegati. Molte case co¬ 
loniche sono rimaste isolate: 1 


contadini si sono rifugiati ai 
piani superiori, dopo aver mes¬ 
so In salvo il bestiame, In at¬ 
tesa di soccorso. 

La località più colpita dalla 
tempesta è stata quella deno¬ 
minata •• Passo nel comune 
di Holscna: molti i danni agli 
edifici e alcune persone ferite 
dalle tegole elio il vento ha 
strappato dai tetti e gettato 
sulle* strade. 

I vigili del fuoco sono giunti 
In forze sul luogo devastato 
dal nubifragio. Anche i cara¬ 
binieri di tutto le stazioni della 
zona si sono mobilitati. La 
• stradale è stata invece di 
valido aiuto agli automobilisti 
— e;J erano centinaia, come 
abbiamo detto — rimasti bloc¬ 
cati sulla s'àtale Finalmente, 
d tradivo e stato deviato vento 
Orvieto: tuttavia. si lamentano 
numerosi Incidenti fra le vel¬ 
lute. 

A note. la situazione non era 
ancora tornata normale, sebbe¬ 
ne il temporale fosso cessato. 
I campi sono ancora allagati: 
tutte le colture sono andate- per¬ 
dute. L’opera di soecoiso pro¬ 
segue. alla luce dei gruppi elet¬ 
trogeni. 


Furto a pochi metri dal commissariato Appio 


Rubati abiti per sei 
sotto gli occhi della 


milioni 

polizia 


Pana sparatoria ili ita vigile contro l'anta di tino ladri in fuga dopo aver 
svaligiato mi negozio - Violenta colluttazione fra guarditi e malfattori 


Audacissimo furto a pochi 
metri dal comnessarinto Appio 
Nuovo. Hanno ~ prc.su il volo», 
da un negozio, abiti con fez.«na¬ 
ti per sei milioni di lire. La 
pò).zia indng i: per ora inutil¬ 
mente. 

Il fatto è accaduto la scorsa 
notte. I ladri, a bordo di una 
auto hanno raggiunto il piaz¬ 
zale Ho di Itoimi e. forzando 
una finestra del ivtroliotteg'i. 
sono penetrati nel negozio del 
signor Stclio Migliorini, elle ha 
le sue vetrine proprio aH'an- 
golo con la via App.a, l'Ii nino 
completamente vuo' ito <• si so¬ 
no dati ncl.stiirb-.': alla fug:. 
con il ricco “bottino-: come 
abbiamo detto, a breve distan¬ 
za dal luogo d< 1 -colpo., ci 
sono gli uffici di zona dell, 
poli/..a! 

Il furto è stato .‘coperto lei: 
mattina dal derubato. E' aecor 
sa la Squadra Mobile e persino 
la polizia seicnt lica: non sono 

state trovate tracce utili 

• • • 

La notte scorsa i ladri bau 
dato l'assalto, con varia fortu¬ 
na. a un negozio di tessuti, a 


Gli incidenti della strada 

E’ rimasto illeso! 



un’orologeria cd a due motoci¬ 
clette. Ogni volta si sono im¬ 
battuti in un tutore dell'ordi¬ 
ne che. con alterna fui turni. 
Ila tentato di contrastare loro 
il passo. 

Cominciamo con I tessuti. 

Erano le 3,30 di notte. Il vi¬ 
gile notturno Umberto Decidati 
mentre percorreva in biciclet¬ 
ta il viale Giotto Ila scorto nel 
sottostante piazzale Ardeatino. 
di fronte al ri. 1 il. ove è sito 
un negozio di abbigliamento 
una -151(1(1“ ferina. La porti 
del negozio era illuminata e dui 
individui andavano e veli.vano 
dai negozio aìi'auto trasportan¬ 
do pezze di stoffa. 

li vigile in un primo tempo 
ha pensato die il proprietario 
stesse traslocando oppure spo 
stando la sua merce da un ina 
gazzmo all'altro Da notaio au¬ 
dio che la proprietaria del ne¬ 
gozio. signora Ida Fioretti, non 
o abbonata al servizio di vi¬ 
gilanza. 

Il vigile però, nonostante tut¬ 
te questo eonsideiazioiii. non 
si c sentito tranquillo. Ad un 
certo momento è sceso dalla bi¬ 
cidetta e si è avviato verso il 
piazzale. Non appena lo hanno 
scorto però i due tipi indaffarati 
a trasportare la merce si sono 
affrettati a rimontare sulla 
macchina già carica e, pigiato 
l’acceleratore, si sono dati a 
precipitosa fuga. Il vigile li ha 
inseguiti per qualche centinaio 
di metri con la saia bicicletta, 
poi. quando stava per perdere 
di vista la macchina, ha esplo¬ 
so in aria a scopo intimidato¬ 
rio (piatirò colpi di pistola. 

I ladri, naturalmente, non se 
ne sono dati per inteso. Si son 
dileguati a bordo delia mac¬ 
china sulla via Cristoforo Co¬ 
lombo Il vigile è tornato verso 
il negozio ed ha constatato che 
i ladri avevano infranto i due 
lucchetti che bloccavano la sa¬ 
racinesca e poi si erano dati 
a svuotare il negozio. Del fat¬ 
to è stata subito informata la 
signora Fioretti, proprietaria 
del negozio stesso, la quale, 
recatasi sul posto, altro non ha 
potuto fare clic constatare la 
sparizione di 300 tagli di stof¬ 
fa. di 10 impermeabili, e di 
altra merce per l'ammontare 
di alcuni milioni. 

L'episodio delle due motoci¬ 
clette si è invece svolto ad 
A riccia Anche in questo caso il 
protagonista è stato un vigile 
notturno. Più precisamente il 
s.gnor Pietro Sanmbale. il qua¬ 
le e anche consigliere comu¬ 
nale. Mentre esplicava i suo: 
compiti di sorveglianza il San- 
mbale ha scorto due giovani 
che in moto provenivano da 
Roma. Essi si sono arrestati in 
corso Matteotti e uno dei due 
si e avvicinato a una moto ivi 
p irchcggiata. è montato sulla 
macch ila c st.i\a permettere n 


Spettacolare incidente, per 
fortuna senza vititime, sul- 
PAppia Antica. A forte velo¬ 
cità, un camion e una moto¬ 
cicletta (velia foto, dopo il 
violento urto) si sono tr -i- 
trati. E' accorsa una picco¬ 
la folla di soccorritori. Ma 
non ce n’era bisogno: il gio¬ 
vane motociclista, infatti, si 
è rialzato completamente 
incolume. 

Sempre nella giornata dì 
Ieri, sulla via Prenestina 
(Tor de’ Schiavi) il motoci¬ 
clista Alberto Giovannelli. 
di 23 anni, abitante in via 
Vincenzo Cesati 59, ha tra¬ 
volto un ragazzo di circa 
15 anni, che non è stato an¬ 
cora identificato. Costui, al 
San Giovanni, è stato rico¬ 
verato In osservazione. Nel¬ 
lo «tesso ospedale, l'investi¬ 
tore è stato giudicato guari¬ 
bile In unj settimana. 

Un altro scontro si è ve¬ 
rificato presso Pantano. Una 
motocicletta con a bordo 
Mario Paradisi, di 38 anni, 
abitante in via Gentile da 
Leonessa 38, e Arnaldo Gua- 
rini, di 61 anni, dimorante 
in via Casilina 61, è venuta 
a collisione con lo scooter 
guidato da un uomo sulla 
cinquantina, privo di docu¬ 
menti. 

Ai San Giovanni, il Para¬ 
disi e il suo compagno sono 
stati giudicati guaribili in 
dieci giorni. Lo sconosciuto, 
invsce, versa in condizioni 
platinate preoccupanti. 


La grave disgrazia è accaduta in via Cornelia 

Un operaio precipita dal 2° piano: 
puliva un balcone senza ringhiera 


I.-t\ m'-ittina. l’operaio E-.r-co 
Baca:', a. d. 37 :,nr... nbit..ntc 
ri v.:i Cornelia 40. è prrctp ta¬ 
to ri..’ >(c.v.do p ;.no: è stato 
r.cowr.ito <»l S Giovar.!*.. ::i 
gr.iv.?>. ino cor. 1.7.3:: . 

Era:.o le ore 8.15 II B.?<v*- 
g!.e. r.pprofii.an tu òdi » g.or- 
n;»:a ferie u\.\a deci-*» d: 
pulirò :1 balcone della sua ca¬ 
mera da tolto !mpro\ v.«~nipn- 
te. durante I lavoro, è sc.vo- 
Iròo e. perduto quil:br:o. è 
p ombrio sulla strada dr.ll’al- 
tezza d. circa rei metri: ciò 
perchè s ! terrazzo è privo d: 
r;r.gh:er.» 

L’urlo ri; terrore del pove¬ 
retto. che piombava nel vuoto, 
ed il tonfo del suo corpo rbe s: 
abbatieva sul sclcato hanno ri¬ 
chiamato l’nttcnx:o;:e di alcuni 
passardi. che >osi sub to ac¬ 
corsi 

Sollevato da terra ed adagia¬ 
to a bordo di una macchina 
di passaggio, l'operaio è stato 
trasportato al S. Giovanni, dove 
i medici Rii hanno riscontrato 
varie fratture e Io hanno rico¬ 
verato con prugno?, r.servata 


Esami per agenti 
imposte di consumo 

LUfflvio stampa dell.» Prefet¬ 
to r:» »i. Boii’.i conili:; »• i che 
entro I:, pr.m.i q i.:..i.c.n. «lei 
mese di novembre cn avran¬ 
no luogo gl; e.-.i:r.. annuali d\ 
abilitazione alle funz.on. d; 
agente delle IICC. 

Gl; aspiranti dovranno pre¬ 
sentare alia Prefettura di Ro¬ 
ma. entro :1 termine perentorio 
del 15 ottobre 19t>0. ìa doman¬ 
da in carta legale da I. 100 
corredata del certificato di stu¬ 
dio «licenza di scuola media 
inferiore o titolo equipollente). 

Nella predet’a domanda di 
ammissione agli «riami i can¬ 
didati dovranno dichiarare la 
data ed il luogo di nascita; il 
possesso della cittadinanza ita¬ 
liana: il comune ove sono iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste 
medesime: le eventuali con¬ 
danne penali riportate*, la posi¬ 
zione nei r.Riiardi degli obbli¬ 
ghi mil.tr, r.. l'indicazione esat¬ 


ta del proprio indirizzo e re¬ 
sidenza. 

Possono or-cere ammessi agl; 
«vani: solamente ; candidati re- 
ridenti nella Provincia di Roma. 

L'età rnmimu per essere am¬ 
messi nuli esumi e di 1S ,i un: 
compiuti all,: data del pre¬ 
sente bando. 

Gii esami consisteranno in 
una prova scritta sulle dispo¬ 
sizioni di cui al T.U. per la 
Finanza Locale c relative mo¬ 
dificazioni e sul Regolamento 
per le Imposte di Consumo 


Culle 


La casa del compagni Ugo Ve- 
tere, segretario della Federatala- 
li. c Germana Magni è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
maschietto, il secondogenito, che 
si chiamerà Guido. Al genitori, 
vivissime felicitazioni; alla pic¬ 
cola Chiarella e al neonato I mi¬ 
gliori auguri per un felice av¬ 
venire. 

* * * 

E nata Boberta Crotali. Alla 
madre compagna Gabriella, al 
padre Franco aegretario della ae- 
zlone Prlmavalle, alta forclllna c 
alla neonata giungano gli augu¬ 
ri dei compagni di Prlmavalle e 
dell'Unità. 


moto. E’ giunto il vigile il quale 
naturalmente ha chie.-to spiega¬ 
zioni. tanto più che conosceva 
di persona il cittadino di Aric¬ 
ela proprietario della moto 
stessa. 

Invece di spiegarsi i due gio¬ 
vani hanno preformo ricorrere 
alla maniera forte .e som saltati 
addosso al vigili*, prendendolo 
a morsi in faccia e sulle brac¬ 
cia. 

Iniziativa disagio?.i. perchè 
:] Sanmbale. non appena te.so-o 
conto delle inten/ioiu dei due 
ha piovveduto a sòiaiarnc uno 
■od selciato con una robusta 
scarica di pugni e ad ammanet¬ 
tare l'altro. Nel ftattempo son 
sopr.iggiunti i cii.ilunier; che 
han preso n cus'odia i due di¬ 
chiarandoli in , ii resto Sono 
stati individuati per Giuseppe 
Soddino. di 20 anni, abitante 
al lotto 5t) della Borgata San 
Basilio e per Cirillo Corrado, 
di 21 anni, dimorante a Men¬ 
tana. in vicolo del Toro. 12 

Infine un tentativo di furto 
a un'oreficeria di proprietà del 
signor Egidio Villa, in via Ma¬ 
ndimi 3tl. è stato sventato alle 
3,15 della scorsa notte. 


All'inizio della manifestazio¬ 
ne ha preso la paiola il segre¬ 
tario provinciale dei PP.TT., 
Mastracchi, il (piale ha innan¬ 
zitutto ricordato la lunga norie 
di promesse non mantenute e 
(ii provvedimenti non attuati 
dairamminisir.i/ionc delle l'o¬ 
ste e dai ministeri che si sono 
succeduti nel coi so di decenni, 
esattamente dal 15(25 ad oggi 

Onesto costante ntteggtamen'- 
to delle autorità ha portato al¬ 
l'attuale situazione a Roma, mi 
13 nula postelegr iforuei. sol¬ 
tanto circa 500 aiutano nelle 
case dcll'ammimsti.iziono. men¬ 
tre (piasi 2 mila versano in me¬ 
dia ii 50 per cento del loro m - 
pendio per pagare gli affitti 
dell’Istituto case popolari e tut¬ 
ti gli aliti debbono f.,i ricorso 
agli esosi prezzi esistenti sul 
mercato edilizio 

L’oratore ha poi par! ito del¬ 
l'agitazione in corso da alcuni 
mesi (e durante la (piale gli 
impilimi dell'ICI' hanno vetsa- 
tn. coni'»* iiobi. all'istituto sol¬ 
tanto il 50 per cento del prez¬ 
zo d'affitto) La lotta di-: p«- 
stelegi afomei, ha detto Ma¬ 
stracchi. pone rivendicaz’om 
anelli* immediate che vanno a 
vantaggio ili tutta la eitt Mil¬ 
itanza i lavoratori della cate¬ 
goria infatti, oltre a richiedere 
la costiiiziom* di Hot) apparta¬ 
menti ehi* garantirebbe un no¬ 
tevole aumento deU'oceupazio- 
nc nel settore edile, chiedono 
che l'amminist razione delle po¬ 
ste. nell’acquisto di casi* e di 
terreni per le abitazioni dui 
suoi dipendenti, non incremen¬ 
ti la speculazione sottostando 
agli alti prezzi del settore edi¬ 
lizio. ma ponga invece concre¬ 
tamente il problema del dema¬ 
nio comunale e della sua utiliz¬ 
zazione. 

L’oratore ha quindi ribadì**) 
che accanto alle rivendicazioni 
immediate e parziali (le quali 
dovrebbero portare fra l’altro 
a breve scadenza alla diminu¬ 
zione del 30 per cento del 
prezzo degli affitti pagati nl- 
Ì’ICP). vi sono i lenii di fondo 
deliri lotta m corso, tendente 
alla completa soluzione del pro¬ 
blema delle casa per tutti : po¬ 
stelegrafonici. 

Dopo la relazione di Ma¬ 
stracchi sono intervenuti nel 
dibattito Baldassarri. Morgui. 
Capozza. che ha parlato delle 
precarie condizioni dei pensio¬ 
nati. e Rossetti Successi: a- 
mente ha preso la paiola l'ono¬ 
revole Riccardo Fabbri per le 
conclusoli', 

Va r. levato infine che la ma¬ 
nifestazione hi \ i-to uno schie¬ 
rami nto di poliziotti. (Il (‘al.t- 
billier e d* ag••)>'. in borghe-a* 
di gran lunga viip**r ole i quel¬ 
lo solitameli'** messo ui atto da 
commissariati di Zona, per il 
normale servizio d'oidme ni as 
semblee del tutto pacifiche I 
numerosi agenti presenti non 
erano diretti da un funzionano 
del locale commissariato di 
PS. fiant'Eu/tachio. tua dal 
non dimenticato commissario 
Lo Case o. tristamente dona¬ 
tosi nell'aggressione poliziesca 
di Porta San Paolo Da notare 


che il Lo Cascio. dell'Ufficio 
politico della questura, è da 
anni adibito a funzioni di po¬ 
lizia postalo 

La sua presenza a tutte le 
mamfest izioni dei postelegra¬ 
fonici testimonia pertanto che 
ramni distrazione delle poste e 
la questura di Roma conside¬ 
rano i lavoratori della catego¬ 
ria gente da sorvegliare atten¬ 
tamente c da pedinare passo 
per passo SuH’argomento il 
compagno Nanniizzi presenterà 
un' interroga/.uno in Parla¬ 
mento 


La SACET partecipa 
allo sciopero 
degli elettromeccanici 

Gli operai della SACET 
hanno deciso di pai tccipurc 
compattamente allo sciopero 
nazionale degli elettromecca¬ 
nici indetto per oggi. 

I Involatori hanno anche de¬ 
ciso di sospende!c invece lo 
sciupioo a/iu dale, in seguito 
alla convocazione delle parti 
per domani pi esso l'ufficio re. 
gloriale del lavoro. 


Questa sera assemblee 
nelle sezioni del P.C.I. 



I furti si contano a decine 

Banda di ragazzini 
svaligiava le auto 

Recuperata buona parte della refurtiva 


Dopo essere fuggito di casa 

Contadino si uccide 
gettandosi nel pozzo 

Soffriva di una prave malattia nervosa - Il 
corpo è stato recuperato dai vigili del fuoco 


Il corpo di un suicida è sta¬ 
to ritrovato in un pozzo. Il po¬ 
veretto si chiamava Pietro Ste¬ 
fani e aveva 36 ranni: soffriva 
d. una grave malattia nervosa. 
Sono in corso le indagini del 
caso. 

Lo Stefani si allontanò dalla 
sua abitazioni* a Civitclla San 
Paolo, il 9 settembre scorso. 

Dopo averlo cercato invano 
presso anv.ci e conoscenti, i fa¬ 
miliari si rivolsero al carabinie¬ 
ri. che inviarono fonogrammi d 
ricerche a tutti i comandi del 
Lazio 

Ieri il corpo de! poveretto è 
stato rinvenuto cadavere in un 
pozzo, nella campagna di Civ;- 
trlla San Paolo La macabra sco¬ 
perta è stata fatta da alcuni 
contadini che .«• erano recati al 
pozzo per attingere acqua per 
il bestiame Gli stessi contadini 
h inno provveduto a richiedere 
l'T.tervcnto de: vigli, del fuoco 
ohe n brevi* hanno recuperato 
il c-davere Co:,*emporane.,- 
me-ite. sono stati avveri.ti i ca¬ 
ri.!* veri 

I.'.dentific.u on** della salma 
«* >: »:.a fatta dai cong.unt: delio 
Stefan.. Dopo ;l sopralluogo d. 
un inag.s:r.i*o. *1 corpo del cor.- 
Lid.r.o e rimosso o tra¬ 

sportato ..'.VistiUlto di mod.cin.a 
legai*’ 

I carabinieri stanno ora s\oI- 
ger.do n.d ig ni per accertare le 
cause dell . morte del poveretto 
Pare c à certo, tuttavia, che 
egli si s a ucciso, gettandosi rei 
pozzo, perché tormentato dalla 
grave m.òat’.a che da nini !o 
affl.gg- v.» 


malcapitata signora correva ;.l- 
l'ospedrt'.e di S Giovanni per 
farsi medicare La ragazza non 
ha saputo declinare le sue ge¬ 
nerai.tà. Sono in corso indagini 
l>er identificarla 

Affiora 
un cadavere 
a Fiumicino 


Alle 9,30 di ieri n Fiumicino, 
nelle acque del Tevere, più 
precisamente all’altezza del 
ponte pedonale, è affiorato ed 
è stato ripescato il cadavere 
di uno sconosciuto. Dato l'a¬ 
vanzato stato di putrefazione 
dei miseri resti si ignora 
persino ( ] sesso dell'individuo 
Si ritiene che si tratti di i«: 
uomo all'tncirca sui 40 anni 
Gli inquirenti ritengono che 
la salma abbia vagato in ma¬ 
re per oltre due nu*<i. Su*, rv- 
>U sono stati rinvenuti >o!o 
alcuni brandelli di stoffa mar¬ 
citi. L'Autorità Giudiziaria ha 
disposto por il lras{*>rio del 
corpo presso riabilito d: me¬ 
dicina legale della nostra 
città 


Uni binda di ragazzini, che 
m pochi me.-i aveva compiuto 
decine e decine di furti, è stat a 
scoperta dalla polizia Setto gio- 
vanis-.mil sono stati (lenimenti 
tri st ito di arresto: Telemaco D , 
di 15 anni; Orlando F. di 15 an¬ 
ni, detto *ei ferroviere-: Mir¬ 
ko K. di 14 anni; Ann.baie S, 
d: 16 anni, detto •• Bui or oan- 
nubaie Francesco D. di 14 
anni: Tonini..so D V . d. 20 au¬ 
lì.. dello • or napoletano *•: Do¬ 
nali» IVO. di 15 anni. In stato 
di irreperibil.tà. sono siati de- 
rmri'*;.V.' Giorgio IVO . di 1!) 
.inni. do"o •• or capoccia Gildo 
M. di 17 .inni: Roberto P di IH 
.in .. Benedetto R. di IH anni 
Ermo un la»! po' d: «e'tunano 
che 1 , Squadra Mobdo tmpaz- 
z va i indagare su audaci for- 
t. .o negozi, in camping e a 
baldo di auto in sosta compiu- 
*. '.il M-ru* a S.m Paolo, aita 
Cari) .iella c all'HUR. e già si 


ri,sperava di spezzare l.i ca¬ 
mma. Invece, la soluzione del¬ 
l'intera faccenda è arrivata al¬ 
l'improvviso. quasi per caso si 
potrebin* dire L'altra notte, ima 
pattuglia di agenti stava per¬ 
lustrando la strada di Grotta 
Perfetta quando ha avuto la 
fortuna di imbattersi in sette 
ragazzini (quell: che sono stati 
arrestati), i (piali procedevano 
neH'oseurita con aria d, t cospi¬ 
ratori. Li ha dunque seguiti fin 
dentro un canneto e li ha bloe- 
e.it. proprio mentre si stavano 
d.(udendo il - bottino •- 

Alla Mobile, i 1..(limicoli so¬ 
no -tati .nterrocati Si è cori 
venuti a sapere che erano pro¬ 
prio loro ms.ente con i quat¬ 
tro latitanti, a terrorizzate i 
negozianti e gli automobilisti 
dei tre quart eri In soli due 
mesi, infatti, avevano commes¬ 
so p.ù d: 40 colpi ■•; a bordo 
di mito. 


Diverse migliaia di cittadi¬ 
ni romani hanno ieri parte¬ 
cipato alle manifestazioni 
indette dal nostro Partito In 
vari quartieri e borgate. A 
Tor de Schiavi nel corso 
della festa per la stampa 
comunista ha parlato ad una 
grande folla II vice segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na del PCI compagno Di 
Giulio, a Tufelto ha parlato 
Claudio Cianca, a Portonac- 
cio Giovanni Berlinguer, a 
Finocchio Renato Borelli, a 
Casal Morena Remo Marlet¬ 
ta, a Ponte Mammolo Anna 
Maria Ciai, a Donna Olim¬ 
pia Piero Della Seta, a Tor 
Sapienza Lorenzo Mossi, a 
Lanuvìo Cesare De Simone 
ed a Acilia Loris Gallico. 

Questa sera in tutte le Se¬ 
zioni cittadine del PCI si 
terranno assemblee straor¬ 
dinarie di tutti gli iscritti 
per discutere le candidature 
per la lista comunista alle 
elezioni del 6 nover-ibre. 
Sempre questa sera, alle ore 
19, in Federazione 6ono con¬ 
vocati tutti i propagandisti e 
i membri del Comitato fe¬ 
derale e della Commissione 
federale di controllo per di¬ 
scutere « Il programma elet¬ 
torale dei comunisti per il 
Comune di Roma », introdur¬ 
rà la discussione il compa¬ 
gno Aldo Natoli. 

Nella foto: un aspetto del 
eomiz.o di Tor de’ Schiavi. 


Il Partito 


Materiale stanpa 


Zingara manesca 
aggredisce uno donna 

Una zingara, dalla apparente 
età di 15 anni, ha aggredito 
ieri mattina la signora G.usep- 
pina Quadre;!, perchè le Tifiu-j 
tava l'elemos.r.a. B fatto è ac¬ 
caduto in v.., Mondana, angolo 
piazza S. G.ovanni in Lateiano. 
verso le ore 10. 

La ragazza s: è avvicinata al¬ 
la signora chiedendo con arro¬ 
ganza ed insistenza un po’ di 
denaro :n cambio della - let¬ 
tura della mano *-: Giuseppina 
Quadrelli si è seccata ed ha 
detto alla questuante d: allon¬ 
tanarsi. A questo punto la z.n- 
garella. ritenendosi mortalmen¬ 
te offesa, s. è scagliata contro 
la donna graffiandola e morden¬ 
dola. Due vigili urbani sono 
Intervenuti: hanno afferrato la 
piccola zingara e l’hanno con¬ 
dotta alla stazione del carabi¬ 
nieri di p.azza Iside, mentre la 


Tutte te sezioni sono invit-.U* 
ad inviare un compagno in F,*- 
iterazii'n»* per ritir.ìre il m.,n»f»*- 
Mo sul Consiglio N..ZIOH.1],- q,i 
Partito altro materiato per I • 
campagna < letterale. 

Commissione scuole 

Oggi, alto • re II .'10. e ooiis •- 
o.-.ta in F« «lor..7i. i*o la C*. ir.rr.-- 
sione svuoi» . 


Assemblee 


.1 ai .1’ 

j-ro*- 


A Trasieserr, q-.io-t.i ■ 
oro 20. ..»», nil'loa g» ror. 
so la M’Zior.»*. 

Martedì, alle tSJO. noi locali 
«lolla Foderaziono. e convocato 
Fallivo dei coiritati di r» liu|a d»*l 
I\*st« 1« gr:<f" ilici 


Piccola 






IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 19 settembre Ut* 

(263-103). Onomastico: Gennaro II 
sole sorgo alle ere 6.7 e tramon¬ 
ta alle 13,26. Luna nuova il 21. 


BOLLETTINI 

— Meteorologico: La lem pera tur; 

di Ieri: minima JS, ma».<jma 23 



I numeretti dell’ACEA 


r.’.-i,. Unita. 

vuul o segnalarti un episodio che dinto- 
s’r„ che non proprio tutto rila come do- 
ri»l*l)i' noU'i.gu’ndii coniti nule elettricità 
<■ / (.(qiic IACEA/ Da tra bimestri, per 
una sene di urcostanze. l'addetto alle Ict- 
t mi dti contutori delia luce non ila potuto 
l'utn.rc in casa nini ed ogni colta mi Li¬ 
se ar i sotto l'uscio una cartolina di color 
verdino sulla quale io urr*’i dovuto tra¬ 
scrivere i numeretti segnati dal contatore 
per poi rispedire il tutto all'ACEA Se- 
nor.chi'. in /ondo alla cartolina, si avver¬ 
tiva l'utente che. se lo avesse voluto, po¬ 
teva telefonare a un determinato numero 
corrispondente al servizio di lettura del- 
l'ACEA. al quale avrebbe potuto dettare 
i già citati numeretti. 

Ho preferito telefonare direttamente ai- 
l'ACEA leggendo i numeretti. ed ogni vol¬ 
ta l'.mpiegato addetto ha diligentemente 
trascritto le cifre dettatcgl.. Era, dissi a 
mia moglie, un sistema mollo comodo: le 
cartoline spesco si perdono, o giungono in 
ritardo ci drstinctario. Invece con il te- 
I e'ono veniva eliminato ogni disgusto r 
ogni possibilità di errore. 

Passa un mese e. rincasando, trovo il 

Licenze plurime e tassisti 

Caro cronista. 

er»u la fine »/•*.'("anno v.ene a semi*'re la 
concessione decennale per !,; gestioni del 
sei vizio tcssistico agli industr.cli intesta¬ 
ta' di iirence plurime E' un problema 
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to i e.tir. o » ronrrsj.onar ; per questa o 
g-tdl : marca di auto o qualche altro me- 
-’i'rr Ogni sera vanno di persomi fma 
r u r,.n.( nte ) 0 jnricno un loro : ncar.czto 
■: r :t -i;r.- \n.: pari*’ dei vicdcgn: che : 
tat'.'i. che ,’cro-ano alle loro d.pendenze 
h ir.ro realizzato nella giornate 

Irta,cano quest ; soldi senza muore -e *. n 
d.’o lìrll'crrcn- re d: queqi Tassi ri; ne<- 
f u-i <i preoccupa Essi anìrcr.nc n pen- 
s or.- pc 'ccpendo cV'e i"isor-.e. sp*V»o 
•>■>*: r e irono .; usu trni'e delle prest.zzio'. i 
«:<«.s;* nzitil; che loro spetterebbero se t 

La casa e la Cupola 

C . -o rroniri 

ne ho lette tarte sui >j:o- icli. :n qw'f : 
librimi piospi Su: ’..ut .oidi che «ono 
<■ :*. sorsi qui c. Roria r»e- OLmoci.. 
pe- fa',' pii. bei.'z ia città eccetera e,-,-,-- 
D.gl e lo r. ,p,e.’: siano'.* non at’ac- 
c,-.’ Io ab ito n una baracca dal 1946 lo •’ 
m > marito siamo anco'a o.ovari- ir» ho 
2) anr.: e mio marito ne h: 34 Abbiamo 
•c. reo :zzo che ora ha I? cnn. e due 
b.n:f*:ue. una di 7 e un.: d; 4 anni Tutti e 
r nq.ie vir.amo in una baracca prirc di 
acque e di servizi igienic. Ed è da b**n 
Il cht. che .nvano attendiamo che - qual¬ 
cuno - (pot'cbbe cssc'c ;*7na Cesa, ci 
esempio, visto che mio marito paga da 
cnn: i relctu-i contributi) «i rammenti di 
no*, ma inreno II Comune ? Ma il Comu¬ 
ne m ha solo preso in piro’ 

Ci ha inriato uno volto un suo incari¬ 
ca.*» che sì è guardato intorno, ci ha 
consegnato un pezzo di carta che ancora 
conservo per ricordo e poi chi si e visto 
si è dito .. 

Un’altra cosa ti vorrei dire; dalla m-.a 
baracca la cupola di S. Pietro dista solo 
qualche centinaio di metri. Spesso mi do- 
mir-do: chissà che penseranno f turisti 


conto corrente. Segnava, se ben ricordo, 
à >/ tire. E’ poco, dissi. Due mesi dopo, 
ritiUfono i numeretti c l'impiegato, sem¬ 
pre gentile, li trascrive. Passuno trenta 
giorni c devo nuovamente /rugare una bol¬ 
letta di i5I lire. Sarà ingenuo, ma li per 
li ho pensato alla straordinarietà del caso. 
Per due bimestri, avevo consumato io 
s'es;o quantitativo di lucr- Finalmente il 
ni'- ;e scorso (agosto) il lepore delI’ACFA 
mi trova in casa e legge regolarmente li 
contatore e una settimana fa arriva In 
casa Tesattore. M’è preso un colpo: dove¬ 
vo pepare, anzi ho pagato, p.ù di II mila 
lire. 

P/otes*o' Ma come. d.ro. ho telefonato 
per due volte al rostro servizio letture 
p-’r dettare i numeretti. e adesso mi ve¬ 
ni'.' a far papere 4 bimestri tutti insieme.’ 

L'esattore non ha fiaf.i’o. si vede che 
hanno l'ordine di scuderia di lasciar vi¬ 
de-,. [e osservazioni degli utenti. Ho pa¬ 
gato c. eh risa ìa porta, ho scritto a te 
questa lettera con la speranza di sapere 
da’i'ACEA se il suo *a*'rt,zio letture» 
funziona sempre come a me è cap.tato di 
constatare. 

G B 


'concessionari - d: licenze page.sscro re- 
pc?c-r.eu*e ; eontribu::. e così via. 

Continuare dunque una simile conces- 
s. one. t ; mio parere, sarebb* - assurdo. Che 
ut.lità arrecano al Irajùco delle c.tià que- 
signori? Xcssunr. Sono lontani le mille 
migli; dui lavoro, non sono dirci'amente 
interessali al miglioramento di esso. Valga 
per turi il confror.ro con quii che hanno 
n-'l frattempo realizzato : eos.ddctti » po- 
drc.nc.n: - l quali, vossr i-'ndo una mar¬ 
ch.un .n p'onrio. la ci'ano di piu. sono 
,n grr.de di spostaru più celermente là 
ore ... richiesta dei tassi si verifica, non 
d'bbcno rendere conto a nessuno de ; dan¬ 
nai - v appi a vuoto » che -tono la nostra 
dannazione quotidiane? 11 com’me ha con¬ 
cesso di recente altre 225 nuove licerne. 
Ben tutto Ma si t'atta di una goccia d’ac¬ 
qua .n un deserto Innumerevoli sono i 
- tassinari - rh-- aspirano a laro-are per 
cot'o prop'.o Si cominci dunque con 

V bp'.-'c questa assurda roncess.one delle 
liccnz - decennali plurime a j’i industriali. 

V ’r.to ; err-j da s.- £ r ,c guadarne cenno 
la città c al: urenti 

R D R. 


q landò salgono su'lc Cupole r. guardando 
:n basso, secarono i nos'ri abituri.' In 
V "frano c. <: preoccupa se le donne Jn- 
dtssr.no . fri ut Lo'.:, perche cosi danno 
seni del o. ma di questo - noriro - scandalo, 
cioè a - donne, uom ni. bombi, vecchi, tutti 
c*rrn •.rrh’Lfi insieme quest' l'iride 

«t m.brrphe, r.ess uno «• preozr*.o»r? 

-V. hanno detto q-.:lche volta: pigliati 
un i -Dpa'tcmcn'o pr - conto tuo Che bel 
coi.-ìzl.o’ Mio marito «* un edile, che 
quzrdo Irvor» ri-scr j, r no c podere a 
casg 40 o 50 mila lire al rr.e*e. Levaci ;l 
mangia, e e I cr»:i:.. e me lo sa i d.re pai 
con quali told: payhicmo l'affitto? .Voi 
sappiamo che le case e: sono Ci hanno 
devo; aspettate le 01 : mpiad; c poi si ve¬ 
drà Le Ohmoicdi son venute c se r.e 
sono andate. E delle case, nemmeno l'o¬ 
dore. Vuoi vedere che adesso c. diranno: 
aspettate le elezioni? - 

Ma io. quando andrò a rotare, mi ri¬ 
corderà che nella mia baracca piove, che 
quando c'è il maltempo per camminare 
nella strada ci vorrebbe la barca E non 
dico altro. Metto la mia firma, ma non 
pubblicarla, per motivi personali. 

V. V. in C Porta Caval>f*erl 
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Vincendo la "C oppa,, i bianconeri si sono confermati i favoriti del campionato 
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I viola cedono A Fallarmi il Giro del Lazio 


alla distanza (3-2) 

Dopo ('espulsione di Sivori, gli juventini hanno dato spettacolo 
Marchesi runico viola che non ha perso l'orientamento nel tinaie 


fi- 








JUVENTUS: Vavnssorl: lliir- 
Riilcti. Sarti: Emuli, Fervuto, 
Uulombo; Nicoli 1 . limi! porti. 
Charles. Sivurl, stacchili!. 

FIORENTINA: Sarti. Uuhottl. 
Castelletti; Micheli. Ornili, Mar¬ 
chesi; naturiti. Mnntiiuri. Ita 
Costa, Milan, l'rtrls. 

AI niTHO: Righi (Il Milano. 

MAItCATOHl: nel primo tem- 
po al 9’ Charles: ai 15' Mini» 
tuorl; nella ripresa; al 15’ Da 
Costa, al 28’ Charles; nel pri¬ 
mo tempo supplementare: al 7’ 
autorete di Orzati. 

NOTE: Spettatori: Botino cir¬ 
ca. Cielo coperto; pioggia nel 
secondo tempo. L’arliltro ha e- 
spulso Blvori al 16’ della ri¬ 
presa. 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. IH -- Era pas¬ 
sato appena un quarto d'ora 
dall’inizio della iiprosa e la 
Juventus stava perdendo per 


Formidabile 
“a solo.. 


va paio;”.alo alla (aio del 
tempo con uri forte t.ro d; 
Montilo:.. 1 quale avev.i r.- 


cevuto la p..lla da Mi! 


Ma 


come abitiamo detto, pochi 
secondi puma che Patinilo 
punisce Sivori, Da Cos’a ave¬ 
va segnato de\iardo astuta¬ 
mente un bel pa<sayu o di 
Milan. : 1 quale a sua volta 
aveva raccolto la palla cal¬ 
ciata da Hamrl.n dalla han- 
d'orina. 

La Juventus aveva condot¬ 
to alcune a/, orti pericolose e 
Charles era stato più volte 
sul punto ni .ugnare, ma tu 
complesso la Fiorentina ave¬ 
va dato l'Impressione di es¬ 
sere più fresca e. fon-e. ri¬ 
petiamo. se la eccessiva se¬ 
verità dell'arbitro non avesse 
fatto imperniale i biancone m 



• JUVENTUS-FIORENTINA 3-2 - Nella parlila dell'esordio 
In maglia « viola * HA COSTA ha segnato una bella rete. 
Qui la vediamo impegnare BUREl.I.t ( Telefoto » 


due a uno. quando Sivori e 
stato espulso da', campo II 
sudamericano. : rrltato dalla 
miopia dell'arb.tro Righi che 
aveva negato Iti» lnmpnrt. 
rigori a. bianconeri. ha 
espresso poco garbatamente ,1 
propr.o disappunto e ha cal¬ 
ciato la palla contro il fi¬ 
schiettate re. 1 quale, indi¬ 
gnato. lo ha cacc ato La di - 
visione dell'arb tro è s’at.< 
accolta dal pubblico con ut. 
fragoroso concerto d: f sch. 
che poi si sono tramutati ,r. 
applausi a Suor:, quando, 
lemme lemme, quest; s e av- 
v.nto verso gli sposi ato 
Poco prima ! l med.ano Mi¬ 
chel. aveva atterralo Char¬ 
les in area ni rigore e la 
grave fcorr»'"07zn •«■. < r >. 

stala punita: il galle?»* era 
stato falci ito bni’alme: te m.i 
sin dal principio R gh. r.or. 
era mai intervenuto, ’.'crro- 
re arbitrale aveva dirq ie 
tutto l'aspetto di una ingiu¬ 
stizia. Questo è stato, secon¬ 
do no:. Il punto cruciale del¬ 
la gara: l'arbitro, senza sa¬ 
perlo. espellendo Sivor.. .r.- 
vece di dar.negg are la Ju¬ 
ventus. l'ha in un certo ser.so 
aiutata. C. spiegheremo me¬ 
glio: sino a questo momento 
le sorti della partita erano 
rimaste n equ.l hr.o. r-nz.. l.< 
Fiorent.na pareva p-ù ir.tr;- 
prender.te e più r.c.s va. tan¬ 
to è vero che conduciv a con 
una rete di scarto 

Nel primo tempo i.a Juvrr.- 
tus aveva segnato dopo una 
dicclr.a di mir. iti - .1 brav.?- 
s mo Charles aveva colto im¬ 
preparato Sari e lo avn» 
battuto sparando in porto da 
c.rca ver.t-c nque metri Po. 
la Fiorentina era r.masti» 
sulla difensiva e quindi, do¬ 
po aver resist.’o alle cariche 
del quintetto 'mentirò. sve¬ 


la part.ta sarebbe ti mimata 
con .1 successo de. toscani. 

Invece da quando sono ri¬ 
masti in diec.. i bianconeri 
si sono miracolosamente r.- 
prcSi. s. sono molt plicat . 
s.cchè s. aveva 1 * mpressior.e 
cIk fossero iddi r:t tura : n 
mn-tg or numero L'andatura 
è aumentata a un ritmo :::- 
credib.Ie La F.orrnt.na non 
ha retto, ha ceduto, s e ;.f- 
floscsa’a. I d lev. che prima 
riuso.va a mi; inuzzare coni* 
p.endo una gran mole d- la¬ 
voro -ano anptifc : n ti lt t 1 .» 


loro evidenza Robotti. Ca¬ 
stelletti. Micheli e Orzati 
hanno .ncomiuc : tu a '■ Ibet- 
tare Solo Minclies 1 non ha 
piuso il scuso .icll’or.entn- 
meuto e lo si vedeva spesso 
compatire come un folli Ito 
al centro delle mischie 

L'uttueco s: è sbandato l)a 
Costa veniva : egolai mente 
ant.cipato da Corvatti. Milan 
sbagliava i passaggi. Montuo- 
ri esagerava ite 1 dribbling e 
invano Hamrin lo invitava, 
urlando, a pass irgli la palla: 
Petiis che aveva ri fronte 
ruotilo ititi debole della re¬ 
troguardia avversaria, Burri- 
li. anche lui sprecava inge¬ 
nuamente le buone occasioni 
che continuavano rd offr.rgli- 
si li pubblico taceva, stupe¬ 
fatto. e c'era veramente da 
moravi gl.arsi 

In ogni 7 mn del campo 
compar va un Ir'aneonero: s' 
vedevano !e rasaceli.' a stri¬ 
sce correte nell . luce incer¬ 
ta del erepuseo.o e pas¬ 
sare come lii riI! i viola La 
med aita inventimi er.. come 
uno stantuffo- instancabile, 
allungava palloni su pallori 1 
a Charles e ni suo'. tre com¬ 
prigli. Boniporti andava da 
destra a sinistra e ogtt- suo 
passaggio era 1 ' trizio di una 
azione intelligente Charles. ri 
magnifico gigante, leggero e 
nello stesso tempo potente, 
fiondava tiri formidabili vor- 
3IARTIN 

IContinua In 4. prie.. 8. ent.l 


♦ A 




tesili 


Vano inseguimento eletti «assi» giunti 
ad FIO” - (Cenerosa prova di Pambianeo, 
primo sui .5 colli valevoli per il G.P.M. 


A 


*W 






mm 


’v-s* 


tinta 


Pippo /'olhirirn Ini naro con l'-IO" di iliitiiceo Io XIX eril- 
conc del (.'irò tith-’ii'ti de! falcio In sette di pronoiflco 
o^ecunio oMeruiiim eh.- l'indù «■ dello ntforio er u pmitoto de- 
ci,.iniei|fe »>i di lui imi unii tip remino creduto che il yio- 
l'tine. 11111111111 , o >urmoriti .e dello li/ml uecetta.ne tanto di 
buo i (/ruiio l'ollt Ifiu.fe mi ito dello - mkv - che lo ha (piato 
i iffor'iHo 'otto Io ri M’iouc d orriro patto od rofolcoeio del- 
l'f’l li tra un volle il: sportici che Io /tonno hi titani et te 
a c clamato 

/.' non ri può tenirneno o»fe r mare che /’ oliti'ini ubbia 
/irC'O di ( ontro; iede uh - a.o -, *o r orni,lenitoli con una 
tattile |)i>> o melo »:'costa ,\o /'of'orim e nettato ai piedi 
della Milito di ;>ciini dopo Ronchili!. dopo .\fo(<i|jmiM. dopo 
I tirerò e dopo /V/thppu. h ha rin/i/riuto oll'tnt/retso della 
ciMadino e subito do/ie »• scanato nuorami'iite alla racrio d» 
alciiui uomini e).e. f aiutiti dopo Vii oro ro starano conducen¬ 
do hi torni ile t: m » ••ntocim/uanfa chilometri 

he' (/u. sto l'impresa di /'alluniti assume le tinfr 
- /ieriorninni e - pii. bella e brilla ih luce rinssimu 
tre da urei mire che fiditi- 
ridi, riflettore la domenica 
/ireccdente della Coppa lier- 
uocclli e fresco - tricolore - 
ilei professionisti di .secon¬ 
do enteiiorin. era sulla hocco 
di tutti come uno tlepli uo¬ 
mini do tPiordure a rista 
La sconcerto ntr .sici rezzo 
di follarmi ha (/uolcP'u che 
lascia pensare che il biondo- 
rosso (i resse una eorieo di 
enerpm e di sfeurecco del pro- 
GIOItGlO NIDI 


c. 


della 

tnol- 


1*11*1*0 FAI.I.AR1M taglia nomarlo II traguardo del Giro (Irl l.n/lo 


(t'oiitlnnn In 5. png., 2 . col.) 


L’ordia* ^'arrivo 


1 ) Fallarinl Giuseppe 
rlu* copre i Km. 211.500 
7.0V10- media 11.189: 2) 
l Maiat a I lo . l> 
(t'.irpanol vi.: Il 


(Igni*) 
In ore 
Favero 
UrllUppi» 
Uonterno 


I fa r panni s.t.; 5) Roiichlnl 

( llt.nirlil > s.t.: 6 ) Vrlurchl s.t.: 
71 llaralr s.t.: 8 ) Nrnclnl ».t.; 
9» Vlas-tl gn.ui s.t.; 10> tlrugna- 
mi s.t.; Il) tlarati s.t.; 12) Hrr- 
iiurdelli a l'S5"; 11) Ippotitt a 

tUontimia In 5. pac.. 8 . col.) 


I giallorossi vittoriosi al Fuorigrotta dopo la disputa dei tempi supplementari 


Con due reti messe a segno da Lojacono (2-1) 
la Ro ma si aggiudica il p rim o derby col Napoli 

/ partenopei hanno messo in mostra ancora una volta la fragilità della difesa mentre I romani la 
differenza di linguaggio dei cinque uomini di punta - / 90’ regolamentari terminati in parità : 1 - / 


NAPOLI: Bu/catti (('umani: 
Greco. Sclilavonr. Botti ( l'O¬ 
slo». Mihalic. Posio (Glrardnl: 
Di Giacomo. Grallon. Plvatrl- 
II. Del Vecchio. Tacchi. 

ROMA: Panetti (Ctidirlni): 
Fontana. Corsini: Pestrln. L»>- 
si. Giuliano; Ghiotta. I.ojaeono. 
Manfredlnl (Orlando). Hchlal- 
flnu. Selmosson. 

MARCATORI: I. tempo al 37’ 
Tacchi, ai 38 Lojacono. Nel 
primo tempo supplementare: al 
C Lojacono. 

ARBITRO: Angelini. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. IH — 1 giallo- 
rossi sono torna*i a e.»s.i con 
1 :» v.ttor:;. rial loro prono 
•iirno rliminutorio della Cop¬ 
pa Italia battendo il Napoli 
a Fuorigrot’a dopo ì tempi 
snpplementar. ri una com¬ 
batti!* a gara, ni.» pur vomen¬ 
do. li Roma non ha bene 
impressionato E‘ ev ,den*<‘ 
ohe la squadra ha bisogn » 
ancora di un certo periodo 
d. roiagg o pr.rtia di pi’cr 
'•sprmiTc .! niegì.o di se stes¬ 


sa. peraltro pure intravisto 
m qualche sprazzo 

Bisogna pure dire che ii 
risultato positivo l'ha salvato 
Codicilli con ima grandissi¬ 
ma parata allo scadere de: 
120 * su un violentissimo col¬ 
po di testa di Di Giacomo 
diretto all'meroeio dei jnli. 
il portere giallorosso, che si 
è alternato, nel secondo tem¬ 
po. a Panetti, s'e sollevato 
in alto roti un formidabile 
colpo di reni ed è riusciti» 
a deviare in corner la pai! i 
che gl; spettatori parteiiopc. 
erano sicur finisse : ri rete 
Accennato, dunque, un gui- 
d.z.o su Cud.cmi. bisogne¬ 
rebbe parlare degl: altri cal¬ 
ciatori romanisti: ma .n ve- 
r.tà nessun'alt ro •* emers»». 
se s! eccettuino Selmosson. 
con la sua caparli.eia e Or¬ 
lando. che. scambiato il po¬ 
sto con Manfredini. nel se¬ 
condo teriqhi. ha da* » filo da 
torcere ai d.fensor. parteno- 
pe.. Nell'insii-nie la f>»r:na- 


zioiip giallorussa lin preval¬ 
so su quella azzurra, mi. 
come accennammo, la squa¬ 
dra ha bisogni» di legare me¬ 
glio. e trovale una niagg.ore 
.ni*, .si vita .iH'.ittaeco Spes.o 
gl- .l’f.iocant . regista Srlr.af- 
tìno. si sono incutieat: tra le 
maglie, mv ero ' larghe, del 
la d.fcsa del Napoli, ma bau- 
no f itto p.u confus.one eh * 1 
altro 

Loj.ie.in.i s'e messo .-aiviui- 
te .ri luce con la sua ear.it- 
ti r.s’.ea ' il,'ata e co! mio 
tiro m.e.d ab Sua «• stati li 
rete del par- ggio roniari'st i 
su eale.o i punizioni . pe¬ 
raltro leggermente dev i ito 
ci:, un d f- n-ore del Najiol:. 
spiazzando 1 i!tent:.s«imo Hu- 
gatti. su i • la reti 1 deil i 
vittoria o**. nuta con un tiro 
i! filini co*.do|><) un t 
le podi»* .-•r-<te ♦r:»'ìi»* 
man. cb* f■ : sost-’uito 
ga*.* in-! ». i.iii.lo *en'r>.». 
ha [Ki’tito t 
gì.»n *im 

I rep'.rt • 


nulla su 


fb'l - 
Ca¬ 
nti¬ 
noli 
epici 


i 1 rd r.f romon- 


st 1 hanno prevalso non tanto 
per merito pro/ir.o quanto 
per d» inerito degli attaeean- 
*. piihuiupei Di rilevare. 
|»er.(ltlo. il semple ot'uilo 
pia// imento di l.osi. clic hi 
ilei tutto annullato Pivatelb 
e l'oiin.pie.seiile Pestrin. elle 

• jiis.ii si •• insci 'ielle fio 
di a'taeco 

Del Napoli hi impresso¬ 
ti ito favorevolno'iit » 1 '" ila s.- 
ti'stra Tacchi E' un giocato¬ 
re d altiss ma classe, d ilio 
-ea*‘o bruci.in'»* e .lai ' ro 
pree.'i». il suo dr.hhhtie e 
ubr.arante c Pes’r n. come 
pure Fon'.iii.i. hanno ivu'o 
ilio (la tor.U'Ie IIleiIitili. iinen- 
*e e il luigi.or*' acqu s’.i d-d 
N.ijk:1i Le mezze -»l: par*e- 
no/M'e Del Veeeh.o e (Iritton 
M sono Visti 1 jvtco e lo Mv-S.t 
Piva’elh h i vagato il! » r - 
cere i della palla pei tii*T.( ! i 
par* *a II c'• ii*i il* iceo az¬ 
zurro •• <o!o r.usc *o i p i r- 
/ .re da loi.t Itici (pi ilche fiuo i 

* ro Li me 1 ilio el i *er7 ri: 



! *# t 


TOTIP 


I. CORSA: *-l; t. CORSA- 
1-2; 3. CORSA: 1-2; «. COR¬ 
SA: 1-*; 5. CORSA: i-? ; 
«. CORSA: x-l. 

Il montepremi è di lire 
32.410.246. I.e quote: si « 12 • 
111* 24M19. «fll -11 • lire 
S«Jlt. pi -10 lire 3.721. 


Con una doppietta di Rozzoni i biancoazzurri si aggiudicano il terzo posto nella Coppa Italia 

Pur battendo i granata torinesi (2-1) 
la L azio ha convinto soltanto a m età 

la vittoria è scaturita ancora ama volta dall'apporto degli uomini-chiave, quali Janich, Carradori, Fumagalli e Rozzoni - Incerto Ferrarlo 


I.XZIO: LovjMI: la» Buono. 
Del Gratto; Carradori. Janlrh. 
Fumagalli; Bizzarri. Ferrarlo. 
Rozzoni. Pozzan. Mattel. 

TORINO; Soldan; Beva. Or- 
rande; Bearzot. Beasi. Ballert. 
Fella. Mazzero. Gualtlert. Fer¬ 
rini. Trippa. 

\RBlTRO: Franreseon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI; al 18' ed al 23’ 
Rorroni. Nella rtpreva ai 4U 
Marrero. 

NOTE: tempo Incerto, terre¬ 
no «druerlolevole. Spettatori U 
mila elrea. la loirio gioea con 
Il lutto al braccio per la mor¬ 
te del proprio dlrljente Mario 
Riva. 

Cor. una soia r< te d: scarto, 
battendo ; granati de'. Tor.- 
r.o per 2-1. la Laz.o s; e ag- 
g ud;cat,3 .1 terzo posto r.el!a 
f.r.ale d. Coppa Italia 59-60 

l'na v.ttoria. que.la de; 
biar.coazzurn. che seppur 
mer.tata sotto ogni punto d; 
v.sta. r.on ha soddisfatto al¬ 
cuno Ieri, ’.nfaft. come re'.- 
le rare pres'az.ont d; r.Levo 
della Lazio nel corso dell'u!- 
t.mo camp.onato. la vittoria 
è scaturita dalle eccellerti 
prestaz.om fornite da: suo. 
pochi uom.m chiave, vale a 
dire dai van Janich. Carra- 



■ i<>: . Funi 2 !1 . : >■: 
ii.ft : <.v .. »• ii.» R'»//.i - 

: ice.» S.ip. itt.i".» f|,,< 

•i.o au*i»re pr ni > .i-! 

b...r.c<» .7/ ir*<> b.i 
I t\ «>r./r« [ t r ri >•>4 . 
comi gn.; !o ,lu.' 

B 7» 1:r t M •'*■•. u:i 
: o j,r ri.»», h. :r o 


r.-; 


LAZIO-TORINO 2-1 — Rozzoni 


volta Soltfatt 


.» -* ul: - 

'UtVr » - 

*ì«»\ !!"«» 

I.. -.IO 

• -*:• n.< 

J >>' :i.c- 
otti :u> 

ii' a ben nu .1 oc:»' p:»iva n.» r.- 
tr»' ; da»- .: ter i. I’.>zz in e 
Ft rr-ir <». %»» o • pp.ir-i *r.)p- 
po a!:» r:.i >i.l p <r.»i b ! r* n- 
d.mi :i*»t. - pc-.i *e - I pr.riio. 
.rei rio e !»• ■»**» .. ->iv.ntio 
Ber Feir.tr o .-he ■: s.eme 
all'asse:.!»' Guvgl a,.uiu' rap¬ 
presi r.'.a la for7.i mio .'a ri»-l- 
la l-iz.o. c. p. i,-»' sp< r.d» :e 
qualche parola ri p.ù S ;.nui 
fermamente convitti che al¬ 
la v g La del - mp ou«.to r.on 
s: p»xsa pretendere da un 
giocatore :! massimo della 
forma D'accordo, ma per Fer¬ 
rano la forma >embra ben 
lontana Se cosi non fosse, 
vorrebbe d.re che il r.eo- 
h ancoazzurn» ster.teri r.on 
poco .a divenire un ott.mo 
elemento, es'endo eecess.va- 
ENRICO PASQl INI 

(Continua In I. pag., t. col.) 



• r»u ,* j i 
il >t|.ladri 


• ROXIA NAPOLI M — LOJACONO mette a secno il ;oal 
della vittoria nel inno del tempo vupplemenlare (Teli-fo’.»» 

L inno b.jogno . 1 , ni.».' » I ■- 
v oro. ma M»j;ro"ut'o Ji »i;r. > 
h s.igno di .itn rigarli »r«: me¬ 
sti.o For-c ; R.ih'.c.ir dei 
N.»(v>i. hinno ri-cn* •»» io 
«forzo c*anipiuto g.ovi.ti >er» 
nell'incontro mipit'.ro fl-l> 
i-ontr>» l i vei.K-e Alt-'.aii.riri i 
Pignolo l'arbtro Angehm. 
il (|uale. pe.ò. ha .«.ipoto te¬ 
nere bene in pugno 1 .» par’.ti 
infiora!;: qua e la di fall; sul- 
l'uonio qualche vop.» mten- 
z.onali In compless.» un in¬ 
contro che ha lasciato poco 
soddisfatti gh spettatori, in¬ 
dipendentemente dal risultato 
Dalle prime azioni viste i 
quarant.acinquemila e più 
partenopei assiepati in tribu¬ 
na avevano tratto l'incentivo 
por alimentare certe speran¬ 
ze che nemmeno la deluden¬ 
te presta/., one fornita dal 
Napoli giovedì scorso contro 


l'Alc«« i.odr i 
fugar»' D !.. 
p «r*' i r.«»pe . .ri p ir* '.» d: 
N».»nc.»» » peno r.'m.o »• »ju»I- 
che manovra nei pr.musini; 
m. ri vi'. ;»» i r »*?emp.o ri n:a- 
gn.fico T»cch. — sempre ef- 
llcact- »• s<-mpre prt'x.oso — 
con una serpentina ubria- 
c int«* r.uscl ad mser.rsi nel- 
l'area d; r.gore ronian.sta e 
1 tnc.o Di Giacomo in posiZ.o- 
ne fel.ee. una moti.» g.rata 
a volo e tiro socco che però 
Panetti con un magnifico in¬ 
tervento riuscì a neutraliz¬ 
zare. Due minuti dopo però 
Selmosson potrebbe rendere 
pan por focaccia ma il biondo 
attaccante è apparso scarsa¬ 
mente preciso anche se vi¬ 
vace e brillante. Olfatti, mes¬ 
so in una posizione felicis¬ 
sima da un dosato lancio di 
Schiaffino, sbagliò banalmen¬ 


te ni uni indo fuor: d; parec- 
ch.o qn indo era a pochi pois, 
ila Bugi'.:. 

Dojhi perù questo «cambio 
d v.i.tc: bitinte :1 gioco sca¬ 
vie tino i divenire addinttu- 
r» mono’ono Sori» al 23' si 
pre««':i! i un" iltra buon.siima 
o.'cos.orie p»T 1 i Roma Li 
c:»m L<aj icori.» con un per- 
fe"o 1 me.»» :n uno spazio 
I b.-ro »»’.»* e ippo?*a*o Sei- 
mo-Min ni i ancor i uria volta 
I' «. i p«ve i d. precis. ine e 
morivi i rii*' Morie :1 fa'riissi¬ 
mo prilone Alla mi'ZcorB •’ 
(!•*! \ ecch v> die -bigi » R.- 

»•» v »• '.»••,>;»,»«• » mi d » « itiss, - 
:ie> cross ,1. Tie-'h. dalla ti¬ 
ri -'ri mi ?bogi. » l'entrata e 
Foce l'ione sfuma b3nal- 
men'e 

Al »7' !.» pr.mi r»**e E* n.n 
t r.* I. riso, c » ri. T icch- » i 
e».ce» l'ingi.o che rnarivia .1 
j>-ri!>>:ie :n re'»- *r.i io br.»cc i 
pro'es. 1 vj Pane!*. Ir. gol 
ri! i M >r*er.«»'»j ;r.«v»ninii 

Mt ii Z o:.i rie; ;vir* cn ape; 

I :n pich ".mo. t':i minuto 
io;»» .nfi't. ia Ro.nia C d: 
r: i»*vo in iurta « a pure con 
1» f-'hee corjc»»rr"t.z»i ri. c.r- 


iVilfeV »i 

i , 


■ ” 1 pu-* 
i.i 
T--*» > 

:.. i bar- 
S.irj't. 
izn ri.- 
e prec.- 


«-■»- i’ir-' 
n : <»*i-• vi »! 

I o; ic »r..» con un • 
m • ri p ilio:..- s: 

» .ri. i vii-'*.—i vi. 

senoncne 1 p eri-* ri 
'• nso.-e pir-. r.v'p» o 
M.’iien*»’ Sch.vone imprime 
uni improvv.»» vriev, izior.» 
ari i sfori che n'penf.narr.er.- 
*e end». » d rvz or.o «’-r.fll. 
ira rete .arii s. n.'*ra >iel po¬ 
veri» Bvicifi 

Neri i r pr.-so .1 Napoli sem¬ 
bra manovrare meglio. In- 
* into le die» squadre hanno 
«»pTi*o vie; inmb .rnent: ed.- 
i n.»’n:re io Roma sch.»*ra 
C‘wd c n. *.r« t pah ai pasto 
ci. P.re!!. e Orlansk» al pasto 
d. Manfred n:, il N»p»!. «o- 
s'.t.i «ce Bug.itt con Cum.t:i 
»■* Baci, co- G.r 3 rdo li 
-c iidr» p»r*eropea «: lane \ 
cor. p.u cor.t.nu.’a riria'* ic- 
co :n.» ri» c.renze s,»n troppe 
forche ,> 5 .» p»s;a fir brec- 
c » nel. » ma::.' . d.fcsa ro¬ 
mano* i 

B sogna vt -ndero pertan*>> 
i tempi supplementari per 
veder conclusa .a favore d. 
«invi de: due contendenti la 
se..ribi partita. E* Loiacono 
che .ai quarto minuto del pri¬ 
mo tempo supplementare de- 
c.de tutto. Riceve yn dosato 
posa igg.o da Ortando e di 
forza p*n»*tra tra le maghe 
della difesa partenopea. 
G.unto a p»x*hi metri da Cu- 
man sferra un tiro vtolen- 
tiss.mo e segna imparabil¬ 
mente Nel secondo tempi 
supplementare sarà di scena 
Cud.on: che con una *tu- 
pend.a parata, quella già de¬ 
scritta. salva la propri* rete 
dagli attacchi disperati del 
Napoli. 

MICHELE MURO 
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Senza troppo forzare 


Con tre goal di Erba 
il Bari batte il Foggia 

Positivo il collaudo dei galletti - 1 dauni si sono battuti con molto 
coraggio ed hanno segnato il goal della bandiera con Patino 


BARI*. Magnanlnl; Romano. 
Mupo; Mazzoni, geglirdonl. Ta¬ 
glili» Catalano, Erl>u. Virgili, 
Conti, Cervello. 

FOGGIA: mondani; Barin», 
Orbasi; Ilaidonl, Ilodfing. Har- 
tnlottl; Cavalloni. Stoniamolo, 
Merlo, Longo. Ratino. 

ARBITRO: signor Parisi di 
Messina. 

RETI: nel 1. tempo*, al 10’ Er¬ 
ba; al 45* Erba, Nella ripresa: 
al 4' Patino e al 32' Erba. 


(Dal nostro corrispondente) 

BAIlI. 18. — Una Rara ra- 
ratteristiea di Coppa Italia 
quella a cui hanno dato vita 
Bari e Foggia allo stadio ba¬ 
rese. una partita cioè priva 
di mordente con squadro im¬ 
preparate clic spesso hanno 
tirato a campare con il pen¬ 
siero fisso all’ormai immi¬ 
nente campionato. 

Ha vinto la squadra tecni¬ 
camente superiore, senza per 
altro convincere troppo I 
*> dauni * però non hanno de¬ 
meritato e hanno dovuto ce¬ 
dere di fronte a un avversa¬ 
rio piti manovriero e meglio 


impostato nel gioco di centro 
campo. 

Gli uomini di Castagliola 
hanno anzi, a tratti, bene im¬ 
pressionato pur palesando 
qualche ** defaillance •• nello 
estremo difensore e nel gioco 
del quintetto di punta. Al Ba¬ 
ri questa gara serviva so¬ 
prattutto per collaudare il 
duo d’attacco Erba-Virgili il 
risultato 6 stato positivo per 
il primo, mentre - Pecos Bill - 
non è ancora apparso in pal¬ 
la. pur avendo messo in mo¬ 
stra la ben nota potenza del 
suo tiro; poco però a conti 
fatti. 

Dogli altri baresi hanno 
egregiamente impressionato 
Mazzoni. senza dubbio il mi¬ 
gliore in campo in senso as¬ 
soluto. Catalano, il cui inse¬ 
rimento all'estrema destra 
può considerarsi senz'altro 
riuscito o Tagmn buon coor¬ 
dinatore al centro campo 
Alquanto incerto il gioco di 
Seghi-doni. specie nella parte 
centrale del secondo tempo, 
mentre l’estremo trio difensi- 


Drammatico incontro a Marassi 

Deciso dai rigori: 
Samp-Prato 7-6 

Dopo i tempi regolamentari e i supplemen¬ 
tari le due squadre erano ancora in parità 


SAMPDORIA: llosln; Vlcrnzl. 
Marocchl; Bergamaschi, Berna¬ 
sconi, Vicini; Toschi. Octvirk, 
Brighentl, Mora, Cucchlaronl. 

PRATO: Conti; Hoisl, Tafelo¬ 
ni; Moradrl, Verrinimi, Magi; 
Colla, Natiino, Grahrsu. Del¬ 
l’Angelo. Baruffi. 

ARBITRO: Angonrsi di Me¬ 
stre. 

RETI: BrighcntI ni 28’ del pri¬ 
mo tempo; Brighentl nll’8’. Ba¬ 
ruffi al 33*. Colla al 37’ della 
ripresa; Cucchlaronl al 3 del 
primo tempo supplementare; 
Grabrsu nll'll*. Nono quindi sia¬ 
ti calciati sei rigori per parte: 
Targionl ne ha reullzzutl 3 per 
Il Prato: Brighentl 4 per la 
Sampdoria. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 18 — Poco ò man. 
ento che il Prato ripetesse ai 
danni della Snmpdorin lo scher¬ 
zo, già fallo al Genoa, di eli¬ 
minarla dalla Coppa Italia; a 
dieci minuti dalla fine i tosca¬ 
ni perdevano per due rcll a 
zero: In due minuti hanno pa¬ 
reggiato e nel secondo tempo 
supplementare sono stati sul 
punto di travolgere i blurer- 
chlati elio ormai erano assolu¬ 
tamente vuoti <l| energie. C’è 
voluto proprio l'ultimo del cal¬ 
ci di rigore, il dndlceaimo, per 
eliminare j toscani 

La cosa non meraviglia: la 
Sampdoria Ita giocato decisa¬ 
mente male; s| è lasciata im¬ 
brigliare nel gioco d'attacco Im¬ 
postato sui ghirigori piu inuti¬ 
li (Mora aveva sostituito il per¬ 
sonalissimo Skoglund. nta in 
quanto a personalismi Io ha lar¬ 
gamente superato, linitnto e a 
sua volta battuto da Cucchla- 
ronl e Toschi); ha commesso in 
difesa gli errori piò marchiani 
— e la cronaca lo dirà —, non 
ha sfruttato minimamente Gri¬ 
glienti. che da parte sua strida 
ancora ad Inserirsi nel comples¬ 
so. Di fronte a questa squadra 
era Invece il Prato, forte di lina 
difesa assai bene nrtleolata c 
con due uomini di spicco nel 

S ortierc Conti e nei Intende 
Ingl; peccato che l’attacco non 
risulti omogeneo c vi si sperde 
il gran lavoro di DcR'Angelo e 
I guizzi di Grabesu 

La cronaca: Origlienti si dò 
da fare c viene applaudito per 
una spettacolare rovesciata che 
va aita di poco; piu applaudito 
è al 28. qunndo Bergamaschi 
porge ad Ocwlrk il quale smista 
al centravanti pressato da due 
uomini; Brighentl controlla ili 
sinistro e colpisce di destro, dal 
limite, insaccando. 

Al 36’ Grabesu, Imitando 1 
suol ex compagni di squadra 
Cucchlaronl. Skoglund c Mora, 
supera In dribbling l’Intera di¬ 
fesa della Sampdoria. arriva a 
due passi da Rosin ma poi cal¬ 
cia malamente fuori 

Ripresa: Ocwlrk a Toschi, 
questi a Cucchlaronl che a sua 
volta gira per il campo semi¬ 
nando avversari: Infine «1 de¬ 
cide a porgere a Brighentl che 
segna una seconda volta Lun¬ 
ga e brillanto serie di parate 
di Conti e. quando il tempo sta 
per scadere, il poco pubblico 
si accinge a sfollare sotto la 
pioggia. 

Eri Invece rincontro sta per 
comimiare proprio ora Berga¬ 
maschi se la prendo comoda c 
quindi porge gentilmente a Del- 


rAngelo: questi, prontissimo a 
Colla, elio scambia con Baruf¬ 
fi. gli ridò la palla e l'osi rema 
sinistra segna 

Passano due minuti .nvntiza II 
terzino Ross) ed eiTcttua un 
lungo cross In area lilticerchla- 
la: palla innocua, ma Rosili non 
In trattiene e Colla Inllla In 
rete. 

SI va al tempi supplementari 
con la Sampdoria scoppiata o 
senza Ocwlrk. Tuttavia Cuc- 
chinmni riceve al 5' un buon 
passaggio di Griglienti e rea¬ 
lizza: mn sei minuti dopo Nat- 
tini crossa, i hluccrchiati im¬ 
plorano i) fuori gioco, l’arbi¬ 
tro fa segno «li no e Grabesu 
Indisturbato realizza , 

I) secondo tempo supplemen¬ 
tare ò una lunga pena e (tnl- 
se«* in pariiò Allesso i rigori 
Inizia il Prato eoi terzino Tar¬ 
gionl, ehe realizza il primo, si 
fa parati* il secondo, realizza II 
torvo, si parare il quarto, but¬ 
ta fuori il (pillilo, realizza il se¬ 
sto S«*i a tre por il Prato 

Torca alla Sampdoria: Bri- 
glicini realizza il primo, si fu 
parare il secondo, realizza il 
terzo, si fn parare il quarto, 
realizza il quinto Pertanto il 
sesto é decisivo: se Briglienti 
sbaglia si dovrò ricorrere al 
sorteggio Ma Griglienti segna 
CESARE MOKINI 


vo non e stato molto impe¬ 
gnato. 

Dei foggiani una buona im¬ 
pressiono hanno destato il 
centroavanti Merlo, il centro 
mediano Hodling e il terzino 
Garbili. 

Discreto l'arbitraggio del si¬ 
ciliano Parisi. 

Nei pruni minuti di giòco 
l’iniziativa è degli ospiti, 
mentre nelle file baresi Con¬ 
ti va alla ricerea del goal 
violento Più manovriero pi¬ 
pare l’attacco dei danni, che 
al 7' Impegnano Magnani»! 
con un forte tiro trasversale 
di Patino. Ma giù Virgili at- 
l’H* e Conti al 0’ si incanni¬ 
no di replicare per conto del 
Bari, finché al 10’ Erba rac¬ 
colto un bel servizio di Ca¬ 
talano a portiere battuto in¬ 
sacca da pochi passi. 

Non desiste il Foggia e al 
Ili' arriva a minacciare se¬ 
riamente li guardiano locale 
con un insidioso tiro del me¬ 
diano Borlolotti. Sono comun¬ 
que sempre i baresi i piti 
pericolosi c al 85’ per poco 
Catalano non raddoppia. 

Il primo tempo si drude 
con una seconda reto di Er¬ 
ba. che riprende una palla 
sfuggita dalle mani di Bi iri¬ 
darli. dopo che Virgili aveva 
tentato la via delia rete con 
un forte tiro. 

Nel secondo tempo dopo 4 
minuti il Foggia segna con 
Patino, che approfitta di una 
indecisione di Seghedoni per 
carpirgli la sfera e insaccare 
da pochi passi. 

AH'ir Mazzoni costringe 
Bionda») od un salvataggio in 
angolo su un suo forte Uro. 
Poi ò Cavalloni a far Ingi¬ 
nocchiare Mògnaninl. mentre 
al 15’ Mupo salva sulln linea 
c per poco non causa un’nutc- 
rele. Ai 24* lina sfangata di 
Virgili non ha fortuna c In 
palla dono avere colpito lo 
spigolo del montante alla si¬ 
nistra di Biondani. giù bat¬ 
tuto. schizza nuovamente in 


I RISULTATI 


FINALI DELLA COPPA 
ITALIA 1959-60 

Per II 1. e 2. pasto: Jnven- 
lus-Florentlna 3-2. 

Per 11 3. e 4. posto: I.nzlo- 
Tiirlno 2-1. 

I.A CLASSIFICA FINALE: 
I) Juventus; 2) Fiorentina: 3> 
Lazio; 4) Torino. 

SECONDO TURNO 


DELLA COPPA 

•eo-’ei 

Buri-F»): Ria 

3-t 

lliitUH-*Nn|io» 

2-1 

Simili -•simi 

2-1 

MII»ii-*Alr»siiiiilrla 

3-1 

Messina-«Calatila 

2-1 

Snni|i(lnria-!*rnto 

7-G 

Holoeiin-I.ecro 

4-2 

liilrr-«Fartna 

3-1 

Padova-Marmi lo 

3-0 

Brrscla-VIren/a 

5-1 

Trlo.st Ina-♦Udinese 

1-0 


campo Poi al 32’ terza rote 
barese e tripletta di Erba ser¬ 
vito allu perfezione da Cata¬ 
lano. uscito vittorioso da un 
serrato dribbling 

NICOLA MOHUl.sr. 


Padova-Marzotto 3-0 

PADOVA: Pln: Hlition, Cer¬ 
cato 11; Ilartiollnl, Azzini. Mo¬ 
ro (Crllo); Torini (Agnolello), 
Rosa. Milani, Cello (Torini), 
Grippa. 

MARGOTTO: De Rossi; Car¬ 
da. Itiifltnonl; Macchierò, Por¬ 
rà. Schiavo; Mruliluferro, Ilenle- 
ro. Smersy, Galzlgnatn, ferrie- 
galli. 

ARillTIIO: Slg. «bardella «Il 
Roma. 

MARCATORI: al 14' del pri¬ 
mo tempo Milani; tirila ripre¬ 
sa: 31’ Rosa, 40' Grippa. 

PADOVA. 18 - Superiorità 

evidente del Padova, clic 6 riu¬ 
scito a concretare solo nella 
ripresa il suo bottino. Nel com¬ 
plesso, In formazione di Hoc¬ 
co appare bene Impostata, mol¬ 
to solida In difesa anche se bi¬ 
sognosa di un po’ più «Il coe¬ 
sione all'attacco. 


Salvataggio di Soldan 



I.AZtO-TORINO 2-1 — Il portiere granata SOLDAN esce sol 

sinistra si nota l'altro lazlule III/./ARRI 


piedi di POZZA N. \ 


« Galoppi » di salute per le milanesi 


Il Milan supera l'Alessandria: 
L'Inter s'impone al Parma: 


5-3 

3-1 


I goal dei rossoneri segnati da Alt afini (3), Galli e Bercellino (auto¬ 
rete) — Per i neroazzurri hanno realizzato Angelillo e Firmani (2) 


ALESSANDRIA, Stefani; 
Nardi, Melldeo; Sniderò. Ber- 
cellino. Sonzlnl; Mainila, Vi¬ 
tali, Fanello, Mlgllavacea. 
Bellini. 

MILAN: Ghezzl; MnldlnJ. 
Zoiattl! l.lrdhnlm. Salvario- 
re, David (Radlee); Vcrnaz- 
za. Galli, (David). Altaflnl. 
Ri vera. Ba rigori. 

ARBITRO: Slg. I.elta di 
Udine. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: Altaflnl al 6*; al 12’ 
Munara. al 10‘ Atlaflnl; al 2(1’ 
Vitati, al 30’ Galli. Secondo 
tempo: al 5’ autorete «Il Ber¬ 
rettina su Uro dt Ve mazza: 
al li’ Fanello; ni 19’ Altallni. 

ALESSANDRIA. IR - Il 
Milan è stanco e anche sba¬ 
gliato L'Alessandria — una 
«quadretta che quest’anno 
si annuncia spigliata e diver¬ 
tente — ha saputo metterlo 
alla frusta c anche costrin¬ 
gerlo alle co Me Liedho'm. 
a contatto di Vitali e d r:i-' 
nello, ha fatto la figura di 
un accelerato accanto a mo¬ 
dernissimi rapidi. 


Costretto a ritmi per lui 
impossibili, ha perfino rime¬ 
diato magre nei lanci e nel 
passaggi. Vernai?» gioca da 
fermo da quando calciava 
palle di stracci nei prati pe¬ 
riferici di Buenos Aires: fi¬ 
guriamoci ora che ha 32 anni 
suonati! Altri rossoneri sono 
nettamente fuori condizione, 
conte il buon Zanniti che. 
quando non è sorretto dalla 
forma, rivela tutta la sua 
modestia: come Ghezzi. por¬ 
tato. in simili casi a respin¬ 
te e interventi pagliacceschi: 
conte Salvadore. pallida om¬ 
bra dei giocatore freddo e 
misurato che conosciamo 

De ; milanisti visionati og¬ 
gi a) - Moccagatta - gli uni¬ 
ci a salvarsi sono stati Mai- 
dmi David, Aitafin. e. a 
tratti. Hivcra Maldin. non ha 
mostrato impaccio con la ma¬ 
glia n. 2 e si è comportato 
sempre ottimamente. 

David è un mediano sbri¬ 
gativo che conferisce rapi¬ 
dità e pericolosità alle ma¬ 
novre. Altarini — oggi co- 
I tue oggi -- v mezzo Milan. 


Doccia fredda per gli etnei al « Cibali » 


II Catania confusionario e sfasato 
cede l'intera posta al Messina: 2-1 

I marcatori delle tre reti sono stati Alicata, Castellazzi e Fraschini 


MESSINA: Zapprlll: Klrk- 
mayrr. Stucchi; Radaelll. Bo¬ 
sco, Stagni; llrrdcscn. Lamin¬ 
ili. Alleata. Fraschini. Clccnlo. 

CATANIA: Gasparri; Mlche- 
lotti. Glavarra (ttamharrirlll); 
Vienna. Zannler. Ferretti: Ca- 
strllazzl, Galvanese. Iliirzlnl. 
Rlaglnl. Morelli. 

ARBITRO: Slg. DI Tonno di 
Lecce. 

RETI: nel primo tempo al 13’ 
Alicata: nella ripresa Casteltaz- 
zl. al 33’ Fraschini. 

NOTE; Calci d'angolo: to a 2 
prr il Catania. Infortunio di 
Prenna al 23" del secondo tem¬ 
po. che rientra dopo due mi¬ 
nuti all'ala sinistra, presso che 
inutilizzato. 

(Dal noatro corrispondente) 

CATANIA. 19 — Ancora 

prima che scadessero i 45’ 
del secondo tempo gli spor¬ 
tivi catenesi hanno comin¬ 
ciato a sfollare lo stadio 
Certo non possiamo dar loro 
torto. La prestazione degli 
atleti catancsi. è stata vera¬ 
mente molto scadente. Non 
possiamo, però criticare tut¬ 


ti 1 giocatori, iti quanto al¬ 
cuni si sono salvali dal ma¬ 
rasma generale Gasparri. 
Michelotti. Ferretti. Morelli. 
Calvanrse e Kambardelli. che 
ha sostituito ('.invarrò nel 
secondo tempo. Por d resto 
buio pesto 

Mentre la squadra messi¬ 
nese ci è sembrata in ottima 
salute, coti un qtiaririla'ero 
presso che insormontabile, un 
attacco sbrigativo e veloce 
dove fanno spicco Alleata c 
Fraschini. autori delle due 
reti. L'arbitraggio del signor 
Di Tonno è stato veramente 
infelice, sia nella valutazio¬ 
ne dei falli, che nella repres¬ 
sione delle scorrettezze com¬ 
messo in ambedue i campi 

All'inìzio della partita, la 
impressione del folto pubbli¬ 
co accorso allo stadio C:baj:. 
era che il Catania l’avrebbe 
fatta da padrone Amara de¬ 
lusione: dopo appena 10 •\i 
gioco, il Messina veniva fuo¬ 
ri di autorità, dominando con 
il suo quadrilatero a melò 
campo 


I ferraresi ancora in « rodaggio » 


La sorprendente Sambenedettese 
vince in casa della Spai (2-1) 


IfAl: Matteuccl; Bozza». Da¬ 
vanzali; Riva. Catalani. Ganzer; 
Novelli II. Massel. Taccola 
(Montenovo), Coretti. Morbetto. 

SAMBENEDETTESE: Palre- 

gtianl; Volpi. Russo; Alberti. 
Santoni, Valenttnuzzl; palmieri 
(Buratti), Mecozzl. Beni, Ru- 
znlgnant, Navali. 

ARBITRO: D'Agostini. di 

Roma. 

MARCATORI: al !•’ Coretti, 
al 2C' e *1 25* Beni. 

NOTE: calci d'angolo 7 a 2 
per la Spai. Spettatori circa 
im cielo coperto e terreno pe¬ 
dante per la pioggia caduta pri¬ 
ma della partita. 

FERRARA, 18 — La Spai, 
priva di tre titolari (Novel¬ 
li I, Vafadè e Carpar.es:). è 
stata battuta nettamente dal¬ 
la Sambenedet’ese. che ha 
dimostrato di essere g:à pron¬ 
ta per il prossimo torneo 

La Spai ha segnato per pri¬ 
ma, al IO’ del primo tempo, 
per merito di Corel!:, che, 
raccolto un allungo di Mas- 
sel. ha battuto Patregnani 

La squadra marchigiana 
perveniva al pareggio al 25* 
cor Beni, che aveva ricevu¬ 
te m prsciao passaggio di 


Mecozzl II secondo goal del¬ 
la SanbenedotVse è stato 
realizzato al 29’ sempre da 
Beni, su un lancio di Alberti 
Nella ripresa, rulla di fat¬ 
to I migl.ori della Spai soro 
apparsi Catalani. Taccola e 
Corelli. Per la Sar.beredette- 
se- Alberti. San’ont. Valent:- 
nuzzi e Mecozz. 

Triestini-Udinese 1-0 


UDINESE: DtnelG (tir ri ossi); 
Del Bene. Valenti: Glaenmlni. 
Sassi. Segato; Tlnazxl. Bagno¬ 
li. Merol. Menegottl. Cartella. 

TRIESTINA: Lulson: Bernard. 
Brachi Larlnl. Marangon. De 
Orasri: Trevl«an. Reblrzl. De 
Meni*. Radar. Fonunato. 

ARBITRO: Butti di Como. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al II’ Reblrzl. 

Su un terreno ridotto a una 
vera e propria risala e «otto 
lo acrneciare di una pioggia 
torrenziale la Triestina ti è ag¬ 
giudicata la vittoria grazie ad 
un potente e fortunato Uro di 
Rebtzzi tu calcio di punizione. 

Le condizioni del terreno 
hanno falsato in pieno il rap¬ 


porto delle forze tn campo per 
cui I esito dell'incontro non r;- 
specchta esattamente 11 valore 
delle due «quadre Ha avuto 
ragione la formazione che ave¬ 
va una migliore preparazione 
ginntco-atletica e un maggiore 
pero fisico L'Udinese ha ,'al¬ 
terniamo di essersi presentata 
in campo senza tre uomini ba¬ 
se delta sua formazione r- pre¬ 
cisamente Gettini. Pentrelli e 
Tagliavini Trovandosi su un 
terreno tanto viscido non ha 
saputo impostare un gioco uti¬ 
le ed ha evidentemente sba¬ 
gliato nello Insistere a cinci¬ 
schiare sia nel’a zona di metà 
campo che in fa«e di offesa. 


Vittorio USA 
in Coppa Davis 

CLEVELAND. 13 - GII Sia¬ 
ti Uniti hanno rafforzato la 
propria viltor.a sul Venezuela 
nelle finali di Coppa Davis zo¬ 
na americana, con la vittoria 
di Earl Buchholz e Chuck Me 
Klngiey contro Yvo Ptmentei 
e Marco* Gambus per 6-4. 6.1. 
7-5. Gli americani Incontre¬ 
ranno adesso | filippini, cam¬ 
pioni della zona orientale. I 
vincitori Incontreranno l'Italia. 


I rosso azzurri, pur arre¬ 
trando le mezze ali. non riu¬ 
scivano a contenere gii at¬ 
tacchi dei giallo rossi messi¬ 
nesi. Cosi al 15’ Il Messina 
va in vantaggio per merito 
di Alicata. che tira da venti 
metri almeno sulla destra di 
Gasparri (che malgrado il 
suo disperato tentativo non 
riesce a salvare* 

I rosso azzurri catancsi 
punti nell'orgoglio special- 
niente per i sonori fischi del 
pubblico, imbastivano de,le 
azioni che avrebbero potuto 
dare i loro frutti, se Castcl- 
tazzi e Morelli non avessero 
mandato allo stelle, al 25 e 
al 30’ del primo tempo, de. 
preziosi palloni da rete E’ 
ancora il Messina a farsi sot¬ 
to sfiorando con Alleata il 
secondo goal (ma Gasparri 
ha parato egregiamente* 

Ora è il Catania i ocre.re 
la strada della rete Si inca¬ 
rica delta cosa Galvano*’, 
oggi uno dei migliori \:i e m- 
po. che mel’e in difficoltà la 
.d:fe«.i mcss.nese per ben due 
volte al 33' e r.I 40’ Il bravo 
portiere Zappetti pcnY re- 
sp.nge tutte e due lo v*> te 
Dopo alcune a/ion: ..Iterile 
*1 va al r poso. Nel secondo 
tempo j rossi azzurri sembra¬ 
no essersi ripresi Ed in ef¬ 
fetti arrivano a segnare I a 
azione della rete ca’anese pr,-- 
te dal p ode di Imbarderà 
che gira ;1 pallone a Brede- 
sen I.r.n.- o a C.ùvaiiese. gi¬ 
rata a Bnzzin. prontamente 
prende : 1 pallone Castellazzi 
che tufo solo r.on ha diffi¬ 
coltò ad :ns-.ecare con un ti¬ 
ro forte raso terra 
Siamo al 4’ de! secondo 
Tempo I messinesi visto che 
la vittoria, è in pencolo >• 
fanno sofo I catanes: sorve¬ 
gliano attentamente gl uo¬ 
mini p ù pericolosi :n campo 
avverso Alicata e Fr.isch.ni 
non riescono a passare Sono 
i rosso azzurri che tram no 
ancora azioni d: o’p.ma fat¬ 
tura poggiando spesso sulla 
s.nistra. dove More!!;, mir 
avendo g;oo,.’o ottimamente. 
<c upa due facii: occasioni 
mandando alle stelle due pal¬ 
loni da rete al 15’ e »' 20‘ 
del secondo tempo 

Tenta la via delia rete lo 
infaticabile Calv^nesi. ancora 
con due tir; al 28' e al 30’ 
del secondo tempo, ehe avi- 
vano tut*l e due il crisma del- 
J'rresistibnità Ma n ente da 
fare 

Ormai la sorte è segnata: 
l messinesi passano in vantag¬ 
gio Siamo al 33* del secondo 
tempo: su una discesa mess>- 
nese partita sulla destra. 
Alleata tentava da una tren¬ 


tina di metr: di sorprendere 
Gasparri. con un tiro molto 
angolato Gasparri riusciva 
ad afferrare la sfera, ma po - 
eh è i; tiro era molto forfè, e 
p eno di effetto, gli sfuggiva 
dalle mani Fraschini. già 
lanciato in corsa, non aveva 
difficoltò .mi insaccare in 
rete. 

S. EMANUELE MILANA 


Ad un tennista siciliano 
la Coppa P orro-lam bertenghi 

MILANO. )8 — La Coppa 

Porio-LamtHTtenghl. in classi¬ 
ca leva giovanile «lei tenni*, e 
giunta f'ggi alla sua conclusio¬ 
ne con le vittorie del sicilia¬ 
no Fri nei-««-.• Giordano net sin¬ 
golare macchile e delta livor¬ 
nese Meme i Giorgi in quello 
femminile 

Ecco i risultati' «ingoiare 
maschile Giordano (Tennis 
Club Me<«lna ) batte Polon 
(Tennis Club Treviso* H O 6-3 
Singo).iie fi mulinile' Giorgi 
(Tennis Club Livorno) h.,tle 

M irchegiani iRon-.a) S-l «-2 


Il brasiliano ha fatto so¬ 
vente numero a sé. segnai.ao 
tre belle reti e manovrando 
in grande scioltezza come ne; 
giorni migliori. Avesse avu¬ 
to maggiore collaborazione, 
Stefani avrebbe dovuto rac¬ 
cogliere molti altri pai.uni 
alle sue spalle. 

La partita, tecnicamente 
modesta, e stata sempre inte¬ 
ressante per il continuo alta¬ 
lenarsi delle segnature. 

Al 6' segnava Altarini, sca¬ 
tenandosi come un ciclone 
e facendo secco Stefani d: 
ptepotcn/.n. Sette miitut. dopo 
pareggiava Vattara 

I| Milan tornava al conian¬ 
do al 17 sempre per merito 
di Attafini 

Nuovo pareggio al 26’ gra¬ 
zie a Vitali. 

Al 30' Galli (in sospetto 
fuori-gioco) riporta il Muan 
in vantaggio (3-2). 

Quarta rete milanista ai 4’ 
della ripresa con Vernazza. 
L'Alessandria però segna un 
minuto dopo con Fanello. Poi 
Altaf.n: al 18’ scambia con 
David e fila a tutto vapore 
contro il povero Stefani: 5-3. 
Ed è finita. 

LA VITTORIA 
DELL'INTER 

INTERI BùlT«>n: Picchi. Fon- 
Baro; Za gl In. Guarnirrl. Bolc-lil; 
Bicicli. Firmani. Angelillo. Ma¬ 
siero, Corso. 

PARMA: Rrcrhla: Polli. P». 
nara; Neri. Sentimenti, carra- 
no: Calzolari. Salomonl ('Limi¬ 
si*. Ciurlili. Luosl (Liillch), 
(.olirli (SIIvaglia). 

ARBITRO: Slg. De Marchi di 
Pordenone. 

MARCATORI: net primo tem¬ 
po Anzelilln al 22’. Firmani al 
23’; nrlla rlprrsa Firmani al 
32’ e Glutini al 42’. 

NOTE: Calci d’angolo: 6 a 2 
per Timer. Spettatori: 13 000 
circa Ctrto coperto. La piog¬ 
gia ha iniziato a cadere alla 
(Ine del primo tempo ed ( con¬ 
tinuata per tutta ta ripresa. 
Terreno pesantissimo per tutta 
la partii». 

PARMA. 18 — Con una ga¬ 
ra generosa e accorta, il 
Parma è riuscito a non farsi 
travolgere dali lnter. che si 
presentava come uno sp ui- 
racehio. ma che. alla resa dei 
conti ha finito un po* per de¬ 
ludere ['eccezionale pubbli’o 
presente 

Questo. Infatti, si aspettava 
d il neroazzurri un gioco a 
più largo respiro, che è man 
e.*’» per l'insistenza a re¬ 
stringere :! gioco al centro, 
forse per la nota mancanza 
di due vere ali Le cose mi¬ 
glior. «: «ono viste ne! set¬ 
tore sinistro do\r d: fre¬ 
quento si spo?*.,va anche An- 


apparso il migliore de! qtrn- 
tetto. dal quale mancava Lind- 
skog. tenuto a riposo precau¬ 
zionale. I! terreno del fondo 
quanto mai irregolare e la 
pioggia caduta hanno dan¬ 
neggiato i nerazzurri. 

Anche il Parma ha però 
avuto la sua parte nella pro¬ 
va non superlativa dell’Inter. 
II sestetto arretrato ha tenu¬ 
to ima condotta esemplare, 
dimostrandosi ben registrato. 
Ila invece deluso l’attacco, 
soprattutto per la scarsa for- 
m-i delle due mezze ali c per 
l’assenza di due titolari Nel- 
[Ttitor ehe in difesa non ha 
applicato accorgimenti di sor- 



gei.Ilo. 


per 

Corso e Firmani. quest'ult mo 


manovrare con 


ANGELILLO è stato uno del 
migliori 


tn. sono emersi il tempista 
Guarnieri. lo Zaglio del pri¬ 
mo tempo e. a tratti. Ange¬ 
lillo e Corso 

Due reti nel primo tempo: 
ai 22' con Angelillo. che de¬ 
via un tiro di Corso, e al 23’ 
con Firmani. a conclusione di 
un fulmineo scambio Angc- 
lillo-Corso Nella ripresa, il 
portiere del Parma viene im¬ 
pegnato p.ù voite e *e la cava 
con bravura l’na magnifica 
azione perdonale di Carrano. 
al 31’ si conclude per poco 
a lato 

Subito dopo. Firmani segna 
la su.i seconda rete, con 'in 
tiro al volo su centro d; Bi¬ 
cicli Al 41‘. Calzolari colpi¬ 
sce io spigolo del palo a 
portiere ba’tuto e. ai 42' il 
Parma riesce r, passare con 
G-.ur.n . che devia d» testa 
un tiro dalia bandierina 


Ci sono voluti i tempi supplementari 


Stenta il Bologna 
contro il Lecco |4-2) 


BOLOGN A; Santarelli; Ro¬ 
ta. Pai Inalo; Cappa. Greco. 
Tumhnru*; Perani. Bulgare!- 
II. Vintelo. Campana. Renna. 

LECCO Bruschini: Cardo- 
nl. Franchi: Gotti. Cardarelli. 
Unzioni. Savolni. Arlrnll. 
Bonacchi. Ahbadie. Guardoni. 

■ARBITRO: Slg. .Annoscia 
di Rari. 

MARCATORI: Primo tem¬ 
po. 13 ’ Perani. 13’ Bonarehi: 
2. tempo: 44’ De Mareo: li’ 
Cardarelli. I. tempo snppl.: 
De Marco al 9’: S. tempo 
lappi.: Vinicio all'**. 

NOTE: Calci d'angolo: *-3 
per il Bologna: spettatori 
50<*0 circa; terreno peaante 

BOLOGNA. 18 - Bruita 
partita, quella tra il Bolo¬ 
gna e il Lecco. Particolar¬ 
mente deludenti sono appar¬ 
si 1 locali, imprecisi, lenti 
e svogliati II solo Perani e, 
a tratti Cappa e Tumburus. 
hanno giocato a un livello 
discreto. 


GL altri sono apparsi in 
una giornata estremamente 
negativa Più brillante è ap¬ 
parso il L ecco, anche se ta¬ 
lune ingenuità, per altro piu 
che giustificabili, gl: hanno 
negato di far suo Pncontro 
entro il tempd regolamen¬ 
tare 

Cardarelli. Ar.enti. Gotti 
e Bonacchi sono sfati gli ele¬ 
menti di maggior spicco nel¬ 
la compagine lombarda. Il 
primo goal è stato messo a 
segno al 13' da Perani, che 
indovinava da fuori area un 
secco radente che sorprende¬ 
va il pur attento Bruschini. 
2’ dopo, primo pareggio de! 
Lecco per opera di Bonac¬ 
chi Poi era De Marco a ri¬ 
portare in vantaggio il Bo¬ 
logna al 44' ma un minuto 
dopo pareggiava nuovamente 
Cardarelli. Nei tempi sup¬ 
plementari De Marco e Vi¬ 
nicio segnavano infine 1 goal 
decìsivi. 


BfeKw-liwefssi 5 4 

BRESCIA: Ut otto: Martini 
Raffi: Mauri. Frrrazrl. Tnrra: 
Fonar. Venturi. Telia. Favai». 
Albini. 

I- \NEROSSI: Ballar»; Ca¬ 
parre I. Sa* •tini; Znpprllrtfo. 
Garrrna. Borritaci: Conti. Men¬ 
ti. Siciliano. Puja (De Marchi) 
Tinti. 

MARCATORI; Siciliano all'ir 
ed al «•*; Cella al 23’: Timi al 
K' del primo tempo; autore¬ 
te di Bonifici al 13’. Albini al 
2C della rlprev». Tinti al T del 
p.t.*.; Ferrarti al C e Fatar al- 
l’ll’ dei 2. t *. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Genova. 

BRESCIA. 13 - Il Breve;» ha 
battuto il Laneroosi dopo un 
Incontro nel quale le due «qui- 
dre si sono alternate al coman¬ 
do II primo tempo. Infatti, era 
terminato 3-1 in favore del La- 
nero««i ma. ai 90 regolamentari, 
le sorti erano in parità. 3-3. 

Ancora in vantaggio nella pri¬ 
ma frazione supplementare 1 3 a 
2» t vicentini, venivano rag¬ 
giunti e superati dai locali ne¬ 
gli u’.titni 15’ dt g!oco 


DALLA TERZA PAGIMA 


La sconfitta viola 


so Sarti, il quale aveva per¬ 
so la bella sicurezza di prima 
e serrava al petto la palla, 
trattenendola con lo stesso 
impaccio di un padre che 
prenda per la pr ma volta tra 
le braccia il proprio neona¬ 
to. Castelletti. Orzan. Micheli 
e Robot» piombavano a piedi 
uniti sul gallese e ogni vol¬ 
ta lo sbattevano !n terra: lui. 
buono e leale, alzava le ma¬ 
ni al cielo e scuoteva il te¬ 
stone. ma non reagiva 

La difesa inventimi, inve¬ 
ce. si comportava diversa¬ 
mente da Chales' anche lei 
pestava senza pietà: l'arbi¬ 
tro. intimorito dai fischi, la¬ 
sciava correre Al ventotte¬ 
simo la Juventus ha pareg¬ 
giato: tutta la squadra era 
nella metà campo viola e 
Colombo si trovava a pochi 
metri dalla linea mediana 
del campo, nessuno l’ostaco¬ 
lava. Colombo si è guarda¬ 
to attorno e poi ha scorto 
Chnrles che 9tava a tre me¬ 
tri dalla porta, e subito ha 
allungato la palla verso dì 
lui Castelletti si è scaraven¬ 
tato contro il Gallese. Ma è 
stato come se ima piuma 
avesse urtato sulla superficie 
di una statua di marmo. 
Charles non si 6 mosso di 
un pollice, ha piegato la nu¬ 
ca indietro e ha fatto scatta¬ 
re i potenti elastici del suo 
collo e ha colpito la palla con 
la fronte d: bronzo: la sfera 
ha compiuto una traiettoria 
tesissima c si ò Insaccata : n 
rete sfiorando la faccia in¬ 
feriore della traversa Sarti 
ha sfarfallato le mani in aria, 
invano 

La folla è balzata in piedi 
e ima interminabile ovazio¬ 
ne ha salutato il pareggio in¬ 
ventino . Charles si batteva 
le mani sul petto e saltellava 
per il prato, Bonipertl fìnge¬ 
va indifferenza che è il suo 
modo di dimostrare soddi¬ 
sfazione e contentezza, Emo- 
li si sfregava le mani, come 
forse faceva quando da ra¬ 
gazzo terminava di cucire un 
bel paio di scarpe. I fioren¬ 
tini ciondolavano, inebetiti 
dal colpo; da questo momen¬ 
to sono rimasti in balla de¬ 
gli inesauribili juventini. 

Nel quarto d'ora che ha 
preceduto la fine, abbiamo 
annotato quattro sgambetti, 
cinque pedate e sei gomitate 
a Charles, il quale ha una 
simpaticissima maniera di 
sfogare la rabbia che gli pro¬ 
voca la slealtà degli avver¬ 


sari. cioè ad ogni pestone 
aumenta il proprio rendi¬ 
mento e l a violenza dei tiri. 
Castelletti gli ha menato un 
tal calcione (mentre non ave¬ 
va la palla: notate) che se lo 
avesse ricevuto un altro meno 
solido sarebbe andato al¬ 
l’ospedale per un mese. L'ar¬ 
bitro non ha detto nulla. 

Era scesa la sera, pioveva, 
hanno acceso 1 riflettori • 
subito sono Incominciati 1 
tempi supplementari. Nel pri¬ 
mo tempo la Juventus ha vin¬ 
to. ma sarebbe più esatto dira 
che Boni perii na vinto, per¬ 
chè oltre ad essere stato lui 
Fautore della rete, egli è pu¬ 
re stato l’animatore dell’at¬ 
tacco, il sostenitore della di¬ 
fesa. l’uomo di punta, il sug¬ 
geritore. tutto. Al quinto Bo- 
niperti. che correva come se 
avesse appena infilato gli 
scarponcelli, ha scaraventato 
lina cannonata in porta eli* 
ha lambito la traversa, al set¬ 
timo ha pareggiato. Da ven¬ 
ti metri ha tirato in porta, 
la palla volava rettilinea a 
un metro da', terreno e stava 
per giungere a bersaglio, 
quando Orzan si è buttato 
avanti per deviarla e difattl 
l'ha deviata, ma hi rete: la 
sf’ra ha battuto sull’anca del 
eetromediano. è salita in alto, 
è passata a un palmo dalle 
mani di Sarti ed è andata a 
scuotere la canapa della 
rete. 

Questo gol. come una ven¬ 
ta*.:,. ha spento le residue 
velleità di riscossa della Fio¬ 
rentina. che prima dello sca¬ 
dere del tempo e nell'ultimo 
quarto d'ora ha còrso il sa¬ 
no pericolo di incassare un 
altro pallone: Charles ha 
colpito la traversa e N'ieolè 
ha mancato dì poco una oc¬ 
casione d’oro. 

La vittoria della Juventus 
è stata entusiasmante: l'ha 
conquistata non solo perchè 
nelle sue file vi sono degli 
assi conte Charles e Ilomper- 
ti. ma perchè è stata maggio¬ 
re la sua perseveranza, la 
sita volontà dì vittoria. 

La Fiorentina ha alcuni elà- 
monti sui quali sarebbe ne¬ 
cessario un lungo discorso e, 
siccome il nostro spazio non 
ce lo permette, ei limiteremo 
a dire che Micheli. Robotti. 
Da Costa e Castelletti sono 
in condizioni insoddisfacenti. 
Nella Juventus solamente Bu- 
reìii e Nicole non si sono di¬ 
stinti. gli altri, compreso Si- 
vori. vogliamo accomunarli 
nell'elogio che rivolgiamo a 
tutta la formazione. 


La vittoria della Lazio 


mente lento e tardo di ri¬ 
flessi Ieri, poi, abbiamo avu¬ 
to una nuova impressione del 
gioco di Kerrario: è sembra¬ 
to. per ben tre volte tal 45’ 
del primo tempo, al 21 e al 
40’ della ripresa) che 11 gio¬ 
catore avesse timore nel cal¬ 
ciare a rete, essendosi trova¬ 
to tutte e tre le volte in ec¬ 
cellenti condizioni di tiro. Ora, 
come può un attaccante as¬ 
solvere il suo compito, quello 
appunto di realizzare, quando 
è oppresso dal - timore - di 
tirare in porta? Speriamo, co¬ 
munque. che il bravo Bernar¬ 
dini riesca ad indirizzare il 
giovane sulla giusta via 

Per tornare alla partita di 
ieri, dopo aver sottolineato la 
non eccellente prestazione 
fornita dalla Lazio, appare 
chiaro quanto poco efficiente 
sia stato il gioco del granata 
La squadra, ed in questo so¬ 
miglia molto alla Lazio, non 
si è eccessivamente rinforza¬ 
ta rispetto alla formazione 
dello scorso campionato, a 
causa delle numerose traver¬ 
sie ehe il sodalizio di Via Al¬ 
fieri è stato costretto a su¬ 
perare Al posto dei due gio- 
ratori venduti. Bonifac: e 
Virgili, è arrivato Locateli; 
(ieri assente) e crediamo che 
nel cambio il gioco dei gra¬ 
nata abbia subito dei danni. 

Infatti, contro gli uomini di 
Bernardini, gli undici piemon¬ 
tesi hanno dato prova d: una 
fragilità estrema in difesa 
(sebbene ieri contro il solo 
Bozzoni, c: sarebbe voluto ben 
poro por arrestare gl: avver¬ 
sari) e d: una discontinuità... 
continua nella mediana Al¬ 
l'attacco. -'nvece. i torinesi 
hanno mostrato di possedere 
le loro migliori pedine In¬ 
tendiamoci. non vogliamo con 
c ò r.ferirci a tutto il quin¬ 
tetto di punta granata, ma 
soltanto a qualche elemento di 
valore Ferrini e Cella, infat¬ 
ti, sebbene abbiano già avu¬ 
to modo di dimostrare !e loro 
capar.tà. ieri hanno bere im¬ 
pressionato ; 1 oubblico romn- 
rn. soprattut’o :! prmo. per 
la eh.ara e lucida vis or.e di 
gioco in loro possesso Pur¬ 
troppo. per essi e per il To- 
r no tutto arcati'o a: due gio¬ 
vani. ruotano degli elementi 
di dubb a capacità o almeno 
•n questo periodo terrib lmr r.- 
te giù di forma. 

Per questo motivo, tutte le 
trame offensive del Torino, 
ieri non riuscivano metod ea- 
mente a superare la linea del¬ 
l'area laziale: dopo aver ab¬ 
bondantemente * ricamato - le 
proprie azioni nella metà ram¬ 
po avversaria con un gioco 
troppo ricco i: fronzoli, il 
qu'ntetto di punta ospite ve¬ 
niva interrotto og:;-. qualvol¬ 
ta si apprestava a superare la 
linea de; terzini biancoazzurr. 

Detto questo, riteniamo inu¬ 
tile aggiungere altro e d.’.un- 
garci ulteriorm* :, r.te sulla me¬ 
diocrità del gioco svolto in 
campo da tufi e ver.tiò’ie gl. 
alle*-. Ecco, pcrt-.r.to. le fas 
«alieni, della gara, o almeno 
quelle che p.ù si sono ele¬ 
vate dal gr :c ore tccr.co ge¬ 
nerale 

Per un buon quarta d’ora. 
aH'ir.izio. le due squadre han¬ 
no stentato ad ingranare I 
c.n*to r tma e le azioni, di- 
t e mirre, p.utlixto - tr-tat.v di 
imbastire deile r.z.or.:, sono 
risultale di «erro rilievo Da 
registrare al 4’ un tempesti¬ 
vo ir.terv-'nto d Janieh che 
1 bcrava su: pieT dfllaeeor- 
rerte Gualt.eri. «fucg to alla 
cuard a d- Fumagalli, e a! 
12’ un bel due’to Rozzom- 
Pozzan-Rozzoni, terminato da 
quest’ultimo con un tiro alto 
sulla porta di Soldan 

Dopo di ciò. «otto la sp.nta 
di Rozxoni. senz'altro ieri -;! 
migliore !n senso assoluto, la 
I.az ! o riusciva ad organizza¬ 
re il proprio gioco riuscendo 


ad amalgamare gli sforzi so¬ 
stenuti. Il risultato, infatti, non 
tardava a mutare: al 17*. al 
termine di un’oitima triango¬ 
lazione Pozzan-Ferrario-Roz- 
zoni. il centravanti laziale, 
controllato da Bearzot e Bes- 
si. riusciva a calciare a rete 
e realizzare Sospinti dal tem¬ 
poraneo successo ottenuto, i 
biancoazzurri tornavano con 
Insistenza all’attacco e dopo 
soli sei mintiti pervenivano 
alla seconda marcatura An¬ 
cora Rozzoni ne era l’artefi¬ 
ce Questa volta Orlando com¬ 
piva una vera prodezza: fran¬ 
cobollato da ben tre uomini, 
Balleri, Bessi e Gerbaudo. il 
biancoazzurro trovava il mo¬ 
do di uscire - indenne » dal 
triplice duello e calciare for¬ 
temente a rete in direzione 
dell'incrocio dei pali. Vano il 
tentativo del bravo Soldan. 

Di contro, il Torino cerca¬ 
va di riorganizzare le pro¬ 
prie file ed abbozzare una 
- riscossa ». Ma come già ab¬ 
biamo detto. U troppo cinci¬ 
schiare degli attaccanti gra¬ 
nata faceva si ehe tutte le 
trame otfensive. crollassero 
dinanzi a Janieh e compagni. 
Al 31* era Carradori che in¬ 
terrompeva un'azione Ferrinì- 
Gualtieri: due minuti dopo, 
lo stesso - duo » cercava di 
sorprendere la difesa laziale, 
ma il tiro del centravanti pie¬ 
montese usciva di poco a la¬ 
to Al 38'. Invece. Cella avreb¬ 
be potuto accorciare le di¬ 
siarne per la propria squa¬ 
dra se Lovati non si fosse 
esibito in un acrobatico tuf¬ 
fo sul tiro del granata. 

La Lazio, in questo lasso 
di tempo, si è s n mpre limi¬ 
tata a rintuzzare efficacemen¬ 
te il lavoro degli avanti to¬ 
rinesi. non disdegnando, di 
tanto in tanto, a oresentarsi 
«otto la porta d; Soldan con 
rapidi ma poco precisi cor.- 
tropiedi 

Nella ripresa. : locali, forse 
paghi del risultato, calavano 
leggermente di tono, permet- 
’endo all’undici di Santos di 
farsi piuttosto minaccioso la 
fn=e di attacco Dopo un'ir- 
; teressan'e azione Cclla-Ferri- 
*i; interrotta, come al solito, 
da Janieh. al IO’ era Ferrini 
ad impensierire la difesa la¬ 
ziale li granata, però, pres¬ 
sato in maniera poco ortodos¬ 
sa da Fumagalli, r.on riusci¬ 
va a calciare e la sua azione 
terminava sul fondo 

Nor.os'ante la deficienza 
grar.n’a nelFintessere azioni 
veramente pregevoli, s: nota¬ 
va da questo momento una 
maggior pressione da parte 
degli ospiti che. all’attacco, 
con i loro cinque giovanissi¬ 
mi atleti, non lasciavano nul¬ 
la di intentato per perfora¬ 
re la rete di Lovati. Al 26\ 
al Tonno si presentiva nuo¬ 
vamente la pos.-;b Età d: rea¬ 
lizzare su se re zio di Cella. 
Fermi palla al piede si spo¬ 
ssava sulla siris’.ra e tirava: 
tempe«t vamer.’e Levati si 
gettava n tuffo riuscendo, 
però, solo a respingere Sul¬ 
la cori-, respinfi r.terveniva 
prontamente Mazzero che. 
pres«.vo da Carradori, non 
aveva la possibilità d-i Cai¬ 
ri a re 

La re’e del Torino, comun¬ 
que. era r.ell'ar.a A quattro 
miniti dal termine infatti, gli 
o«r ti accorciavano le d - 
«t',-*e grazie ai un gran *iro 
d Mazzero che sorprendeva 
rotLmo Lovat: Da notare, in- 
f re. a! 45* di gioco un gran» 
volto del portiere franco-az¬ 
zurro su ’iro d : Cella, gra- 
z e al ou-le la Lazio ruscha 
ad ?22 ;*d '•a-*; la vittoria 

LEGGETE 

Rinascita 




















l/UNITÀ' DII lUNEDf 


lunedì 19 lettemi»» I960 ' * Fi|. S 


Mentre Moser in non perfette condizioni è terminato 12° e Graf si è ritirato 


L'UISP p*r il pot*nMÌam*nto . 
dello sport nel nostro Paese 

L insegnamento 
dell'Olimpiade 


Baldini torna alla ribalta trionfando 
nel “Gr. Pr, delle Nazioni» a cronometro 


L’Unione Italiana Sport 
Popolare, al termine dei 
Giochi olimpici, ha emes¬ 
so un comunicato in cui 
viene ribadita la neces¬ 
sità di un reale e ite.lini¬ 
mento dello epott Palla- 
no. superando tutti quegli 
ostacoli che vi si aono fi¬ 
no ad ora frapposti A que¬ 
sto proposito l'UISP ha fa¬ 
vorevolmente accollo l'at¬ 
teggiamento del CONI che 
5 nel suo messaggio post- 

> olìmpico ha ravvisato Vcsl- 

<* gonza di estendere lo sport 

^ tra la gioventù, mentre dal 

S canto suo il governo seni- 

S bra voglia promuovere una 

> azione legislativa di rinno- 

S vamento ui fine di dare a 

S comuni e province in p»s- 

N sibilltà di sviluppare una 

? loro autonoma e piu attiva 

v politica in favore dello 

\ sport. L" U1SP pertanto, 

S prendendo atto di tali im- 

z pegni, mette a disposizione 

c le sue originali esperienze 

S di organizzazione popolare 

S Diamo qui di seguito II te* 

/ sto integrale del comuni- 

catti delT’UlSP che Ululili - 
S uà in tutti i suoi aspetti la 

J» questione. 

L’I’nlone ltuliana Sport |»o- 
S polare ha constatalo con pla- 
) cere II successo della XVU e- 
S dizione dei Giochi Olimpici. 
^ Ksso e dovuto in pari misura 
S al buon lavoro del Comitato 
J» Organizzatore e del suol col- 
S laboratori, al grande numero 
J del paesi partecipanti, all'ef- 
» flclenza delle attrezzature e 
S degli Impianti, alle generali 
prestazioni atletiche di altls- 
S situo livello. 

5 Tra queste spiccano quelle 
S della rappresentativa dei no. 
5 stro Paese che ha mostrato, al 
S di là del numero delle meda- 
5 glie conquistate. Il valore e lo 
\ Impegno degli atleti italiani. 
S CI6 ha contribuito a rag- 
giungere l'rffetto più atteso e 
S positivo per lo sport Italia- 
5 no: propagandare caplllarnien- 
S tc nel paese il fatto sportivo 

> per renderne possibile una 
\ pratica più diffusa. 

S Le manifestazioni dei XVU 
Giochi, penetrate attravers»» 
S 1 moderni mezzi di comunica¬ 
ci zinne In ogni ambiente, hanno 
«» elettrizzato gran parte della 
N gioventù e scosso fortemente 
l’opinione pubblica. 

Il problema più attuale ed 
Importante e quello di riusci¬ 
re a cogliere questo partico¬ 
lare e favorevole momento 
per giungere ad un reale po- 
J trnziamento dello sport tta- 
<| llano. superando di fatto gli 
S ostacoli che fino ad oggi si 
» sono frapposti alla sua dlffti- 
S sione. 

J Per cui. al di là di facili 
s entusiasmi occorre, cosi come 
5 dei resto riconosce la quasi 
S totalità della stampa, un rl- 
J» torno alla realtà della situa¬ 
li zione del nostro sport per va¬ 
si lutarne —• a seguito di una 

> disamina serena e costrutti¬ 
va — le caratteristiche, le 
strutture, la organizzazione, 
apportando sopra di esse tut¬ 
te le modificazioni necessarie. 


Non bisogna dimenticare che 
l'Impegno finanziarlo per la 
preparazione delle Olimpiadi S 
ha costituita uno sforzo molto S 
serio per lo sport Italiano che » 
si e ripercosso gravemente, so- s 
pra tutta la organizzazione S 
sportiva nazionale, attraverso ? 
la compressione del bilanci S 
delle Federazioni, la parallz- > 
/azione delle costruzioni degli v 
Impianti minori, rtr- <J 

Sotto questo profilo l’I'ISP S 
ritiene perciò Interessante lo » 
atteggiauirtilo del CONI nel { 
suo messaggio post-ollniplco S 
agli Italiani ravvisando In es- ^ 
so. l'intenzione di adeguarsi S 
alle esigenze di estensione del- S 
lo sport tra la gioventù: prrn- »J 
de atto dell'Impegno In tal % 
senso contenuto nel messaggio ^ 
medesimo e si Impegna a met¬ 
tere a disposizione le sue ori¬ 
ginali esperienze di organizza¬ 
zione popolare. 

L'UISP giudica come un pri¬ 
mo successo derivato dalla 
Olimpiade, e dall'azione svol- > 
ta nel paese prima del Giochi s 
l'atteggiamento del Consiglio J* 
del Ministri (che ha deman- v 
datti al vari ministeri II coni- <! 
pilo di elaborare assieme al S 
CONI imi piano di provviden¬ 
ze) considerando ciò II primo 
passo per un esame autocritico 
del rapporti oggi esistenti tra s 
Stato e Sport, onde giungere S 
alla dovuta azione legislativa 
di rinnovamento, per offrire, s 
In primo luogo al comuni ed S 
alle province, condizioni mi- 'l 
gllorl che permettano una lo. S 
ro autonoma e più attiva po- » 
litica In favore dello sport. S 
L’UISP considera quanto so- »J 
pra. cosi conte è- richiesto da 
tutti gli ambienti dello sport, 
un'altra occasione offerta al 
governo per una dimostrazio¬ 
ne di buona volontà. 

A questo proposito si ram- s 
menta che l'UISP ha presen¬ 
tato all'Inizio delle Olimpiadi, 
delle proposte, raccolte e or¬ 
dinate In pubblicazione, per 
un plano pnst-olimpU*n di rior¬ 
dinamento dello sport Italiano. 
Esse possono contribuire alla 
discussione per determinare 
iuta linea di azione più pre- ^ 
elsa che. comune a tutti gli S 
sportivi, sarà tanto più effl- J> 
caco quanto godrà drl loro ' 
appoggio attivo. <y 

L'Invito che l'UISP rivolge J* 
f quindi quello di pinniuove- ^ 
re ovtinatie Incontri e dibat- S 
liti ad ocnl livello per la ve- S 
Tifica delle Idee esistenti. GII ? 
sportivi al quali stanno a etto- <y 
re I nobili fini dello sport s 
verso la gioventù ed I citta- 
(lini, dehhonn affrontare que- s 
sta premessa essenziale. S 

Poiché I risultati utili per 2 
l'Italia si sono polarizzati at- \ 
torno a pochi e lieti deter- » 
minati sport. Il successo con)- 5 
plesslvo (Ielle Olimpiadi deve 
spingere verso uno sviluppo s 
pili generale della pratica J» 
sportiva. In modo che i sue- I* 
cessi futuri attingano, non già S 
a Individuali prestazioni di ec- £ 
rellenza ma siano II derivato s 
logico di una diffusa coscicn- S 
za sportiva. » 



# Ercole Baldini, subito dopo la vittoriosa conclusione del Gran frenilo 
la fascia riservata al vincitore del Gran frenilo, fon lui sono II francese 


.•vj». t 

delle Nazioni, sorride felice. Il ramplone romagnolo ha attorno alla vita 
'l.istrotto (a sinistra) e II belga Vlorlirrglis (al centro) (Tclefiito* 



Precedendo Tacconi, Goretti e Consigli 


Vittoria per distacco di Carlo Sforai 
nel com battuto Giro della Tosc ana 

Il ventunenne corridore dell’Alfa Cure si è dimostrato il più forte di tutti laureandosi campione toscano dei dilettanti - La selezione 
decisiva è avvenuta sulla salita del San Donato - Degli stranieri l’unico a salvarsi dalla mediocrità è stato l'americano Hiltner 


L'UNIONE ITALIANA 
SPORT POPOLARE 


k 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. IH. — Arrivo so¬ 
litario sulla pista in terra bat¬ 
tuta dello Stadio comunale al 
Campo dì Marte. Vittoria per 
distacco di Carlo Storai. il 
il ventunenne corridore del¬ 
l'Alfa Cure, campione tosca¬ 
no dei dilettanti per la sta¬ 
gione lutto. Questo l'epilogo 
della XIII edizione del Giro 
della Toscana. 

Ci si aspettava una volata 
al fulmicotone, una volata 
esplosiva in quanto 4 corri¬ 
dori si trovavano al comando 
della corsa — decisa sulla sa¬ 
lita del San Donato — a meno 
di un chilometro daU'iiigres- 
so m pista. Invece Carlo Stu¬ 
rai. ri: professione commesso 
in una drogheria, con uno 
scatto irrcstibile piantava m 
asso ConsiRli. Goretti e lo 
extra-regionale Tacconi e coti 
appena 10” di vantaggio ta¬ 
gliava vittorioso il traguardo. 
Il primo a congratularsi con 
il vincitore è stato il Coinmi*- 


Dalla FIAT nella riunione natatoria a Spalato 

Battuto il record italiano 
della staffetta 4 x 100 s. 1. 

Il tempo è stato di 3’59”4 - Bianchì ha migliorato il primato 
di categoria dei 400 s. 1. - L’incontro Ungheria-Giappone 


BELGRADO. 18. — Nella 
riunione natatoria Internazio¬ 
nale di Spalato, organizzata 
per il 40esinio anniversario 
della locale società natatoria 
Jadran. gli italiani hanno do¬ 
minato nettamente, ieri sera, 
con le loro squadre Milanese. 
Triestina e della FIAT. 

La squadra torinese è stata 
la più forte od ha raccolto 
81 punti. Essa è seguita in 
classifica. nell'ordine da: 


NUOTO 

Nuovi record 
europei 
dei 100 in. s.l. 
e della 4 x 100 

BUDAPEST. 8. — II nuo¬ 
tatore ungherese Dohal ha 
stabilito oggi un nuovo rr- 
r*rd europeo sui 100 metri 
stile Ubero col tempo di 
53”7, durante una riunione 
natatoria cui hanno parte¬ 
cipato gli olimpionici giap¬ 
ponesi. 

Il precedente record di 
55**< era detenuto dallo 
stesso Pobai per la prima 
Trattone di una staffetta 
« x 100. 

La staffetta di oggi è sta¬ 
ta Tinta dal giapponesi in 
J’tS" (nuova record natio- 
naie). tuttavia gli unghe¬ 
resi. con J'I6"S. hanno sta¬ 
bilita anche In questa spe¬ 
cialità il nua\o record eu¬ 
ropea (precedente record 

i'in, russi. 


nuoto Unghena-Ginppone si è 
svolta davanti a un pubi)!.co 
numeroso nella vasca di 50 
metri della piscina dell’isola 
Margherita a Budapest. 

Ecco i risultati registrati 
sulla ba«e di ottime presta¬ 
zioni' 100 m. rana maschili' 1* 
Osaki <G> I l2 0 10; 2) Mnsti- 
da t G ) r 13'0/10 

100 m. stilo libero maschi!.' 
1) Dobay (fi 55'D 1 IO. 2) Shi- 
mizu (G) 56"7/10: 2* Lantos 
(l*> 57”2/I0; 4) Fujrnoto (Gl 
57*2/10. 

100 m. dorso maschili' 1> 
Tornita (G> l'O.T'5 10; 2) C*i- 
kany (IJ> 1 03 8/10. 3) Wata- 
nabe <G) 104 "2'10 

Staffetta 4x100 m stile li¬ 
bero femmin.Ic 1' Ungheria 
4’19'T /IO. nuovo record un¬ 
gherese. precedente 4T3'*8 , 10 
(Anne Temesvari 106 * 4/10 - 
Maria Frank 1'04**7 /10 - Ca¬ 
therine Boros 1*0.V*2 > IO _ Cs.l- 
la Madarasz 1*02*8 10): 2» 


G.appone 4'34'*7/10 (Sato 1*06" 
- Wada FOT" . Yirnko FIO” 
0 'IO - Esaka 1T0T*/10 

Tuff; - Trampolino Forimi.- 
nile- D Wa’.anabc lG> 118.12 
punti 

Trampolino alto maschili* 
1) Kanato (G> 137.58 punti. 

Pallanuoto: Ungher.a batte 
Giappone 12 a 2 
' Questo incontro è stato di¬ 
sputato in quattro invece di 
due tempi regolamentar; 

• • • 

PORTPATRICK. 13 - La 
nuotatr.ee americana 42cnne 
Florence Chadwick ha dovuto 
abbandonare a causa delle 
pess.me cond.z.om dei mare 
.1 suo nuovo tontat.vo d' at¬ 
traversare -.1 canale dTrlanda 
daìla cos*a scozzese a quella 
rlandese. su una d.stanza d: 
1‘* ni. gl. a La Chadw.ck «• sai - 
ta .n barca dopo otto ore d. 
fa: ca che pavesano fatta pro¬ 
cedere di c.rca otto miglia. 


sano tecnico Rimedio, che 
aveva seguito le fasi della 
gara. A suo g.udizio. Storni c 
stato il pivi forte, il p.ù com¬ 
battivo. il più preparato Con¬ 
dividiamo m pieno il giudizio 
del C T Sturai giunto alla sua 
sesta vittoria »l; stagione ave¬ 
va conseguito m qu»‘stt ulti- 
tii. temp; numerosi p azza- 
menti di r l.evir secondo in 
ben .vette gare Ieri ha tentato 
d tutto per tutto e ci ^ riu¬ 
scito E uscito nel finale quan¬ 
do Consigli. Goretti o Tacco¬ 
ni avevano piantato la nu¬ 
merosa compagnia sulla sali¬ 
ta del San Donato Si è unito 
ai tre e tino alle porte di 
F.ronzo ha collaborato nella 
fuga. Dopo avere superato il 
viale Mannelli. Storni scat¬ 
tava e con un lieve margine 
di vantaggio riusciva a man¬ 
tenerlo s’iio all’arrivo 

Consigli. Goretti e Tacconi 
vanno messi sullo stesso [na¬ 
no del vincitore; sempre atti¬ 
vi. sempre nelle prime posi¬ 
zioni. sempre in ogni fuga. 
Storni. Goretti. Consigli rap¬ 
presenteranno insieme a Trn- 
pè. Gaggioli. Zanchi. Picchiot¬ 
ti. Pool incili. Velleda. C’orsi- 
ni e Sunonetti la squadra to¬ 
scana al prossimo camp ona- 
to italiano, clic si disputerà 
domenica prossima a Riva 
del Garda La Commisi.otte 
Tecnica toscana non poteva 
scegliere miglior squadra 

K veniamo alla gara Par¬ 
tenza alle ore 11 da pazza 
delie Cure II centro della 
c t?à attraversato sott») una 
p.ogg a incessante A mezzo¬ 
giorno meno dire: il - via - 
d.'dla Federien. 86 sono i cor- 
r-dor. partenti che iniziano la 
gara a veloc.tà pazzesca No¬ 
nostante c:ù dopo Lastra a 
S gnu fuRgono .n empie Bo¬ 
nario. Vendemmiati. Zan- 
chotto. Tacconi e I.eili Dietro 
di loro Gaggio!! s: produce ,n 
un inseguimento che non por¬ 
terà a niente Ad F.mpoli lo 
statunitense HiPner è alle cal¬ 
cagna de fuggitivi l 5 desi¬ 
stono e il gruppo potrà rias¬ 
sorbir!: . 

A Castelfiorentmo bandiera 
rossa del direVoro sono in 
fuga 14 corridori fra cu: Vaz¬ 
zurro Zanche*!» Sulla salda 
elio da Certaldo conduce a 
San C.uTv.enano Cons oli. Pan¬ 
imeli: . Gorett *. P cch.otf 
evadono da 1 gruppe**o de; 14 
fugg.t.v: Goretti avrà poi la 
nu-gì.o su P cch o*: . Paolinti- 
li e Cons ci suì’.a fettttegL* 
del traguardo della montagna 

A Pogg.bons' ! g-upno 
r entra su- pr ni: Tu**o da 
r fare S- .i**ravru Colle V .1 
d'E*« » (HH km •»» ore 2 e 1 (| 
alia med a d ehilomeT. qua¬ 
ranta e cento* n fila nd .»- 


na La pioggia e cessata c ì 
corridori gettanti \:a gl: im¬ 
permeabili. Zanch.. .1 recen¬ 
ti- vincitore del Gian Premio 
dell'Industria dei Cuoio. fer¬ 
mo per una fora'uri Geritosi. 
4*ompngno di squnir.t. lo at¬ 
tende. I due do[>ti un tielliss.- 
mu inseguimento, s. riporta¬ 
no sui primi. Ne- pressi di 
Monterlggioni la calma è In¬ 
franta da Ridi .. Il >r:nat.>. 

Cornale. Malatev-.i. Zan:n e 
Magnani. 1 qu.»l. (uggono a 
p.em pedali. Come ombre li 
seguono Moreno. Bruno Meni¬ 
li e Picchiotti 

A Siena (10!» km in ore 
2 e 50 alla moti a di km 31» 
e 300». dove *' posto il rifer¬ 
ii mento .il grupi» ha un sus¬ 
sulto Gaggioli ha rotto la sel¬ 
la e deve scendere dt biciclet¬ 
ta S. ritirerà malgrado gli 
metamenti de suoi sosteni¬ 
tori' sarebbe stata una pazz a 
continuare in quelle condizio¬ 
ni Dopo 144 km. di corsa (Co¬ 
lonna del Grillo» 1 sci fuggi¬ 
tivi vengono ripresi. Tutto 


tranquillo sino al posto di ri- 
fornimento (Ambra», dove 
Vignoluii con un allungo ten¬ 
ta d: tagliare la corda Lo se¬ 
guono alla spicciolata Magna¬ 
ni. Rimessi, l.orenzim. Sopra¬ 
ni. Rossi. Fontanelli. Tetiald.. 
Cornale, I.origani. Sunonetti. 
Tacconi. Baici.ssarn e Andr.- 
ni A Puglie • 156 km in ore 
4 alla media di km 3'.»» V - 
gnohni è sempre ni testa se¬ 
guii.) però da Sunonetti. Ros¬ 
si. Baldissarn e Rimessi, che 
hanno lasciato la numerosa 
compagina II sogno di V gno- 
litr. termina a Montevarchi 
quando verrà r.preso da. 4 
tro. 

Poi alla .spicciolata rientra¬ 
no tutti nella marcia d'avv - 
cinamento verso la sai-fa del 
San Donato, dove si deciderà 
la gara Infatti, appena la stra¬ 
da inizia a salire, suona la 
diana della battaglia In testa 
si portano con scatti repctit:»: 
Goretti, Consigli. Tacconi e 
Storni II gruppo ondeggia 
paurosamente da destra .a si¬ 


nistra la salita è dura 

Corriamo allo stadio per as¬ 
sistei e alla volata al fulmico¬ 
tone Niente di tutto questo 
S’orai riuscirà a farla franca 
tagliando la corda prima dello 
Ingresso in pista II lincio di 
una bella ragazza suggella 
questa stupenda vittori* di 
Stoni D.ment.cavo d. parl.ir- 
\. ilegl. azzurr.. ma e megl o 
non farlo, cosi coni,» degli 
strati.eri dei quali, eccetto lo 
■»!.itun tense II.liner, non si 
e salvato nessuno 

GIORGIO SGHERRI 

L’ordine d’arrivo 

I* ('.irla sior.il (Alla Cure) 
rhr copre I 2 i>l hm. ile* percor¬ 
so In orr J r 26’ alla inedia di 
km. 11.111; 2* Tacconi Guido 
i l'escara* a 10"; J* Goretti 
Giorgio ( Munsuinni.iiicsc ) 

I> (olitigli Corrado (Fraror) 
s.t.; )) Slnioncttl Silvani) (Sai- 
co* a 3D"; 6* l'Irrlilottl Rolan¬ 
do si.; 7) fiori Mario s.t.: 8) 
Vendemmiati Gtlbrrto *.t.; 10* 
Corsini Gra/luno s.t.. 


Il prìmaio della corsa appartenente ad 
Anquetil ha resistito — Sorpresa del 
belga Vloeberghs che si è classificato ¥ 

(Nostro lervlzlo particolare) 

PARIGI. 18 — Abbiamo ritrorato Èrcole Baldini! 
Il miglior Baldini, lo sfosso che in un non lontano pen¬ 
sato sembro dol esse ripetere le (testa di Bartah, Coppi, 
.'Wupni o dt tuffi pii nitri prandi atleti italiani depll scorti 
anni. Una prora esaltante o trionfatnee, quella di aggi, 
nel Or. Pr dello Nazioni n cronometro, jrolfasi da Vèr- 
sai'les a Parigi, dorè si è conclusa ut Parco dei Principi. 
Lini para che Ercole Baldini ha portato a temi'nc tra 
gli applausi del pubblico, concludendo m memera be f - 
li.ssinia unti prestazione di grande ri Itero. Baldint >'n 
conquistato un successo mentalissimo, ronerefzzata?! 
eoa il passare dot chilometri e elio ci ripropone un rorr : - 
(lore in possesso d> doti e qualità di atleta di e!a»js. 
Da troppo tempo l'ex iridata era lontano dalle a'Ter ma- 
rioni tu orimeli (iure, da troppo tempo non cedei amo 
Baldini salire sul po dio del 
vincitore. Oggi egli ci ha 
ripagato delle amareeze 
passate, con questa magni¬ 
fica vittoria Vogliamo ac¬ 
comunare in questo eloqio 
anche Aldo Mi >ser. anche 
se fi trentino in classifica 
è solamente undicesimo. 

Moser. che alla vigilia era 
considerato con Baldini r 
Graf. ritiratosi dopo 50 
chilometri di gara, tino dei 
favoriti, anzi il più pro¬ 
babile candidato alla vit¬ 
toria. ha compiuto uno 
prova ammirevole per il 
coraggio c la volontà. 

Partito in non perfette 
condizioni fisiche, meno¬ 
mato così nelle sue possi¬ 
bilità, ha voluto lo stesso 
portare a termine la com- 
pcfizlone e rn elogiato ap¬ 
punto per questo, incolore 
la prona rii fìolf Graf che 
si e fermato dopo 50 chi¬ 
lometri di gara, quando era 
già irrimediabilmente ta¬ 
gliato fuori dalla lotta per 
le prime posizioni, l.o staz¬ 
zerò ha deluso al massimo. 

Oli in reco )»a sorpreso, à 
stato Vloeberghs che lia 
conquistato il secondo po¬ 
sto l francesi, assenti Ri- 
mère. infortunato. ,» .-lu- 
uiiettl. che ha rinunciato a 
disputare la corsa avendola 
già vinta ver ben srl volte 
ed essendo anche in pos¬ 
sesso del primato (Km 100 
alla media di 43.160). han¬ 
no ottenuto solo jj ter^o 
posto con H volitivo Ma- 
strottn. Infine, prima di 
passare alla cronaca, va 
segnalato che Baldini non 
è ritiscifo. è ver o. a mi- 
gliorare il primato della 
corsa, ma la para odierna 
non si è disputata come 
nelle tradizioni su unn di¬ 
stanza di 100 chilometri. 


Aperti i Giochi dei paraplegici 



SI «am> aprrii Irrl jH'Arqiurrli)»j I IX Ciuchi «portivi dei paraplegici Alla «filata Inaugurale hanno preso parte rirea 
100 parap1<*:iel in rapprr«rntan/a 41 vrntldur nazioni, ta «lil/.la r «tata rhiu«a dalla rappresentativa italiana (nella foto). 
• Il «igniti, alo drl Giochi non può essere misurato in termini di prestazione atletica» ha detto II dottor Guttmann. 
ideatore dei Giochi nel suo discorso di apertura. • tfiirslo movimento «portlso ha un maggiore significato; e««o e fonte 
di «peran/a per migliaia di uomini la rul vita è stala turbata da malattie e ferite». Sueresslvamente II ministro 

Giardlna ha pnw lanuto l'apertura del Giochi 


Lo vittoria solitaria di Fallarla! ael Giro del Lazio 


Trieste <79 punì.». Jadran d: 
Spalato 74. Milano 59. 

La staffetta maschile 4 per 
100 stile libero, della FIAT 
ha stabilito col tempo d: 3*5y"4 
un nuovo record italiano Sui 
400 metri st.ie libero il tne- 
St.no B.anch: ha stab.I.to in 
4*32*6 un nuovo record g.o- 
vanile italiano. 

Ecco : v.nc.ton: 400 rr.etn 
stile libero Bianchi - 200 me¬ 
tri m rana - Lazzari (FIAT* in 
2*4*4 — 100 metri a farfalla 
Rogusic (Jadran) :n I*06“6. 
Staffetta 4 per cento stile li¬ 
bero (Jadran) 3*58*6 (nuovo 
record jugoslavo) — 100 me¬ 
tri femminili sul dor«o' F»a> 
d;ga (FIAT) in 7*78.4 100 me¬ 
tri femm.mli stile i.boro 
Caler (Jug di Dubrovnik» in 
1*07*3 — staffetta fcmm.nile 
4 per 100 mista Tr.este in 
5'28". 

• • • 

BUDAPEST .18. — La pri- 
■K giornata dellincontro d: 


Continuai, dalla III pagina 


prj mezzi come raramente si 
può constatare in un atleta 

Vana è .«fola la caccia dei 
segugi messi alle sue calca¬ 
gna: e allorché si elencano 
i nomi dei suo i inseguitori 
fRonchim. De/ìlippìs. Ma.«.«i- 
gnan. Sencim. Conterno, fa- 
cero. ed altri/ ri lasciamo im¬ 
maginare quale sia il calo-e 
della vittoria di Fallarini. sia 
sul piano atletico che su 
quello tattico 

Ma l’impresa di Pippo Fcl- 
Icnnt non riesce ad offusca¬ 
re le prore magnifiche of¬ 
ferte da cltri corridori tun- 
go i 244 .5 km di una massa¬ 
crante edizione del Giro del 
Lazio, edizione oltretutto for¬ 
tunata se si da una breve oc¬ 
chiata alTordine d'ornro. che 
r edendo tra i primissimi tuf¬ 
fi f migliori, può essere con¬ 
siderata io migliore edizione 
della corsa laziale. 

Dicevamo che la para ha 
messo sulla » passerella ’ ci¬ 
fri erteti, forse più sperico¬ 
lati del vincitore, ma certo 
meno fortunati di lui. Parlia¬ 
mo di Arnaldo Pambianco. 
autore con altri uomini di una 
fuga di circa ISO km., e cln- 
cifore del GP5 f. essendo 


transitato per primo a Bel- 
legra. ad A r cinazzo. ed c Se¬ 
gni. Magnifico antagoniita 
drlla corsa, in questa priòi- 
parte e stato Paoletti. due 
volte secondo sotto lo stri- 
sc.one rosso. 

In un secondo tempo sono 
venuti alla ribalta anche il 
sardo Gjrou che quando 
Pc.mb-anco ha ceduto e pas¬ 
sato al comando, prima solo 
e poi in compagnia dt Ger- 
mano Barale 

Mcgni’ici anche Fontana 
(secondo r. Bellcgra) Ber- 
nardelle. Hrcndolmi. Vanzel- 
la. Capponce Ih. Bruni Bn:. 
Cosodi Mazzacurati e tutti i 
componenti del gruppetto che 
nell ultima fase della corsa m 
sono merci c.Va caccia del 
Jupaitico rittorioso 

Ma come t lettori sanno, la 
corsa era rclerole quale ul¬ 
tima prora del campionato 
assoluto per squadre E* inu¬ 
tile dire che la vittoria di 
Fallarim non ha fatto alt r o 
che rafforzare il primoto del¬ 
la lgnls che pertanto può fre¬ 
giarsi dello scudetto tricolo¬ 
re Come abbiamo in p*e- 
cedenza detto, non c'era nep¬ 
pure bisogno di arrivare al¬ 
l'ultimo treguardo per cono¬ 
scere l'equipe migliore. La 
rattorta del • gregario » di 
Baldini ha confermato que¬ 
sto scontatissimo giudizio. 

Per finire questo affretta¬ 


to cd emozionato commento, 
di’rm.o che la cono, comin¬ 
ciata al r illrntJtore (la me¬ 
dia iniziale non ha oltrepas¬ 
sato t . Ì4 orarii i finita in 
maniere magnifica per i cam¬ 
biamenti dt fronte, per la lot¬ 
ta ingaggiata dai - grandi - e 
per il tirale in crescendo del 
vincitore assurto in queste 
ultime pare ad autentico mat¬ 
tato ~e 

Dagl Fallarmi è il rr.tp.io- 
-e e non stupiremmo, anzi, 
ne sarebbe la conzepuenzc lo- 
yica. re fallarmi domenica 
prossima al termine della 
prova unica del camp-.onefo 
Celiano testure la mapha ct- 
lualmente sul’c spalle de! 
pur braco Ronchmi 

Ed ora passiamo, dell esal¬ 
tazione al commento, alla 
fredda successione delle fasi 
della corsa Sono le 10.03 
quando lo starter lancia pii 
>4 uorrini sull’asfclto fred¬ 
do' ti ne!o e coperto e tiro 
vento contrario II primo a 
lanciarsi e Tommasm che 
viene raggiunto dopo un chi¬ 
lometro di solitudine de Mas- 
sigmn. Fontana. Avagnma. 
Vanzella. Pazzini. Braga. Ca- 
sodl. Manie. Franceschetto e 
l'esordiente Arturo Sabbadin 
(fratello di Alfredo ). 

Poco dopo un altro gruppet¬ 
to si mette sulle piste dei pri¬ 
mi Si tratta di Ronehini. De- 
/ilipptj ed altri. Ma la mossa 


del ramimi' e d ltallii melfe 
lillà (ni’ in r U altri rhe tì ri¬ 
fornì. ungono 

Sulla sa' 'a di Tiro’t non 
eccede nn''J di eccezionc'.e 
In cima tusuano nell'ordi¬ 
ne Musi: ; r an. Guazzili e 
Brugnam.i. ma gti cifri fan¬ 
no la fi 'a In questa fase del¬ 
la corsa fa-ero e l'uomo di 
punta del - serpentone - 

.4 V*. co rr o rince C 'efebi- 

no e po.o dopo altra fu jc 
Falcsch.. Wnzella e Capf’On- 
ce’l: fun'.o du battistrada. 

seguiti da Potetti. Fontana. 
Pambiaruo Pruni. Herna r del- 
le. Torri rn.; 'in. Brandoh-.:. 
Botroloz;: Arturo Sabba.].n. 
l,iriero. Leale. Buripotro e 
Catodi 

.4 .Subloco (SS km itala 
partenza, sono perciò in fesia 
16 uomirv Falaschi rince il 
TV ma poro dopo ha una cri¬ 
si che lo costringe a fer¬ 
marti in compagnia di Artu¬ 
ro Scbba.i'n fn rista di Br!- 
lejra. do e e posto tl primo 
G. P della .Vfonfaflna. scat¬ 
ta Pamfcicnzo che passa con 
l'20" di r ».Maggio tu Fon- 
tcna. Ba'a> e pii altn II 
gruppo arranca a circa 4* 

Poco dopo Olerano. Paolet¬ 
ti si mette alla caccia del so¬ 
litario verde-oliva e Io rag¬ 
giunge tn brere lasciando pi* 
inseguitori ad 1*. La strada 
scende a precipizio per ri¬ 
salire subito dopo verso Hm- 


prnnat : del Piglio, ri n»*a 
rifili; quale P,imbianco se„t- 
’d ancori una rolt.i Iibcrui- 
dosi de' pericoloso rivale del¬ 
la Ghi g: Sul Piglio, quindi, 
d: n loro Pambianco. a l'13'' 
Puol«-{ti a 2 2 <" gli ex com¬ 
pagni il'ci ventura gwdaU da 
Fontina rhe prete.te Berr.,.r- 
drlie. Barale. Bruni. ere 
Tommasm. Lutero e Buri- 
porto. che risentono drlla fa¬ 
tica. fornirono a 3 10" pre¬ 
cedendo dt V il grosso 

O -a I: st'c.ia scende i>'i- 
rr<: a precpizio. poi in fal- 
sopuiuo per circa jò km S: 
spe r a in un 'iicepi'O rieph 
-assi» che. mirre, non Iin- 
tc ri do no A Fnìji Anajm e 
Coltele rro nulla di misi o. 
trame un'a/ioit* bellinm a 
di Gij-au. Bui e Vczzocira¬ 
ti che riescono ad acsodorti 
al gruppetto di tee.: A Co 1- 
leferro. Pambianco e Pao- 
letti sono sempre i battistra¬ 
da j;i altri passano a 2\ R 
grosso a 4'2S” 

Sulra sol fa di Segni il » pa¬ 
tatrac » che darà il tolto de¬ 
finitivo alla corsa scatta per 
la ferzo rollo Pambianco rhe 
transito con J’54” .su P.rolct- 
rt. a T passano Geme .u e Ba¬ 
rale. a 2*25” Fontana e fler- 
nardelle. a 2*40" Mazzaru- 
rot» Gli altri del Gruppet¬ 
to di festa sono riassorbiti 
da! aruppo che passa a 3*;55” 
guidato da Ronchtr.t. Farerp. 


I)e‘i lliifi s. Mass-.gnan V'eluc- 
rh\ Af.mrin e luteo dopo un¬ 
ite Wnciut 

Fallarim tarda a mettersi 
in azione, ma quando Io <a. 
noren le rutti e li stacca 
fallanni e scatenino. 
ha fretta c continua l'azione 
alla riie-ca di Garau e Ba¬ 
rate che nel frattempo han¬ 
no staccato Pambianco m 
crisi 

Il duello continua sulla via 
dei laghi: e entusiasmante e 
vede il cro’.’o degli » dei c't 
re'ro- Fallarmi ii mi'.; uno 
Per ime con ima 'oiilif.) che 
sbalordisce Gli sportil i, n I- 
rnero usimi, lo tn. o'agjiano 
ed il piemontese o*frc loro 
uno spettacolo incarnir*»emi¬ 
di pepilo r.f,u 

Vrtt 0 ,J bino per .Verni 
Fallarim r già solo al coman¬ 
do Di qut comincia la sua 
marcia trionfale verso Roma 
Im lotta continua a*p r c 

Fallcrjn» si chie«le in con¬ 
tinuazione: » A quanto »fan 
no yli assi? - E quando ap¬ 
prende che il tuo vantaggio 
aumenta, strizza l'occhio E' 
freseo e pedalo che è un 
piarne 

Verso il traguardo ci prora 
Conrerno a ridurre il iantap- 
gìo. ci prora anche Faccro. 
ma tutti : fentJtiri jotto inu¬ 
tili Il vantaggio del fuggitivo 
oscifi-: tempre sui T della 
muta degli inseguitori che 


raccoglie i mipliori E quan¬ 
do la Cristoforo Colombo t' 
in rista. Fallarmi rallenta 
Vandaturc' il gioco è o-moi 
fatto, la rittona è sua. tl 
:nonfo di pa'ei'chic rr.iphaia 
di romani ac.'orsj sul retti¬ 
filo e soltanto suo 

Poi l'osanna, i flashes 
un»; bella ragazza che i'aspet¬ 
ta pe r i! baco 1 • grandi - 
giungono dopo I'40". Vince 
Favero davanti c Defiliopts. 
Conte 'ro Ronchili, Se ricini 
e y.’i a.‘tri 

L’ordine d’armo 

VIJ '; III Pantriti «(.; IS> To¬ 
tal» » t.; Iti Dante s.t . !>> 

nartolorrt a IH ; t<* Marra- 
rurali a VII"; l*> Fontana; 2*) 
Almavtva; 21, Coletto Pino; 22> 
Benedetti: 2J> Pl/togtlo; 21* 
Carlr«t; 25) Galeattl; 20 Me- 
tra a irli": 27) Becchi; 281 
Cattaneo: ZS) Catnero; 38, Pel¬ 
licciar): 31) Assire!!!; 12) Fran¬ 
ceschetto: 71, Branca; 11) Bra¬ 
ga; 33) Brandolint; IO Manin: 
37) Falaschi; 38» Fini; 39* pe- 
mslnotto a 21TI”; 10* Zorrl a 
2IM”; II* Uvlcro: 12* Chiodi¬ 
ni: 41) Pettinati: II* Catalano: 
15) Burigotto; IO Coletto Ange¬ 
lo; 17, Bono; 18* Bettinelli: 19) 
Orioni; Mi Tinarelll; 81) Bui; 
32* Claccl; ài) Capponcclll; ài) 
Padovani 5), Baffi; 40 Dal Col: 
47) Asslrelil Nino; 48* caso,il; 
49) Pellegrini. IO Casati. 

La classldca generate de* cam¬ 
pionato Ballano a sqc.sdre do¬ 
pa l'ultima prova vede a» pri¬ 
mo posto la IONIA. 


bensì dì 101. 

La serie delle partenze 
è stuta minata da E’e"(t 
e ria na, po', sono p :rt:ti 
tulli pii altri ad : ri f «* r c, i » f i 
di quattro minuti. Gli ul¬ 
timi a prendere il ria 5.010 
Ritirimi, Grò/ e Moser, rhe 
chiude In sene per aver 
finto rultirnn edizione del¬ 
la competizione. 

Il più pronto n mettersi 
in moto è il francese Le 
Menu che è primo nella 
prima parte della corsa. 
Ai 25 chilometri, dorè è 
posto il controllo, questa 
la situazione: puida la ga¬ 
ra Le Menti inseguito a 
pochissimo da Epalle. Ocl- 
librandt. Baldini è quarto 
con 25” di svantaggio. Mo¬ 
ser ventesimo a t'4 5”. 
Graf, è ancora più lonta¬ 
no del trentino. Baldini, 
che è un po' lento a met¬ 
tersi in moto, sta ora risa¬ 
lendo brillantemente posi¬ 
zioni e dopo alcuni chilo¬ 
metri ha già sopravanzato 
Oellibrandt e Epalle. Al 
controllo dei 50 chilometri 
anche Le Mcnn è stato su¬ 
perato ed è sparito dalla 
lotta. 

Aldo Moser segue in di¬ 
ciassettesima posizione con 
2'46". Graf. che ha capito 
rii non at*er oiù niente da 
dire nella lotta per le pri¬ 
me posizioni, si ritira. 

Il tempo, in questa pri¬ 
ma parte della corsa, si è 
sempre mantenuto incerto. 
Era un po', però, inizierà 
« piovere ed il cento, che 
prima favoriva i corridori, 
oro spira in senso contra¬ 
rio alla loro marcia. Gli 
ultimi chilometri sono j p’ù 
trionfali per Ercole Bal¬ 
dini. 

Il forlivese alimenta con¬ 
siderevolmente il proprio 
vantaggio, portandolo oltre 
i 3‘. mentre alle sue spal¬ 
le si sta scatenando una 
aspra battaglia tra Vlor- 
berghs c Mastrotto per la 
conquista della seconda 
posizione. Avrà Ir. meglio 
il belga che sì classificherà 
rosi secondo. L'arrivo d> 
Baldini t’ dei più trionfa’’ 
Tutta la folla è in piedi ad 
applaudirli} ed egli con¬ 
clude la gara in condizioni 
buonissime. E' fresco e non 
molto affaticato. Moser. in¬ 
vece. è solo dodicesimo a 
sette minuti dal primo II 
premio speciale di 100 0(0 
franchi per il corridore che 
porti a termine nel minor 
tempo ì due gin dt pista 
all'arrivo ni Pareo dei 
Principi, sono tocrati a 
l aldot.t. Per lui In paro è 
finita veramente bene' 

JEAN LEO VII, 

La classifica 

t> FUCO! E B ALDINI (Ir > 
rhr copre I tot Km. In ?2V8"7. 
2) Vl.iebergh* (Bel * a l'4l"; t> 
>|a«trotto (Fr > a 124”; I) t.r 
Menn (Fr i a 127"; 4) Valdol* 
» Fr I a 112 "; <1 Oetllhrsndt 

(Ilei ) a V19"; 7) Epalle <Fr • 
a 4 18'. 8> Mshr (Fr) a «’#f. 
9* Irbaube (Fr» a ««!"; |9> 
For.-siler (Fr ) a < 29 '; li» Ora¬ 
no (Sp , a «'28 ': 12) Moser <lt.> 
a Vai"; tt* Aanvage tFr» a 7' 
r 2<"; II) Elena (Fr * a 7'SC 
IV) I.orono (!tp * a T'SJt". t#> 
Vauthrr issiti ) a I2'II”: 17 ) 
Boiivet (Fr) a II'; 18* Ruegg 
( !*v tzz > a 13 41'; 19) De Boe- 
ver (Ite) ) a 17 41”. 

Hanno abbandonar»' Graf 
lAvtrzera). Provost (Fr » - Ori 
derman* (Ot.l questi due otti¬ 
mi rorrldori sono «tati «mirar 
di radule 

A Livio Trapè 
la Coppa Città del Marmo 

CARRARA. 13 - Ne : t ' «u<*- 
er««o di Livi» Trapf ru-Ms se¬ 
sta «xlirione deìla *C.»rp» Ctt 
tik de) Marmo » svoltasi oggi a 
Carrara ed all i qual»- ha.-r » 
rart.vtp.vto an.-fii» g't «»« azzur¬ 
ri T»nu»-ct e Zar.»-betta D»p» 
33 ihib'mctn di corsa Trape e 
Ssrti imi,«»«»« una fuga ohe 
«: < .’ri-l'i,*»»». a .,!!.» S* s»i*>« dei 
M »rrri (!, v.» Tr ipe rirovlrvi 
di !à' :! *:i > .reii rs.u:.'. 

I campionati europei 
di molonauika 

VENEZIA. M - Lo «.re del 
14 con»orso n».< for »ufic»> vere- 
nano si »orv» c»»noIu«»» net pr. 
m»r:fgio «otto una «.'rosei mte 
V loggia sul»-.' spctvhi»' d*acqua 
aotistart,» S»n Ni.v\) »l»'l Lido 

l'go Persian,». giunt»-» terz » 
nell* gara «'siiema v.nta dal 
tedesco Flsi’her. si 8 laureato 
campi»->ne europe»'» detla c:a*««» 
« CL’ * per mento dei plviz.,- 
rr.enli ottenuti ieri Secondo si 
f t'IiHilkati) Fivher. Reno 
Romani », * aggiudicalo an»-h«- 
Ia tcna prova della classe «X» 
dei (fuoribordo e si è vosi ag- 
giudicato con facilità la severi- 
da gara vatula per il campio¬ 
nato europeo 

Sergio FVrsiano ha vlnt»». 
giungendo secend») dietro Vat- 
lini. la coppa Murano per rt- 
ccrs 1300 cc. La Coppa Lazzi 
per furibondo corsa • BDS * e 
stala appannaggio del tedesco 
Klein meni re la gara conclusi¬ 
va per raccrs da 2500 cc. è sta¬ 
ta vinta da Ermanno Marchisi»». 

Non è stata disputata per tc 
pe«l-»:r condizioni atmosferi¬ 
ci** Is piova del racera da 800 
chi'.ogrethzssl. 
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Pino Dordoni è «tato di nuovo battuto 


Abdon Pesimeli primo 
nell a Roma ■ Castelgand olfo 

Una delle più belle edizioni della corsa — Un duello epico — Una leggera crisi ha messo in 
difficoltà il piacentino che poi si è ripreso ed ha contrastato il passo, fino all’ultimo» al rivale 


Moss 
vince 
a Zeltweg 


Abdon Pamich ha vinto ieri 
una delle più belle edizioni 
della lloma - Castelgandolfo 
battendo Pino Dordoni. il 
suo rivale di sempre. Ma le 
lodi questa volta non debbo¬ 
no andare solo al vincitore, 
perchè, sebbene sconfitto. Pino 
Cordoni ha dato prova di 
non demeritare nel confronti 
del suo grande avversario, 
dimostrando Inoltre una vo¬ 
lontà ed una fermezza di ca¬ 
rattere che lo hanno posto, 
appunto, alla stessa altezza 
del marciatore fiumano, ieri 
apparso più forte che mai. 

È* stato un duello epico, 
iniziato poco dopo aver pas¬ 
sato il motovelodromo Appio: 
è stato 11 che Pamich ha al¬ 
lungato un po’ il passo e 


è quello che è, ma non à 
peggiore di tanti altri (anche 
di molti marciatori stranieri 
e perchè tali non richiamati). 
Ma non si può concepire che 
si ponga un giudice espres- 
samcntc — cosi almeno Jo 
stesso sig. De Sabato ha det¬ 
to — a «guardia» di un 
atleta, perseguitandolo. In¬ 
nervosendolo. costringendolo 
a lottare prima contro il giu¬ 
dice e poi contro gli avver¬ 
sari. Per chilometri e chilo¬ 
metri l'ineffabile Big. Do Sa¬ 
bato ha seguito 11 povero 
Bomba, non avvedendosi che 
nemmeno 20 metri avanti 
c’erano dei marciatori che 
stavano veramente correndo 
c dei quali non fncciamo 1 
nomi per non sottoporli la 



Il vittorioso arrivo di ABDON PAMICH 


Dordoni li^ ceduto, prima 
leggermente, poi nettamente. 
Passatn però la leggera de- 
ftitllancc il piacentino si è 
ripreso benissimo e ha dato 
inizio al duello a disianza 
che si è protratto fino sul 
traguardo di Castelgandolfo. 
Altre volte avevamo visto 
Dordoni abbandonare, colpi¬ 
to piu nel morale che dalla 
crisi fisica: altre volte abbia¬ 
mo appunto criticato la man¬ 
canza di -verve- da parte 
del piacentino. Ieri, invece, lo 
abbiamo visto riprendersi c 
rincorrere il rivale, tenergli 
testa, sia pure a distanza, ed 
impegnarlo, costringerlo a 
dare tutto per tema di esse¬ 
re riacciuffato e forse bat¬ 
tuto. 

Tante volte abbiamo visto 
1 due campioni battersi go¬ 
mito a gomito, passo su pas¬ 
so, ma mai come ieri ci han¬ 
no entusiasmato* l'uno brac¬ 
cato dall'altro. Senza sapere 
nulla, senza sapere so Dor¬ 
doni stava riprendendosi, ab¬ 
biamo visto Pamich impe¬ 
gnarsi. costretto a camminare 
sull'orlo della crisi che po¬ 
teva piombargli addosso da 
un metro all'altro c che lun¬ 
go la salita che porta ad 
Albano aveva già dato qual¬ 
che segno premonitore: ed è 
stato qui che Pamich ha vin¬ 
to da parte sua la battaglia: 
è stato in questo tratto che 
Pamich ha dimostrato ancora 
una volta di essere un gran¬ 
de campione: stringendo i 
denti e con il volto segnato 
dallo sforzo. Pamich In su¬ 
perato il momento pericoloso, 
ha dato una - impennata - 
corno solo gli uomini di vera 
classe possono dare ed ha 
affrontato l'ultima. dura 
asperità, la salita che porta 
a Castelgandolfo con passo 
nuovamente sciolta, potente. 

Senza la leggera crisi che 
ha permesso a Pamich di di¬ 
stanziare il rivale avremmo 
forze assistito ad una gara 
agonisticamente più bella, 
ma cortamente non cosi in- 
tarossintc dal punto di vista 
umano: Pamich ho vinto e 
a lui vanno tutti gli elogi, 
ma un bravo di cuore lo 
merita anche Dordoni al 
quale dovrebbe andare la 
metà deiridcnle premio della 
vittoria: due grandi avver¬ 
sari per una grande gara. 

• Prima di passare alla cre¬ 
nata del G.P. Ginmmei. vor¬ 
remmo biasimare quel gìu- 
d.co di marcia, ci pare :I 
s:g. Di Sabato che. come nel 
Giro di Roma, ha preso di 
mira Carletto Bomba sin 
dalla partenza braccandolo 
metro per metro fino all’ar¬ 
rivo. Tutti conosciamo Car- 
letto Bomba c tutti sappia¬ 
mo come marcia' il suo stile 


prossima volta ad un - mar¬ 
camento stretto - da parte di 
qualche nitro giudice pervi¬ 
cace come il sig. De Sabato. 
Malgrado tutto Bomba ce 
l’ha fatta a giungere fino a 
Castelgandolfo; malgrado il 
sig. De Sabato il quale deve 
essere andato poi olla rituale 
udienza che 11 Pnpa concede 
in occasione di questa gara, 
con la serena coscienza di 
aver fatto il proprio dovere 
di giudice integerrimo e in¬ 
flessibile (solo nei riguardi 
del popolare Carletto). 

La gara ha preso avvio co¬ 
me al solito da piazza San 
Pietre alle ore 7.55. E" stato 
De Gaetano ad effettuare una 
partenza velocissima, impo¬ 
nendo subito un alto ritmo. 
II gropposi è immediatamente 
sgranato e alla caccia dello 
atleta delle Fiamme Oro tei 
sono posti Pamich. Dordoni. 
Sorchenic e Capuozzo. Dor¬ 
doni. che ha avuto una cat¬ 
tiva partenza, è stato costret¬ 


to ad Inseguire strenuamente 
Pamich che ha raggiunto solo 
nei pressi del Colosseo, loca¬ 
lità dove i due sono riusciti 
a mettere il sale sulla coda a 
De Gaetano. Serchenic era a 
circa 40 secondi precedendo 
di una quarantina di metri 
Un gruppetto che annovera¬ 
va. fra gli altri. Poli. Bomba 
e il tedesco Tomnns.’ce. 

A San Giovanni la gara era 
già delineata: al comando Pa¬ 
mich e Dordoni inseguiti a 
10" da De Rosso, a 15’ f Poli e 
Serchenic. a 20" De Gaetano. 
Galvani, Bomba e Tomanske. 
Poi Dordoni entrava in crisi 
e si faceva superare da De 
Rosso. 

Al passaggio dal Quarto Mi¬ 
glio. infatti. Pamich precede¬ 
va De Rosso di 55”. Dordoni 
di 1* esatto. Serchenic. Poli c 
Tomanske di F45", Bomba di 
2 ' De Gaetano e Calvani di 
3*5”. lo svizzero Cherriere di 
4T5". 

Si iniziava il duello a di¬ 
stanza. Dordoni. superata la 
crisi, raggiungeva De Rosso 
con il quale transitava assie¬ 
me in località Capannello con 
1 *15" da Pamich A Cinmpino 
Dordoni era di nuovo solo a 
inseguire Pamich che. mal¬ 
grado il forte vento contra¬ 


rio. aveva forzato ancora la 
andatura per il timore di un 
forte ritorno del piacentino. 
A Ciampino Pamich aveva 
l‘10" su Dordoni e r30" su 
De Rosso. 

All'inizio della dura e lun¬ 
ga salita che porta ad Albano 
Pamich aveva l'35" su Dor¬ 
doni e 2*30" gu De Rosso. Or¬ 
mai si era al punio decisivo: 
se Pamich avesse accusato lo 
sforzo. Il suo vantaggio si sa¬ 
rebbe sgretolato passo per 
passo sotto l'incalzare di Dor¬ 
doni che in quel momento 
appariva freschissimo. 

Abbiamo allora visto, per 
la prima volta, Pamich scom¬ 
posto. tutto pencolante In a- 
vanti. >1 volto contratto dalla 
fatica: ma lo abbiamo anche 
visto lottare e vincere contro 
se stesso, riprendere la sua 
posizione eretta, allungare di 
nuovo il passo Per Dordoni 
era finita Perduta ogni spe¬ 
ranza di riaeciulìare il fiu¬ 
mano che ad Albano passava 
con l'40" sul piacentino Or¬ 
mai il traguardo era B. a po¬ 
chi chilometri. In gara non 
avrebbe cambiato la sua fisio¬ 
nomia a meno di una violen¬ 
ta crisi trnd’trice per Pa¬ 
mich che ha tagliato '1 tra¬ 
guardo 2 ore e 35* dopo la 
partenza, non riuscendo mal¬ 


grado ciò a migliorare d tem¬ 
po di Dordoni che nella stessa 
gara ottenne 5' in meno. 

Applausi per Pamich e ap¬ 
plausi per bordoni giunto a 
l'45“. Poi il generoso De Ros¬ 
so a 8'53". quindi Poh a 9'2a". 
il tedesco Tomanske (dove eri 
De Sabato?) a 9'57". De Gae¬ 
tano a li'28" che ha prece¬ 
duto il tartassato Bomba ed 
altri. 

REMO GII ERA It DI 


L'ordine d’arrivo 


I) Abdon Pamich (Esso Pini» 
Genova) che ha coprrto t 30 
km. (le) perenno In ore 
2) Dordoni (Diana Piacenza) a 
l'IJ"; 3) De Mono (FF.OO. Pa¬ 
dova) a 8*33“*; I) Poli (VV.UU. 
Homi») a 9*25" ; 5) Tomanske 
(Germania) a 9'57”; 6) De Gae¬ 
tano (FF.OO. Padova) a 11*28*'; 
7) Momlia (VV.l'U. lloma) a 
16’ 13”; 8) Serclirnlr (Fiat To¬ 
rino) a I7'12"; 9) Kraeines 

(Germania) a I7'I0": IO) Verna¬ 
li! («. S. Esercito) a I8'3I'‘; 11) 
Fortunato (G. 8 Esercito); 12) 
Sallnt-lll (G. 8. Esercito): 17) 
I.ol <G. 8. Esercito); II) Leoni* 
<G. 8. Esercito); 15) Srcclil 

(VV.UU. Itomn). Seguono altri 
In tempo massimo. 


I * f ■* 

*; X,*i 

ZELTIVEG. 18. — StlrlingJ 

Ì Mois, al volante di una* 
■ Porsche ». ha trionfalmen¬ 
te vinto oggi pomeriggio dì 
Gran Premio automobilistico^ 
idi Zeltweg. 

Il grande campione ln-1 
fglese ha dominato la corsa! 
.da un capo all'altro. Seal-] 
'tato In testa subito dopo 111 
|» via ». egli non è stato piu! 

( raggiunto e ha colto un elu-^ 
moroso sueresso di fronte! 
a oltre quarantamila tpet-^ 
latori. - 

Secondo si è ptaizato II! 
.tedesco Hans lloermann. cj 
'terzo Edgar Rarth. entrambi^ 
ksu * Porsche ». 

Alla gara, che si è svoltai 
P*u un circuito lungo poeof 
.più di tre chilometri, dai 
ripetersi 63 volte per uni 
Mutate di 201 chilometri, ha! 
.partecipato, alla guida dlj 
mna « Cooper ». anelli* ili 
jramptonc mondiale Jack! 
[lluhham. L'australiano èl 
fslaln. però, restretto al rl-1 
.tiro ria un guasto al motore , 


La riunione di ieri all’ippodromo delle Capannelle 

Erto precede in fotografia Mileto 
nel tradizionale Pr, Ezio Van oni 

Un danneggiamento subito nella fase finale non ha fermato il tre anni napoletano 


Il tre anni Erto, malgra¬ 
do un danneggiamento subi¬ 
to nella fase finale della 
corsa, si è imposto nel tra¬ 
dizionale premio Ezio Va¬ 
lloni (L. 1.500 000 metri 2200 
In pista grande) che ha aper¬ 
to ieri all'ippodromo romano 
delle Capannelle la serie del¬ 
le grandi prove autunnali di 
galoppo. 

Otto concorrenti si sono 
schierati agli ordini dello 
starter e tra essi 1 favori 
della quota erano nettamen¬ 
te por Mileto. il quattro an¬ 
ni della Razza del Soldo che 
faceva il suo rientro da que¬ 
sta primavera, offerto a 3'5 
contro 1 3 di Erto e Sol Spe¬ 
ranza. 6 di Termini e Val'.oy. 
10 di Desdemona c Miguel 
e 15 di Valenza. 

AI segnale andava al co¬ 
mando Termini precedendo 
Mileto. Sol Speranza, Erto. 
Valloy e gli nitri in fila in¬ 
diana Le posizioni non mu¬ 
tavano lungo tutta la rotta 
di fronte poi all'ingresso 
della grande curva Mileto si 
portava ai fianchi del batti¬ 
strada attaccandolo decisa¬ 
mente mentre Erto si porte- 



Erto supera Mileto nel finale del Gran Premio Vanoni 


Aggiudicandosi la prova di Osimo 

Silvano Consolati si laurea 
campione italiano « allievi » 

Al secondo posto si è classificato il faentino Albonetti 


OSIMO, 1B — Il trenti¬ 
no Silvano Consolati si è 
laureato oggi ad Osimo 
nuovo campione italiano 
della categoria allievi su 
strada. 

Consolati si è imposto 
al termine di una gara 
giudiziosa durante la qua¬ 
le lo si è sempre visto 
nelle primissime posizio¬ 
ni, partecipando attiva¬ 
mente ai vari tentativi di 
fuga. Suo degno antago¬ 
nista è stato il faentino 
Albonetti — secondo ar¬ 
rivato — il quale è stato 
superato nella rabbiosa 
volata finale solo di mez¬ 
za gomma. 

La gara è stata avvin¬ 
cente nonostante sia stata 
disturbata da una legge¬ 
ra pioggerella. Nella 'ori- 
ma metà del percorso il 
gruppo dei partecipanti 
— 120 concorrenti — ha 


A Venezia 


Rinviati per il maltempo 
i mondiali di equitazione 


VENEZIA, 18. — Il maltem¬ 
po, che sta imperversando da 
tre giorni a questa parte su 
tutta lltalia del Nord, ha col¬ 
pito duramente anche Vene¬ 
zia. Un violento nubifragio si 
è abbattuto infatti, sulla la¬ 
guna: piove ininterrottamente 
da ventiquattro ore. 

Il galoppatoio di Ca’ Bian¬ 
ca, ove da ieri è in corso il 
Concorso Ippico internazio¬ 
nale e dove oggi doveva di¬ 
sputarsi la prima prova del 
campionato mondiale di equi¬ 
tazione, si è ridotto, così, in 
un vero e proprio acquitrino, 
sul quale e stato impossìbile 
gareggiare. Gli organizzatori 
della prova iridata sono stati 
perciò, costretti a rinviare le 
gare (oltre alla prima prova 
del campionato, oggi era ia 


programma anche ti premio 
Bucintoro) a domani. 

Tempo permettendo, doma¬ 
ni saranno in gara cavalieri 
dì Argentina. Austria. Fran¬ 
cia, . Germania. Giappone. 
Gran Bretagna. Irlanda. Ita¬ 
lia, RAU. URSS. Uruguay e 
USA. Dopo tale prova, gli 
stessi cavalieri dovranno — 
nei giorni successivi — affron¬ 
tare altre selezioni, che desi¬ 
gneranno j quattro finalisti 
(la finalissima si disputerà il 
giorno 22). 

Com'è noto l'Italia è rap¬ 
presentata dal fratelli D'In- 
zeo. Piero avrà a sua dispo¬ 
sizione i cavalli Uruguay e 
The Quiet Man mentre Rai¬ 
mondo gareggerà con Gowran 
Girl e FosUlipo. 


proseguito ad andatura 
sostenuta, ma senza far 
registrare notevoli scatti. 

Nella seconda parte, do¬ 
po aver superato Recjna- 
ti, i corridori si sono sca¬ 
tenati, dando vita ad una 
serie di fughe, quasi tutte 
rintuzzate. Solo negli ul¬ 
timi chilometri si avvan¬ 
taggiavano Consolati e 
Albonetti, che riuscivano 
a conservare un vantaggio 
esiguo dì pochi metri, fin 
sotto Io striscione di ar¬ 
rivo, dove il trentino, co¬ 
me abbiamo detto, ha 
avuto ragione de! valoro¬ 
so rivale, per un soffio. 

A pochi secondi è giun¬ 
to un gruppetto di pochi 
concorrenti, regolato in 


volata da Nuco e, via via. 
tutti gli altri. Pubblico 
folto e disciplinato sulle 
strade. Perfetta l’organiz¬ 
zazione della Società Ci¬ 
clistica Osimana. 


L’ordine d’arrivo 

I) Silvano Convolali dpi <j.S. 
Giulio di Trento che copre I 
Km. 103 in ore 2.53. alla media 
di Km. 36.711; 2) Antonio Al- 
bon»ul della Società Ciclistica 
Faentina, a ruota; 3) Boni Si¬ 
ilo de) CRAI. Trlone. a 30 me¬ 
tri; I) Omero Nuco della S.S. 
Aveirano: 3) Nello Mariani del 

G.S. Edera Ravenna; 6) Stan¬ 
ilo Perfetti dcH'U.S. la Spella: 
7) Bruno Ruonatesta del Pe¬ 
dale Chiavarne a 50 metri; 8) 
Tiziano Pastore della Forti e 
Liberi di Reselo Emilia, a M 
metri; 9) Mauro GUIIoli del G. 
8. Ciclistica Mantovani di Ro¬ 
vigo. a 63 metri: IO) Vladimi¬ 
ro Palazzi deUT.S Cavarlase 
Lombardo, a 73 metri. 


va al largo di Sol Speranza 
nella cui scia era Valloy. 
All'ingresso in dirittura Mi¬ 
leto superava Termini por¬ 
tandosi a] comando lungo lo 
steccato mentre al centro 
della pista si faceva luce 
Erto e Sol Speranza Mi¬ 
leto tentava sfuggire lungo 
la corda e sembrava doversi 
riuscire: poi Erto e Sol Spe¬ 
ranza progredivano ed alle 
pr.mc tribune erano alla sua 
altezza. A questo punto Mi¬ 
leto veniva richiesto a fondo 
e nello scattare di nuovo si 
dlscostava dallo steccato ar¬ 
restando la progressione dì 
Erto e Sol Speranza' alle tri¬ 
bune del peso Erto si produ¬ 
ceva in un nuovo spunto c 
nei pressi del palo riaèguan- 
tsva Mileto battendolo di una 
testa sul palo e rendendo inu¬ 
tile il reclamo avanzato dalla 
scuderia 


il dettaglio tecnico 


Ecco I risultati: I. CORSA; I) 
Dalnty Gd; 2) Ijurentlna. Tot. 
v. 19 p. 1« 13 acc. 4». 2. CORSA; 
I) Valeriane: 21 Sombrero. Tot. 
v. 32 p. 18 II are. SI. 3. CORSA: 
1) Facto; 2) Titolo. Tot. v. 12 
p. 10 12 acc. 17. 1. CORSA: Il 
Dlariora: 2 ) Zora. Tot. v. 31 p. 
22 21 acc. 51. 3. CORSA: Il Pao¬ 
la: 2) Calura. Tot. v. 17 p. (I 
12 acc. 23. 6. CORSA: I» Erto; 
21 Allieto; 3) Sol Speranza. Tot. 
v. 29 p. 12 12 ace. 32. 7. CORSA: 
I) Mrnrala: 2) Acanto; 3) SI- 
mandre. Tot. v. 63 p. 15 13 14 
acc. 100: 8. CORSA: 1) Sakun; 
2l Zamho 


SUGLI ALTRI 
IPPODROMI 


A MILANO — Tizi .ino ha fi¬ 
nalmente trovala la giusta car¬ 
burazione e et è aggiudicato 11 
classico St Leger italiano, in 
programma a S Siro malgrado 
l'avverso terreno pesante il 
rappresentante della Donneilo 
ha condotto ad andatura mici¬ 
diale «sin dalla partenza smor¬ 
zando c«*si l'arma dello spun¬ 
to agli avversari che sono per¬ 
venuti alla fare risolutiva pro¬ 
vali dallo sforzo per seguire il 
figlio di Su-ambre 

ST LEGER IT \LIANO - 
IL .7 ) 50 000. ili 2 8001 - )> Ti¬ 
ziano (E Cantici) razza Cor¬ 
nicilo Olgiata. 2i Pistor. .71 Da¬ 
na. 4 1 Or«on N I* • Trnso. Cer- 
tahlo Lunghezze l ,-. incoi) . 1 
Tot .75. 2.7. 77 '4571 

Le altre corse sono siale vin¬ 
te da Arila. Camporelle. Aerea 
Qui Vive. Tamara 2. Ache¬ 
ronte. Anibrfz. 

A MONTECATINI — Solita 
ineorregibile rottura in parten¬ 
za di CrevaJcore nel Premo* 
Azienda Autonoma di cura, set¬ 
tima prova di campionato, di¬ 
sputatasi oggi al SiVana e com¬ 
pito facilitato per Tornivo ,-n<* 
si ò prontamente pr«-»-a ia ri¬ 
vincita 

PREMIO AZIENDA AUTO¬ 
NOMA DI CURA - .L 4 mi¬ 
lioni m 2 OSO* -- l> Toniche 
'S Griglienti> al.’«*v Del Por- 
tiehelto. al km I li 4 2» Le- 

dro. ,7i Crcvatcore. 4' Nicvo 
N P Erre Tot 19 1.7. IS '.7.7' 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Carica. Rutenio. Morta¬ 
la Quimper. Bingo. Esculapio. 

H.iruld: 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.35: Corso di lingua spa¬ 
gnola; 7: Giornale radio; 8: Giornale radio; 11: Balcone sul 
mondo; 11.30: Voci vive; 11,40; Opere minori di grandi mu¬ 
sicisti; 12.10: Carosello di canzoni; 12.25: Album musicale; 
12,55: 1. 2. 3... vìa!; 13. Giornale radio; 13.30: Angelini e la 
sua orchestra; 14: Giornale radio; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30: li ponte di Wcstminster; 16.45: Università In¬ 
temazionale; G. Marconi; 17: Giornale radio; 17.20: Corso 
di lingua francese; 17,40: Chiara fontana; 18: Cerchiamo 
insieme: 18.15: Vi parla un medico 18.30; Fantasia musicale; 
19: L’informatore dei commercianti; 19.15: L'informate de¬ 
gli artigiani; 19,30: Il grande giuoco; 20: Compiessi vocali; 
20,30: Giornale radio; 21: Concerto di musica operistica: 
22: H. Winterhaltcr e I astia orchestra: 22.30: Anele; 22.45* 
La semina dei pesci: 3.15: Giornale radio; 24: Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA — 9) Notizie del mattino; 10: In¬ 
gresso libero; 11; Musica per voi che lavorate; 13: li signore 
delle 13; 13.30: Primo giornale; 15: Parata d’orchestre; 
15.30: Terzo giornale; 15,40: A. Semprim al pianoforte; 16: 
Aznavour e le sue canzoni; 16,20: Musica Saion; 16,40: Album 
Operistico; 17: Carosone e la canzone: 17.30: 1 concerti del 
2 progr; 18.30: Giornale dc| pomeriggio; 19.25: Altalena 
mus; 20. Radiosera; 20,20. Zig-Zag: 20.30 G. Bramteri 
presenta: 11 mappamondo; 21.30: Radionotte. 21.45: Canzoni 
in due: Mina e C. Villa; 22: Mus. nella sera; 22,45: Ultimo 
quarto - Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Quartetto per archi; 18: No¬ 
vità librarle; 18,30: Mus. di Donatoni c Berio; 19: Panorama 
delle Idee; 19,30: Mus. d; J. Bach; 19,45; L’indicatore eco¬ 
nomico; 20: Conc. di ogni sera; 21: 11 giornale deltcrzo; 
21,30: 23. Festival Intemazionale di mus, contemp.; Nell’in¬ 
tervallo: La Rassegna; 23.25: Congedo. 


11-12,40 Per la soia zona di 
Bari in occasione della 
XXIV Fiera del Le¬ 
vante e per la sola zo¬ 
na di Milano in occa¬ 
sione della XXVI Mo¬ 
stra Nazionale della 
Radio e della Televi¬ 
sione e Vili Mostra 
Nazionale degli Elet¬ 
trodomestici 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
17,00 LA TV OEI RAGAZZI 
a* Storia di 7 cuccioli 
• Un lavoro da cani - 
(Sesta puntata) 
b) Alice 
L'elefante 

Telefilm - Regìa di 
Sidney Salkow. 

18,30 TELEGIORNALE 
18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arreda¬ 
mento a cura di Pao¬ 
lo Ttlche. 

19,06 CARILLON 

di ritmi moderni 
19,35 TEMPO LIBERO 


Trasmissione per i la- 
voratori. 

20 05 TELESPORT 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARO 
TELEGIORNALE 
20,50 CAROSELLO 
21,05 Dal Teatro all'aperto 
della XXIV Fiera del 
Levante di Bari 
Ripresa della 
SERATA DI VARIETÀ 
Presentano Enzo Sol¬ 
di c Silvio Noto 
Orchestra diretta da 
Bruno Canfora 
Regia di Stefano De 
Stefani 

22,05 Rassegna della XXI 
Mostra Internazionale 
Cinematografica di Ve¬ 
nezia. 

22,35 QUESTIONI D’OGGI 
Cuba 

Servizio di Corrado 
Pizzinelli 

a cura di Francesco 
Tagliamontc 
22,55 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Co ncertiTeatri-Cine ma 


TEATRI 

ARLECCHINO: domani alle 21- 
23. Amurri t* Farle presentano: 

« Strip, strip... hurrah! » n 2. 
con le vedette» dello strip-tea¬ 
se: Claire Novera. Monique Vi¬ 
ta Bijou. Marine Nantour, Gì- 
rinei. Splslto, Ucci. D'Aquino. 
llazel Roger. Les Sheiton Dan¬ 
ce rs 

DELLE VITTORIE: Oggi alle ore 
21: « Pick-up d'oro > torneo na¬ 
zionale od eliminatorie con 40 
cantanti e 12 orchestre presen¬ 
tati da Adriana Serra e Giusti¬ 
no Durano Ospiti d'onore dive 
e divi del teatro e della Tv 
ELISEO : Stagione lirica autun¬ 
nale. alle 21: «Madama But- 
terlly » 

PIRANDELLO: Alle 21.15: « De¬ 
litto in periferia » di D Gae- 
tanl e «Il casello ferroviario» 
di G Trecca Con Pezzinga. No. 
lidi. Lupi D e B Chiglia. Bolli¬ 
ni. Kitbek Regia Donntnt 
SALONE MARGHERITA: stasera 
ore 21 e 2:1 le piu importanti 
vedette internazionali in un ec¬ 
cezionale spettacolo di varietà 
SATIRI: alle 21.15 « Le olimpiadi 
del clown» * commedia - rivista 
di L Cannoni Con Marchio. 
Neri. Chappell. Turco. Rocchet¬ 
ti. Bulloni. Perone Regia Ca- 
inillen (ultima replieu) 

SEM PIONE MONTE SACRO (via 
Alpi Apuane. 8. tei 890055)- C la 
D'Origlla - Palmi. Alle 18.30 
« Spettri » di lhsen Prezzi fa¬ 
miliari. 

TEATRO CASTEL 8. ANGELO : 
Alle ore 21.15 <t li grido » 
di Dossi- « Di fungili si muo¬ 
re ». di Barbili. « La ripu¬ 
diata » di Angioletti: « Un coni¬ 
glio molto caldo » di Obetdla 
con R Franchetti. O Lionello. 
Teresa Volpe. Sclarra, Bornie- 
corso, Bussolinn. Duse. Volpe. 
Alhenga. Belliani Regia Pac¬ 
ioni 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE- Emulo di 
Madami- Toiissaui-d di Londra 
e Crenem di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alte 22 
INTERNATION XI. LUNA l'tllK 
(Viale Parioli. angolo Acqua 
Santa) Aperto dalle ore 10 Uh 
24 Attrazioni modernissime 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO 
RIO: Gr.tilde Luna Park Risto¬ 
rarne -Un ■ Pareheggio 

CINEMA-TEATRI 

Mliamlir.i: L.i jen.i del Missouri 
con D Mainile e rivista 
Altieri: Sierra Baroli e rivista 
Ambra-Jo\incili: l.a Jena del 
Missouri con D Mainile c riv 
Principe: Pelo di spia eoli Mar¬ 
tine Carni e rivista 
Volturno: L'allentato e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Litio a tre piazze, con 
foto (apert 15.15 - ult 22.50) 
America: I) dittatore lolle (ult 

22.50) 

Archimede: Times of Glory (alle 
10-18-20.10-22.20) 

A risimi: Via Margutla. con Luald 
(Ult 22.50) 

A»rutilili. Moani. del sr 

gno (ap Ili - Ult 22.40) 
Balduina: Le rotaie t • . 1.1 morte 
Uarhrrln): Labbra rosse, con G 
Ferzetti (alle 16-18 30-20.30-23) 
Capi lol: Il bosco degli amanti, 
col) M Teizieff (10.40 - 18.25 

20.23 - 22.45) 

fapranlra: Via Margutta, con A 
Lualdl (ult 22.50) 

Capranichrtia: La donna che vis¬ 
se due volte, con K Novak 
Cola di Rienzo: Tolti. Falirizi e i 
giovani d'oggi 

Corso: Sotto 10 bandiere, con V 
Heflin (alle 10-18-20.20-22.40) 
Europa: Stafhalaillon 999. con _S 
Zieinann (alle 16 - 18.05 - 20.15 - 
22.45) 

Fiamma: Adua e le compagne, 
con Simone Signoret (15 - 17.25 
20.05 - 23) 

Fiammetta: fieli is a City (alle 

10.30- 18.10-20.10-22) 

Galleria: Un dollaro di fifa, con 
W Chiari (tilt 22.50) 

Golden: 1 ribelli del Kansas, con 

J Chandler 

Maestoso; Via Margutta. con A 
Lualdi (ult 22.50) 

Metro Drive-In : 11 bosco degli 
amanti, con M. TerziefT (alle 

19 30-22.30) 

Metropolitan: Le pillole di Ercole 
con N Manfredi (alle 10.30 - 

18.30- 20.30-23) 

Mignon: L'uomo nella rete (ore 
16 30 - 18 30 - 20.30 - 22.50) 
Moderno: Moatia. l'isola del sogno 
Moderno Salpila: Stalbataillon 009 
con S Ziemann 

New York: Un dollaro di fifa, con 
U Tognazzi 

Paris: La dolco vita, con Anita 

Ekberg 

Pl. 17 . 1 : 1 dialoghi delle Carmelita¬ 
ne. con J Morenti (ore 16 - IH 

20 - 22 45) 

Qualiro Fontane: In pieno sole, 
con A Deton (alle 16 - 18.10 - 

20.30- 22.50) 

(fiiirinalr: sabato riapertura 
Qulrinrlta: Cinema d'essai: La 
fortezza nascosta e documenta¬ 
rio- La piccola Arena Casertelli 
(alle 17-19.35-22.45) 

Radio City: La dolce vita, con A 
Ekl’erg (ult 23) 

Reale: Un dollaro di fifa, con U 
Tognazzi (ap 15.43 - ult. 22.50) 
Rivo)): Drammi nello specchio 
con J Grecò (alle lfi.45-I8.20- 
20.23-22.50) 

Un\> ; Via Margutta. con Anto¬ 
nella Luahlt 

Rovai: Vento di tempesta 
Smeraldo: | ribelli del Kansas, 
con J Chandler 

Splendore. Un alibi (troppo) per¬ 
fetto con P Sellers 
Suprrclnema: Whisky e gloria. 

con A Gmnness (17 30 - 20 - 23) 
Trevi: Stafbatahlon 999. con S 
Ziemann (alle 16-18-20.15-22.40) 
Vigna Clara: Un alibi (troppo) 
perfetto, con P Sellers (apert 
16,30 - ult. 22.30) 

SECONDE VISIONI 

\frlra: I cavalieri deR'onore. con 
W ffoldtn 

Xironr: Sissi. la favorita dello 
Zar. con R Schm ider 
\lrr: Tu. ni su! Timberl.iiuJ. ceni 
A Ladri 

Ambasciatori: I ribelli det Kan*.»« 

con J Chandler 
Ariel: Viva Rohm Hood 
Aslor: La vendetta di Ercole, con 
M Foresi 

Astoria: La sposa bella, con D 
Bogarde 

Astra: Roulotte e roulette 
Atlante: La vendetta di Ercole, 
con M Foresi 

Atlantic: FBI contro Al Capone, 
con R Stack 

Augusto*: L’uomo che visse nel 
futuro eon Rod Taylor 
Aureo: Marte distruggerà la terra 
.Ausonia: A doppia mandata cor. 
A Lualdi 

Brlslto: La sfida del terzo uomo 
Botto: Viaggio al centro dotta ler- 
ra. con J Mason 

Brasil: FBI contro Al Capone, 
con R Stack 

Broadivav: La vendetta di Ercole, 
con M. Forost 

Onestar: Saffo, venere di Lesbo 
con T Loui*e 

Colorado Urlatori alla sbarra. 

c.-n Ceicnt.ano ! 

Delle Terrazze: La vendetta di' 
Ercole, con M Forest j 

Delle Vittorie: Spettacolo teatrale! 
Fdrn: Scaramouohc con Stewart* 
Grange r 

Espcro: L\a**edio di Siracusa con 
T Louise 

ExeeUlor: Tempesta sulla Cina, 
con J Stewart 

Giulio Cesare: Tempesta sulla Ci¬ 
na. con J Stewart 
Induno: Tcmpest. sulla Cina, con 
J Stewart 

Italia: Saflo. venere di Lesbo, con 
T Louise 

I.a Fenice: Jungla umana 
Pai est ri n*^ Il mondo di notte 
Partoli: X-.7 operazione dinamite 
con L Rocco 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ogg-. alle ore 21 riun.one dì 
torse di levrieri. 


Krx: I ribelli del Kansas, con J 1 
Chandler 

Rialto: Il bell'Antonio con Mar¬ 
cello Mastroianni 

Rllz: La sposa beila, con D. Bo- 
garde 

Splendidi I cosacchi, con Edmund 
Purdom 

Stadi imi: La vendetta di Ercole 
con M Forest 

Tirreno: Morte di un amico, con 
Didt Perego 

Trieste: Alberto il marmittone, 
eon A Sordi 

Ulisse: Kati.a regina senza corona, 
con R Schneider 

Vrrliano; Picchiarono e Lilly 
Willv nel secondo festival 

AMttorìa: Saffo, venere dì Lesbo, 
con T Louise 

TER/.F VISIONI 

Adrlaclne: Vera Cruz con Buri 
Laneaster 

Alba: Il meraviglioso paese, con 
R Mitchum 

Anione: Improvvisamente l'estate 
scorsa, con E Taylor 

Apollo: La vendetta di Ercole, 
con M Forest 

Arruola: 1 giganti invadono la 
Terra 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

• » f( dittatore tolte - (scon¬ 
volgente lezione di storia 
in un film documentano 
su Hitler) uirAmeru-u. 

• -Affini e le comf1 igne - 
I La redenzione maneat .1 
di quattro mondane» al 
•Fttnnma 

• - Il U’itamC'tto dei ino- 
sito- (un delizioso, ironi¬ 
co film di Jean Henoir) 
ni Migliori 

% - La dolce vita - taf)ronco 
della corruzione nella 
Resila clericale) al Pani 
o Rii ilio Clip 

• - La fortezza riascolta * 
( . western - medioev.de 
del regista giapponese 
Kurosawai <d QutrtneUa 

• - [lattata di un «dt/ti/o * 
(Un commovente rac¬ 
conto sovietico dell'ulti¬ 
ma guerra) all’Appli» - 
Arlecchino - Ucraini - 
Brulicacelo 

• - L‘ultima spnq/ptu - (Il 
mondo distrutto dalli 
follia atomica) utl'Ed ci¬ 
ti l’IU 


Arizona I prepotenti eon M Riva 
Aurelio: Avventura a Capri, con 
M Arena 

Aurora: Il grande p tese, con R 
Mitchum 

Boston: Vera Cruz, con B Lan- 
caster 

Cassio: Qualcuno verrà, con F 
Sina tra 

Castello: Urlatori alla sbarra 
Centrate: Marte distruggerà la 
Terra 

fiodio: Donne senza uomini 
foloitn.i: Il ritorno di Arsenio 
Lnpm eon A Valli 
Colosseo: Sette ragazze innamo¬ 
rate 

Cristallo: Adorabile Infedele, con 
D Kerr 

Delle Mimose: Arriva Jesso Ja¬ 
mes con Boi» Uopo 
Boria: La valle della vendetta 
Edelweiss: L'ultima spiaggia, con 
A Gardner 

Esperia: Apocalisse sul Munte 

giallo, con B Lee 
Farnese: Sangue misto con Ava 
Gardner 

Faro: Cartagine in Mamme, con 
D Gelm 

Iloti» noni!; FBI contro Al Ca¬ 
pone. con H. Stack 
Iris: Genitori in blue jeans con 
S Kosein.i 


Leoctne: Ducilo al sole, con J. 
Jones 

Mazzini: II caporale Sam con J. 
Lewiss 

Natcè: riposo 
Nlagara: Viva Robin Hood 
Novoclne : Il tesoro di capitan 
Kid 

Odeon: La gatta con F. Arnoul 
Ot>mpla: Pelo di spia con Mar¬ 
tine Carni 

Ottaslano: Marie distruggerà la 
Terra 

Palazzo: Apocalisse sul fiume 
giallo, con B Lee 
Perla: Lo specchio della vita, con 
L Turner 

Planetario: In licenza a Parigi 
con T Curii» 

Platino: Alberto il marmittone, 
con A Sordi 

Prima Porta: La spada di Dama¬ 
sco 

Puccini: L'uomo senza paura, con 
K Douglas 

Roma: Sotto coperta con il ca¬ 
pitano 

Rubino: Notte e nebbia 
Stl\or Chic: La strage di Goten- 
ttafen 

Sultano: Apocalisse sul fiume 
giallo, con U. Lee 
Teserei riposo 
Ttisroln: Camole piu bello 

SALE PARROCCHIALI 

A\lla: riposo 
Bellarmino: riposo 
Belle Arti: riposo 
Chiesa Nuova: riposo 

Colombo: riposo 
Columbus: riposo 
Crlsogono: La bella addormen¬ 
tata nel bosco tli W. Disney 
Degli Sclpl'ittl: riposo 
Dei Fiorentini: riposo 
Della Valle: riposo 
Delle Grazie: riposo 
Due Macelli: lipomi 
Euclide: ripeso 
Farnesina: riposo 
Glov. Trastevere: riposo 
Giiadulupr: riposo 
Libia: riposo 
Livorno: riposo 
Natività: riposo 
Noiiieiilano: riposo 
Orione: riposo 
Ottavini): riposo 
l*,»\: riposo 

Pio N: Verdi dimoie con Audrey 
Hcphuru 

Quiriti: riposo 
Radio: uposn 
Riposo: riposo 
Redentore: riposo 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte: riposo 
Sala S. Spirito: riposo 
Saia S. Saturnino: La storia del 
dottor Wassel con G Cooper 
Sala Sessorlmia: riposo 
Sala Traspontlna: riposo 
Sala Vigno!!: riposo 
Salerno: riposo 
San Felice: riposo 
S. Ippolito: riposo 
Saverio: riposo 

Sorgente: L'uomo che non ò mai 
esistito con C AVebb 
Tiziano: riposo 
Trastevere: riposo 
ripiano: riposo 
ÀMrtiis: riposo 

ARENE 

Boston: Vera Cruz, eon B Lan- 
e ister 

Castello: Urlatori alla sbarra con 
eon Celent.mo 
Colombo: riposo 
Columbus: riposo 
Belle Grazie: riposo 
! Bette Terrazze: La vendetta di 
Èrcole, eon M Forest 
Delle Rose: I dragoni delfaria 
Esedra: Monna l'isola del sogno 
FelK: Cera ima volta un piccolo 
naviglio, con J Lewis 
Glov. Trastevere: riposo 
I.nerbila: Tempi duri por i vam¬ 
piri. con .1 GritTtth 
Ottavllta: riposo 

Paradiso: Frankestein contro 

l'uomo lupo 
Paranà: riposo 

Pio X: Verdi dimore, con Audrey 
Ilepbum 

Platino: Alberto il marmittone, 
con A Sordi 

Puccini: L'uomo senza paura, con 
K Douglas 
S. Ippolito: riposo 
Saverlo- riposo 

Sultano: Apocalisse sul fiume 
giallo, con B Lee 
Taranto: li giorno della vendetta, 
con K Douglas 
Tiziano: riposo 
Virili**: riposo 




LUX FILM 

•^fi€S<S4ctàirf 


Un nome magico 
che evoca battaglie vittoriose, t 
amori celebri, 
oscuri intrighi politici 
e tutto un mondo di favola 
in una cornice 
fastosa e grandiosa. 


AD 


Ad Ausierlitz la sua steii& n 
si trovò allo Zenith : *» 
l’Europa era ai suoi piedi ; 
tremava davanti al piccolo Corsoi 
al fulmine di guerra, 
all’aquila solitaria che spaziava 
dalla Francia alia Russia. 


Quel grandioso spettacolo, 
nato agli albori del 1800 , 
è stato ora portato sullo schermo 
con tutta la potenza consentita, 
dai mezzi tecnici attuali 
in una fantasmagorica 
cornice di colori. 


* < 


$ 










L'UNITA’ DEL LUNEDI 1 


Lunedì 19 settembre I960 - P.i 7 


Danni incalcolabili per la improvvisa ondata di maltempo 

Piove di nuovo sulle zone del Hord sconvolte dalla bufera 
A Case del longo si cercano ancora i corpi di tre vittime 

Migliaia di ettari allagati - Ponti e strade distrutti - Si rovesciano due pontoni dell’Uva: un morto e un lento grave - Situazione drammatica lungo 
il lago d’iseo - Le acque del Ticino invadono nua parte della citta di Pavia - Crolla un orfanotrofio - Precipita un elicottero di soccorso 


Allarme per l'Alto Adige 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


menti di minore entità e 
frane sono stati segnalati in 

altri punti. Tutti i treni che . ...... 

collegano «orna e Milano at-l v, «‘ d * decollo, ha urtato 


travetso Fornovo sono stati 
dirottati a causa di una gros¬ 
sa frana abbattutasi sui bi¬ 
nari nei pressi di Pontremoli. 

Anche la Pisa-Roma è ri¬ 
masta interrotta in più punti. 
11 Presidente del Consiglio 
Fanfani, di ritorno da Pisa, 
dove aveva visitato il presi¬ 
dente dciriKl Pascetti de¬ 
gente in ospedale, è rimasto 
bloccato, insieme agli altri 
passeggeri del direttissimo 
Genova-Roma, a Grosseto, 
dove è stato costi etto a per¬ 
nottare. La linea ferroviaria 
e infatti intei rotta nei piessi 
di Taiquinta, dove 1 binali 
son «sommersi dalle acque 
del tenente Marta. Anche la 
Via Amelia e la via Cassia 
sono rimaste interi otte in al¬ 
enili punti. 


Nubifragio 
sul Verbano 


Su tutto il Trentino anche 
feri ha continuato a piovere. 
Nella regione, i ponti distrut¬ 
ti o resi impiatieabili sono 
una decina, le strade inter¬ 
rotte sono numerosissime; tra 
queste alcune di grande im¬ 
portanza. come quella per 
Campiglio, la Gardesana oc¬ 
cidentale. quella del Brenne¬ 
ro. quella delta Valsugana. 
La notte scorsa, durante lo 
imperversare di un nubifra¬ 
gio, sono improvvisamente 
franati 50 metri della stra¬ 
da provinciale nella zona del 
Primiero: il centro di Pri¬ 
miero è rimasto isolato. 

Sulla zona del lago Mag¬ 
giore. dopo una breve sosta, 
il maltempo ha ripreso con 
rinnovata violenza. Piove a 
dirotto e il lago, che per la 
stasi notturna aveva comin¬ 
ciato a decrescere, ha preso 
a rigonfiarsi di nuovo. Da 
tutte le località rivierasche 
sono segnalati allagamenti. 
Il lungolago di Pallanza e 
coperto da venti centimetri 
d'acqua. 

In Val d’Aosta piove inin¬ 
terrottamente da più di cen¬ 
to ore e tra i 1800 e i 2000 
metri di quota nevica abbon¬ 
dantemente. Nella campagna 
si teme per il raccolto del¬ 
l’uva, mentre dai pascoli del¬ 
imita montagna le mandrie 
hanno fatto ritorno con forti 
anticipi. 

In Alto Adige, la situazio¬ 
ne. dopo una lunga serie di 
temporali, va migliorando. 
Ancora interrotta — e lo sa¬ 
rà ancora per una settimana 
circa — la ferrovia Bolzano- 
Merano: nei pressi di Lana 
Postai sono stati asportati i 
binari dagli allagamenti pro¬ 
vocati dai torrenti. 

A Darfo sono scomparsi il 
guardacanale Bernardo Re- 
caldini di 51 anni, da Grone. 
e una donna: Domenica 
Garatti di 72 anni, da Pian- 
caniuno. Entrambi sono 
scomparsi durante l’imper¬ 
versare del nubifragio e, no¬ 
nostante le ricerche effet¬ 
tuate fino a tarda notte. di| 
loro non e stata trovata al¬ 
cuna traccia. 

L’interruzione delie co¬ 
municazioni. che in certe 
località è pressoché totale, 
rende tuttora difficili gli ac¬ 
certamenti sui danni causati 
rial nubifragio c dalla fra¬ 
na. Le più gravi conseguen¬ 
ze sono state registrate in 
vai Cnmonica. dove la stra¬ 
da statale, interrotta in più 
punti, è sommersa per circa 
20 chilometri in seguito al 
disalvcainento del fiume 
Oglio. Decine di centri per¬ 
tanto sono isolati, e quell, 
compresi fra la zona del : a- 
£o d’Iseo ed Edolo sono de¬ 
vastati Por tre quarti. Mi¬ 
gliaia di abitazioni, negozi e 
uffici, officine e stabilimenti 
industriali di Boario Terme. 
Cogno e Darfo sono stati 
devastati 


dei rifornimenti. Dopo avere 
trasportato 24 persone sal¬ 
vate da case pencolanti, il 
velivolo, durante ima mano- 


contro un (ilo della corrente 
elettrica ud alta tensione, 
pi capitando in acqua. La 
massa liquida e la perizia 


del pilota, oltre alla fortu¬ 
nata cu costanza che dalla 
linea elettrica non passava 
corrente, hanno attenuato le 
conseguenze dell’incidente. 
Non si lamentano infatti vit¬ 
time: i quattro uomini del¬ 
l’equipaggio sono rimasti in¬ 


rimasto danneggiato. 

Su tutta la zona del lago 
d’Iseo colpita dal nubifragio 
nel tardo pomeriggio e ripie¬ 
go a piovere Le acque del 
lago sono salite in 24 ore di 
ulti e un metro e mezzo. Nei 
piessi dell'abitato di Darfo 


collimi, ma Pappai occhio e Isolinoci so nel fango e stato 



TRENTO — la* 
li* lupo 


niut'i , r!( > di un ponti» sul fiume Sarei». a Mumlirmii* 


. , ìAS' « 

distrutti) dal mal- 

• Telanti' * 


frattanto trovato il cadavere 
della Titolile Placala Tam¬ 
poni. 

Da Zone, una località nei ' 
retroterra ilei lago d’iseo. 
isolata dalle acque stian- 
patc. è giunto un appello di 
soccorso, l’na casa adibita a 
ricovero di orfane e molla¬ 
ta Non si potuto appi eli¬ 
dere se sotto le m.uvne vi 
siano limaste delle vittime 

A I.overe. senip'e <til 1 i- 
go d'iseo, due pontoni della 
società Ilva — nella cui fab¬ 
brica è crollata anche la ci¬ 
miniera — si sono capovolti, 
travolgendo i piloti: mio di 
essi. Guido Dncoli. di 35 an¬ 
ni. è morto; fai’; e e - : a 11 
trasportato albo-pedule m 
gravissime conci, "«ni 

Il Ticino è stt -p.tù» nella 
parte bassa del... citta di 
Pavia, solitameli'»* soggetta 
alle piene del trame U li¬ 
vello del Ticino e aumen¬ 
tato di m. 2.80 e. t sentendo 
anche del rigui».'» prove¬ 
niente dal Po, tenue ud au¬ 
mentare. 11 Po all’idiometio 
del ponte della « Ben a» ha 
segnato alle 10 di stamane 
m. 4.91 sullo zelo idrome¬ 
trico. Secondo notizie pro¬ 
venienti da Valenza il livel¬ 
lo del Po ò invece m dimi¬ 
nuzione in quella località: 
dalle 20 ili ieri seia alle 10 
di stamane il suo In elio ri¬ 
sulta infatti dimtmi'to di m 
1.17. In seguito alle piene 
dot dii,* fiumi, casto esteti- 


La tragedia dì Loveno 


A Gioia del Colle, messa in stato d’assedio dalla polizia 

I giovani di tutta la Puglia 
- manifestano contro i missili 

Vii convolino unitario prosioduto ila l'oinmnso /• iorr - Il discorso ili Assennalo - Vita <■ caro¬ 
vana dolio pneo »» portola a Rotini bandioro firmato dai pagliosi - Appello por lo « amministrative » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GIOIA DEL CULLE. 18. — 
A Gioia del Colle, che si tro¬ 
va al centio della vasta zona 
della Puglia nella quale le 
forze armate americane han¬ 
no installato basi per mis¬ 
sili atomici, e esplosa oggi 
l’aspirazione di tutti i gio¬ 
vani pugliesi alla pace, alla 
distensione, al disarmo, con 
una poderosa manifestazione 
unitaria svoltasi durante tut¬ 
ta la giornata in una città 
messa letteralmente in stato 
d’assedio da uno schieramen¬ 
to poliziesco di uiciedibili 
proporzioni. Da quando la 
polizia ha avuto notizia che 
il Comitato unitario giova¬ 
nile pugliese contro le basi 
per missili, aveva indetto per 
oggi una giornata della pace 
con un raduno di giovani 
provenienti da tutta la Re¬ 
gione, Gioia del Colle è ..ta¬ 
ta sottoposta ad un vero e 
proprio rastrellamento: gl. 
esponenti dei partiti popola¬ 
ri sono stati più volte avvi¬ 
cinati da agenti e diffidati: 
persino i fotografi della città 
hanno ricevuto l'ingiunzione 


di non fare fotografie della 
maiiilestazione. 

E ieri sera, infine, sono sta¬ 
te mobilitate persino le foi/e 
ili polizia della Aieonautica 
di stanza al locale aei «por¬ 
to. ohe con i mezzi motoriz¬ 
zati sono state fatte circo¬ 
lare minacciosamente e pro¬ 
vocatoriamente per le strade 
principali. 

Tali misure non hanno fat¬ 
to che accrescere Io stato cii 
tensione nel (piale la città 
e tutta la Murgia si trova da 
tempo per la minaccia che 
e venuta n gravare sull’intera 
regione in seguito all’esten¬ 
sione delle basi missilisti-die 
sul suo territorio. In questa 
atmosfera. Gioia del Colle, 
ha accolto le decine li gio¬ 
vani giunti in delegazione- la 
tutte le province della Pu- 


Lo ha sottolineato ieii se¬ 
ia. ilei suo d.seoiso, il i oiii- 
pagno on. Man,, Assennato, 
il quale ha t Biadilo come le 
nuove generazioni pugliesi 
costituiscane la fot za cui 
spetta di cancellale la poli¬ 
tica di asseiviolento di que¬ 
sta pai te del Mezzogiorno 
ad opera dei governi delle 
classi conservatila 

In mattinata, dalla tribuna 
del convegno regionale — 
svoltosi nel giemitissimo ci¬ 
nema Vittoi la. e picsieduto 
(ini prof- Tommaso Fiore, 
dall’on. Musto. dal senatore 
De Léonardis. dai compagni 
Damiani e Testina, della Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI. dall’avvocato Colaacco. 
consigliere provinciale del 
PSI. dai segretari provincia¬ 
li delle FGCl pugliesi e dai 
dirigenti ilei movimento gio- 


<Dal nostro inviato speciale) i 

CASE DEL LONGO. 18. — 
Nono limite, : morti, quassù j 
i; Cu se del l oupu, cinque 1 1 
tenti aran Dii due pior-o c 
il uè notti In adite n mi dor¬ 
me ud AiiriihniiiheUr. u Gr-i- 
mello. tri tuffo il comune di 
I .oivno Val i’iii.Y.i Tutta la 
ralle. thu/eHuta dal multerà- 
pi>. e in allarme. 

Dopo le trapiche ore che 
ha imo seguito ti crollo tle'.’ti 
lui'fit sotto la spinta terribile 
della nana. .*: sono contali 
c riconosciuti i morti. He '■> 
l'elenco: (ìtovanm Armeni. 
6‘t! anni. Paolina Armeie. 33 
jrinr. Maria A mi cui, 21 un¬ 
ni. {.lupina Armeni. 33 anni 
Idispersa>: (l'.orunni Depe¬ 
rii. 45 unni, f.mpi Deputi!, 4? 
anni, (fioranti: C ilretn. 21 
anni. Giara tiri- Filatiti*', 31 
unni (disperso!; Allindo De¬ 
dali’.. 20 anni (disperso): Pie¬ 
trai Franchini, 31 anni ( d'- 
sper-'o); Alluna Mitstulpia. 17 
.inni /.rupi Depani era padre 
di cinque tifili: Pietro Fran¬ 
chini era il munto di {.imp¬ 
ila Armeni: lasciano orfano 
tot bimbo di due anni e nlez¬ 
zo. la .famiplra Armeni è sta¬ 
ta addirittura ilecimula 
Lino Sonni. Fortunato 
Mattia, Anaci' Moresche!!, 
Antonio Cu!a detti, Pietro 
Depilili sono i cinque fer-ft 
orari Silvestro Mattia r Na¬ 
talino Omo'-'.-o’: sono invece 
rimasti feriti so'o lievemente 
Dalla fra voci’ deal' 
|sioni di terreno t imitano al- ! scampati abbiamo saputo r >- 

me è arrenata Li trapalili 
Sabato mattina, verso le S. 
saffo f imperrer-.ire de Va 
bufera, una batti ili nr«- 
prietà della lamiplia Arme¬ 
ni. era ni parti' eroi’,ila. uri • • 
dando tre mucche l’uà quar¬ 
ta murra era rimasta riva, 
bimana va salvarla 

F' 'tato qurrid’ un accor¬ 
rere d’ dente che voleva por¬ 
tar c muto, mia ventina di 
persone sono cori cn'ratc 
nella Imita fu qtic’ m-oiieri'o 
,'a montaijna ha ceduto, Pi¬ 
sciando sc’ro’are verso »! 
Torrente .tP'oue. che »’ tro¬ 
va macco chilometro più aiti, 
una iiran lena di terra 

I a frana hit rotto in p-er > 
la batta. T ha po’rcrrr:aV 
trascinatalo con se i rnu r- 
sbriciolai’: una sola peri ora 
e rimasta i’Ic-a 

l mori» sono sfati rifrorati 
p:u tarili. Inaiando nel lim¬ 
ilo stesso Si aspettavano t 
soccorsi, che non sono re¬ 
miti; si aspettavano p ,f <»'f- 
rotter; e non sono venuti. F. 
non sono pianti i mcd’ei. le 
bende, le burelle 

.1 un certo momento un 

c'icoffcro fai s-orrofafo te <•-•- 


I (agate in provini-a d. Pa\ in 


gita, per partecipare a questa |'‘amie socialista — si erano 
* giornata della pace >. clic 
Ila offerto una piova incan¬ 
cellabile della fermezza con 
la quale la gioventù pugl.ese 
ha preso coscienza del com¬ 
pito nuovo che le spetta nel¬ 
la situa/ one m cui la regio¬ 
ne o stata gettata dalla col¬ 
pevole politica governativa. 


Drammatico 
appello 
da Lovere 


Per collegare i salari al rendimento 

Oggi scendono in sciopero 
100. 000 eieliromecc anici 

L'azione promossa unitariamente dai 
tre sindacati - Lo sviluppo della lotta 


(Contlnua/lunr dalla I. pagina) 

voce governativi, se in pari 
tempo si scorgesse almeno 
l’avvio di un discorso posi¬ 
tivo, la promessa di un’a/ionei 
ferma per arginare la spinta 
revanchista che parte da Bonn 
e che, diretta prima verso la 
Polonia, allarga ora il suo cer¬ 
chio di azione fino ai confini 
del nostro paese. Ma di que¬ 
sto discorso positivo non si 
vede traccia. Da settimane 
giace sui tavoli della Farne¬ 
sina la nota con la quale il 
governo polacco chiedeva al 
governo italiano di dichiararsi 
a favore del rispetto della 
frontiera Mill’Oder-Neis>e. Si 
tocca, ((ili, un problema vitale 
per il mantenimento della 
pace in Europa, e dalla posi¬ 
zione che un governo assume 
in merito si misura da quale 
parte esso sta nella lotta con¬ 
tro la rinascita del nazismo 


che posterà con .-e decine -L 
bandiere italiane limiate da 
giovani pugliesi. Oggi, intan¬ 
to, essi hanno lanciato a tuffi 
i giovani italiani, un appello 
« perché tutti i giovani uni¬ 
scano i loro sforzi nella lot¬ 
ta per la distensione, ram¬ 
mendo alle prossime elezioni 
un voto per il rinnovamento 
della politica nazion ile e >h 
condanna per la presenza 
pericolosa delle forze atlan¬ 
tiche in Italia ». 

11 testo dell’appello. I«-t!,»js«». la biute ed è «emùpur 
a tutta la ( .ttadinan/.i di 
Gioa del Colle raccoltasi da¬ 
vanti al palco dal (piale ha 
parlato il compagno Assen¬ 
nato, e stata salutata da una 


entusiasmante fiaccolata, « fa¬ 
lla concluso la man.festa- 
zumc. 

ENNIO SIMEONE" 


Intanto i lenti rem vano in r- 
fat' a Pa’-eo -:i hi redi’ fotti 
il’ rana e di sia-rh' M-t a 
Pa’sen. aH'anihnlatonn. non 
i” erano vietiiemali. dts'n- 
fettann. ‘■nDani’d’C! Il cn-n 
ha rolnt i che un medico n>>- 
’aiii , si‘ dottor Fd’tip <• Mac¬ 
ca. a ppu ss>onato cacciatore 


Sei partiti 
a Vercelli 
per liste 
favorevoli 
alla Regione 

\ l.lU’t.I l i, IH. — Al ter- 
mini- iti una riunioni-, l se¬ 
guenti iiarlIti. Parliti» »li-l 
imi t .i il Ini. Partiti! t lumini¬ 
sta. Partilo radicali-. Parti¬ 
to rt-|itil>l>!lt-ano Italiano. 
Partilo socialista c Mo\t- 
iiii-nlo autonomo 11 - >c iofi.i li¬ 
lla uno eineiso un comuni- 
rato con II quale * in 
occasione della campai; mi 
per le eledoni amministra¬ 
li» e, ricordano al cittadini 
che dull'esllo di tale rnn- 
Mllliwloni- motti! dipende per 
l’i-ffetl iiuzloiie In Italia di 
quella svolta democratica 
che eiiiisenla fiiialim-nto di 
attuare la Costituzione In 
lutti I suol punti e in par¬ 
ticolare per quanto al rife¬ 
risce alle ntùoitotiilc locali*. 

- Noi» va dimenticati! — 
prosegue II documenti! — clip 
nella Democrazia cristiana. 
Il partito che ha avuto fin 
qui le massime responsabi¬ 
lità di governo, esistono 
senza dnbliln sinceri ft-r- 
iin-ntl drimicrutlcl e regio¬ 
nalisti, ma nella .sostanza 
per lunghi anni fn la !>«•- 
niiit-razlu cristiana a impe¬ 
dire |‘upp|lrazlone del det¬ 
tato costituzionale *. 

Il co tu ii ti leu lo si eoiicliide 
con un Insito ut cittadini 
• all appoggiare l'immissio¬ 
ne In tutte le liste di ele¬ 
menti che si proclamino 
fautori dell'attuazione co- 
slluzlonale c in specie del- 
l'IslU'i/loiie delle Regioni 
r ad appoggiare quelle for¬ 
mazioni elle respingono dal 
loro seno gli elementi delle 
destre untlrcgluiiullstc •. 

Ili quelle località osi- I 
movimenti e partili regio¬ 
nalisti sono largumente rap¬ 
presenta!! ini Halli» altresì 
alla formazione di liste clu- 
ull'iiiitniiomla regionale dl- 
rellaiiirnle e aperlainenle .si 
richiamino. 


si trovasse a Paisco per 
tcric: ha usato ao che «cct’.t 
nella borsa, che reca sempre 
con se. 

A Case del I.oiujo e pro- 
scijuita l'opera di ricerca dei 
dispersi: a sera, d'ai ore 
dopo la seminila, tra pii ster¬ 
pi ({cllit ripulii chimi che pur- 
fu a! torrente, e stati» trovato 
un uomo, ancora viro L" al¬ 
l'ospedale e si spera di sal¬ 
varli i. * Se tos-cro (punti su¬ 
bito i soccorsi — ilice il «/,>'- 
tor Macca —- a'meno meta 
delle vittime s: s,irebbe sa 1 - 

Ciltil • 

/Vr mu. iiijig, ihui è -stufo' 

Incile (puiiiicrc Uno u (’u.-c| 
del l.oiip o (La dnpo lsd .1 s ( « 
prora Pi mprcss u un- uni 

cataclisma che ubimi m/u-i 
ratto i/.’ncumhi come un puz-l 
co sin paes 1 . sulle strade, sut j 
campi, stilli’ monhninc i 

• l /.'-e,, la strada «fu fole 
per F.dolo c i atei ridia in pui | 
punti .\ Stiletti io uppuuiruil 
le prime rase invase dalle I 
acque del lupo A Mitrane hi] 
pente corre disperati i con 
porlie rose Ira le braccia: 
al t ra verso pii Usci spalanca ! t 
si vede • / lanpo nelle stanze 
del piano terreno A Ptsopne 
hi strillili e attraversata da 
uil torrente e si passa a mu- 
Ittpcno 

Dario è una dcsolucionc: 
niur ; crollili’, tanpo, massi, 
e ancora tanpo, ancora mas-\ 
s 1 . sulle stradi• e contro le 
case. Ina nr-pu (cubi dii 
aprire la rat in mecca me¬ 
tro di tanpo che ricopre lo 
asfalti » .4 Boario et sono i 

soldati che portano canotti 
di ijomnia, che scavano tra 
le macerie delle case 

Due pujantesehi iucca an¬ 
fibi dei rtpili del fuoco mn- 
uovrano per scendere al 
lupo, f a pari,- bassa de! pae¬ 
se è devastata, da una palli -1 
de immensa spuntano i tetti 
«/1 decine di automobili. 

\ Coquo. In stimili è scimi-( 
parsa per un tratto di trecen¬ 
to metri S> pii.-.«u uffriirersi» 

• 1 ampi scoscesi intrisi di , 
pioppia. La macchina .vjnufu 
ii brucimi da un pruppo di 
operai la d'ci i metri tu 
nn oru Aneli,- a (’cdciiolo In 
-triula non cV p'ù. inpoiatii 
tbiiropi'u 

.\u-nf«- poi strada anche 
n Paiseo II ponte al bino 
dopo Cedepolo ha ceduto tu 
parte alla Iurta ilei fiume. 

Dopo un'altra curva et tar¬ 
ma una rompine’ #'* la pran¬ 
di- frana. Alla destra, a mec¬ 
ca rosta, .sono quattro o cin¬ 
que baite: ("ose tic/ l.onqo 

Qualcuno probi, in ulto. 

Sul sentiero che porta ini ni- ì r opa m;i limi difesa concreta] i FC'<*t» li - v j 

tre case, sulla , umi del Ma», (degli interessi nazionali. Al ] r . lin ont . à tr ioVcEmiri" : 2-\ 
te. i iimmimifi,! ib»iine. ruuuz- [contrario, proprio il Messiti) : comun.i. . r ,n>re-e-.- 

reqpcniln una scala come i, /rn , non s;t f ;)r ( |j meglio elle ♦ »n:: tuf- > r; ìppi poh:!,-.. 
una barella Sopra, coperta | richiamare la Germania aliai he mi rò-ozi. c.o 
da nu lencno'o. un corpo icnnuine solularietà antiso 


e deU’espansionismo tedesco. 
Ma il governo italiano non ha 
risposto a questa nota, nep¬ 
pure ne! momento in eoi — 
come oggi —. mia risposta 
positiva sarebbe non solo un 
contributo alla pace in Fu 


espresso unitariamente dalla 
Democrazia cristiana », ha 
detto Fanfani, quasi che quei 
pericoli non consistessero in 
un governo il.e. c non fossero 
sorti proprio dalla natura stes¬ 
sa del regime democristiano; 
ed ha ammonito • qualche vi¬ 
sitatore euforico a non met¬ 
tere a soqquadro la camera 
del paziento •, con un riferi¬ 
mento che è parso diretto alla 
corrente di base democristia¬ 
na, impegnata in un intenso 
colloquio con il PSI. 

Proprio il leader della * ba¬ 
se ., Fiorentino Sullo, mini¬ 
stro del Lavoro, e tornato sul¬ 
la questione in un discorso 
pronunciato ad Avellino. E’ 
interessante rilevare che Sullo 
da un giudizio meno drastico 
di quello di Saragat sulle de¬ 
cisioni del Gomitato centrale 
socialista Secondo il ministro 
d c. infatti, • una corretta 
analisi deU’atte^giamento del 
PSI dovrebbe portare a rico¬ 
noscere che vj sono almeno 
due aspetti positivi nella azio¬ 
ne dei socialisti autonomisti, 
vale a dire il riconoscimento 
esplicito che la soluzione tra¬ 
dizionale della lotta di clasve 
j tr.i proletarlato e borghesia 
non e pili ne runica né la 
prevalente e che l’unità d'azio¬ 
ne con i comunisti e i fronti 
popolari costituirebbero un 
elemento di Isolamento del 
nuiv unenti» operaio • 

Tl a i « punti o-curi • che 
vuoivi's.i Sullo cita vi e in¬ 
vece la tendenza socialista a 
ricercare una rottura fra la 
destra e la sinistra de. senza 
tener conto che la I)G è « pro¬ 
tesa in uno sforzo unitario ». 

L AVANTI ! E IL C.C. SOCIA¬ 
LISTA L'Armiti ! ha rimpro¬ 
verato aspramente al nostro 
giornale di * aver capito dei 
lavori del G G. socialista » 
solo die * la maggioranza del 
PSI non assume tuia linea di 
opposizione alla I)C ». In ef¬ 
fetti. il nostro giornale ha 
sottolineato > proprio e solo 
quello che era esplicito nel 
documenti ufficiali e nella re¬ 
lazione del Segretario del par¬ 
tito socialista, senza fare al¬ 
cun processo alle intenzioni. 
In questi documenti e rela¬ 
zioni si ò avuta molta cura di 
precisare che il PSI non è al¬ 
l'opposizione. cosi come non 
fa parie della maggioranza; 
e si è respinto la richiesta 
della sinistra di passare all’op¬ 
posizione. La reazione del- 
1'.tronfi ! ò quindi incompren- 
sibile, a meno che non sia II 
riflesso di una preoccupazione 
per la linea elettorale che è 
stata scelta. 

In un discorso a Sondrio il 
compagno Nonni ha ripreso 
comunque gli argomenti già 
trattati suH’.-lrnutiafferman¬ 
do che i mezzi per ottenere 
uno spostamento a sinistra 
sono tre; * un successo socia¬ 
lista dove il partito presenta 
i suoi candidati, il consolida- 
menù» delle posizioni di po¬ 
tere dei lavoratori, l'apporto 
socialista al centro - sinistra 
ovunque esso sia risoluto a 
rompere con la destra ». 


Si dimette a Lecco 
il Consiglio comunale 


inerte In popolncioiie di 

questo borilo sperduto della 
niioiiapna che ha dovuto d r- 
lender.'i dii sé contro In frinii 
deqli elementi »* che ila sé 
raecopl’e i suoi mori» 

0.1 MENTE AZZINI 


Oggi in tutta Ital.a i if»0ri»0J„l 1959 un ainuent 
«voratori dt-H’indust: :a ♦ L 600.000 L;c annue. 


o a. o.tii 
il i.:.ni:»*- 
ramento dei vaio», iz.ili c 
stato solo del 4 per i r-nt • 


avrà la | Dopo lo sciopero d; oggi questo od.o per la guerra. 


Nel comune dì C.anice, una 
grossa frana e precipitata in¬ 
vestendo numerose case. Cen- 
t.r.aia di tonnellate di mato¬ 
naie melmoso hanno som¬ 


merso buona parte del paese. h° “ a - vai.zza. m a. 

- la contratta/.one delle vjuaii- 


Iav 

tromeccanicu incrociano 
braccia 

Lo sciopero. 

durata ih 24 ore e sta’. » tu..-: una nuova astensione e pre- 
tariamente deciso dai -inda-j v »-fa. nel cas-» che gli indu¬ 
cati della categoria aderenti !-t: iaii mantengano le loro 
alla CGIL, alla C1SL ed : Ila j p-, >si/ion: nega’,.ve. nei g.«>im 
f'IL. Le richieste avanzateli c 3 ottobre 

tendono ad ottenere un so- •_ 

stanziale miglioramenti del¬ 
le condizioni dei lavoratori 
attraverso la conquista di 
premi di produzione l.\g«t. i 
al rendimento, la riduzione, 
dell’orario di lavoro, la pu¬ 
rità salariale e J'adeguamen- 


ilteriint: giovani studenti 
contadini, operai e profes¬ 
sionisti. per lanciare il lori» 
grido d> allarme, per denun¬ 
ciare. con la efficacia di un., 
Irammatica documentazione.J 
la minaccia <ia cui sentono 
ipotecato il loro avvenire 
« Nei terreni demaniali del 
nos!:>» paese che dovevano 
vs.-eie distribuiti a: braccian¬ 
ti poveri — ha detto il g.o- 

v.iiic Pctrara. di Gravina — 
.ìhb nm-) v isto spuri* tre i 
nr.S'ih. e : lv.limanti che per 
tanto tempo hanno lottato 
.*:i hanno avuto di eh-.- vi- 
, ir*:,»». < N.,| limi vogl.amo 

j - ha agg.unto -.1 do” M i- 
)ruffa, parlando a nome dei 
I medici — che un nuovo re- 
j parto di patologia medica 
b-hba e 5 sere costruì!.» per 
*>mbatte;e b» e-'n-ceuenze 
ielle -a l ezioni atom cne » 

» '>"s! ani)i c ;, e .1 S"'. •' - v» 
-•!*•!» la ; s,,ld.. attualmente 
i» 't n.,t i al'.e p*n»i. o »* i.» - - 
c maggior- positb'ì t.i d. 

• *:i ilare » ha concluso un 
g.- vane 'tii'K-iV d: I «*. ce 
j E questa volontà li p.v e. 


K.-'van: pugl.es: anJnnnz» ad 
r—pr:merlo ne: prossimi g.or¬ 
ni al governo g alFambasc; t- 
’a americana di Roma con 
una < carovana della paco ». 


Un aeroplano con 94 militari 
precipita sull’isola di Guam 


da rt*al:7/ar>i attra\ e^i»; 


cii circa 1000 abitanti. I pae¬ 
sani. resi.-; conto in temo » 
del pencolo sono riuscii a 
mettersi m salvo 

I tecnici del gemo evie 
hanno appurato c.ue il fr.ana- 
mento del terreno c stato 
provocato da un insaccamen¬ 
to dell’acqua, caduta abbon¬ 
dantemente nei giorni se irsi, 
nei canaloni delle zone alte 
che hanno a loro volta ce¬ 
duto provocando Io smotta¬ 
mento del terreno. 

Un elicottero, dopo ave¬ 
re eseguito alcuni giri di 
ricognizione, ha iniziato la 
spola fra Darfo e Boario per 
il trasporto delle persone e 


ISOLA DI Gl'AM. 19 
I li qU.i.1: :mot)»re DC-C dei 


fiche, dei coti.mi. degl. cr-| 

gan.ci. la istituzione di nii.’»-,| ; .-.. i >orti m.J.tar: degl; Sia’: 
ve qualifiche per gl: addetti Fruii con 86 passeggeri ed 
alle catene d: lavorazione lotto uomir,. d'euutpagg.o <• 
L’andamento produttivo del ; precipitato ogg ; mi di un.» 
settore dimostra ampiamente .collina a fitta vegetazione 
la giu-tezza delle rivendica-, poco dopo il decollo dalla 
zioni avanzate La prodn/io- base aeronavale di Agana 
ne totale delFindu-tria e’ct-i Automezzi milita:, ed nu- 
tromeccamca ha raggiunto ^.ambulanze m ,mme- 

: .'.fatti nel 1959 il v.d're vii .Latamente portati sul luogo 
600 miliari}, di lire, mentre della sc.agur.» che dista un 
quella dei frigoriferi e pas-,miglio dalla pista di decol¬ 
lata dai 5000 pezzi del 1953jio. Diciassette persone sono 


ai 750 000 del 1959 di cui cir¬ 
ca 200.000 esportati. 

Ora mentre l’incremento 
del valore prodotto pro¬ 
capite ha registrato dal 1955 


state tolte rapidamente dai 
rottami dell’aereo e i feriti 
trasportati all’ospedale della 
base. 

L'aereo trasportava 71 mi. 


1 tari r 15 dipendenti in di 
)i> lle forze arm.itf- diretti da 
Termos .i aj una base USA 
no : pressi di San Francis '<> 
L«- notizie finora pervenute 
non d cono co;i precisione 
il numero de: morti che sa¬ 
rebbero 77 


Precipita in Algeria 
un aereo militare: 
undici morti 

ALGERI, 18. —~Venerdì se¬ 
ra un bimotore militare fran¬ 
cese c precipitato sui monti 
Aures neU’AlRena orientale 
Endici fra soldati e avieri so¬ 
no morti. 


Per la sbandata di una moto e di un autocarro 

Due morti nel Salernitano 
in incidenti della strada 

Un motociclista muore vicino Asti - 6 feriti per un sorpasso sulla statale adriatica 


SALERNO. 18 — I n morto 
e due feri!, gravi s; s.mo 
avuti ai un incidente snu¬ 
dale accadili- ni (ocaLt.i <’u- 
pa Forni, su.la prov iw «ile 
per Gìf fon; \ allt-p.ana Et r 
(.ause non .nuora accertate, 
lina moto g:»< lata dal dle.M.le 
Domenico S. noni )Ja 1’ »;ite- 
cagnano e s ..la quale v...g- 
giava Ciane. :L> Bizzarri di 
25 anni, nato a Udine -* it 


•tea ne: j»re-.-i «lei punte «le! - juioi tali .il» nienti stradali so - 
la Bastia di Argenta Una n.» avvenuti oggi stilb stia- 
Upel targata D-KIU-207 gui-jd«- ,i-'l Catan/.iic-se. Sull.» 
ilata <i.« V.aller B:.x .la (\>-(statale 11)7. ilei «nessi «b 
Ionia il quale» aveva a tia:i«.,, ( Sc and.ile. una automobile . 

la moglie Gristiii,- GaUm.mn. >guidata da Fran. ese,. .\|,. ( -!pno quando e pugnalata alle 


vielira .’ 

Piti in generale, sarebbe 
oggi dovere politico del go 
verno italiano dare mandato 
alla nostra delegazione al 
IONE di fare, nei corso del 
dibattito sull’Alto Adige, tuta 
ferma dichiarazione sulla in¬ 
tangibilità di tutte le frontiere 
europee. Ma non vi è alcun 
orientamento in que-to senso 
E qui si apre un altro discorso 
sul modo come I Italia si pre¬ 
senta airo.Nl’ m questa sfs 
«urne vitale anche per i suoi 
interessi nazionali: con una 
delegazione senza autorità, 
prestigio e competenza, atte¬ 
stala sulle posizioni più re¬ 
trive sia che si parli di eh 
s.irmo cfn» dei problemi della 
liberazione de: popoli eoli» 
mali I.'Italia si trova pereto 
isolata Ice lo dice Li stessa 
stampa tedesca) dai rappre¬ 
sentanti del mondo afro asta 
tiro, del mondo sociali-ta e 
dei paesi sud americani prò 
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il Congresso europeo 
di cardiologia 
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.ha «<>//.»:«,. m seguito .. ti:ii(in. ihc era «bietta a C’ru- 
s«»rpa-.s«>. coni:,» mia v«-ttu:.i t,,n«-. ha iuv«*-’.i’,« e- ureiso 


palle all'interno della 
stessa alleanza 


FANFANI A FIRENZE 


Dei di¬ 


stato (jueib* 

sidente a P.-'iteeagn.'in'». t:a!-\nna Toppaielb e-t Ev a: >st,«,un , moùdecger.» 'lillà quale J* -au ^ alu a f ire-nze- 
s!».i::- lato in ima rtirv.i in». «•-1 L'>:«»:i/t:u. tutti «ionia ih it, a viaggiava Ant«,ai«« M.«ueus«,.i| ro perche ha ann 


e-n:ent«- da Manto», i <i<«d;« «-n:i«- Gm-t-ppe Man- 

diretta ad Ancona Sii q-U-st. i'.m.i; l;n, 

stemula vettura viaggiav.,:;«» Sull., -:.»’..l,- Hit» m loca-]* ror '» «h.ir.« nieah. va -egna-t 
I* li.» L-,:«-n/m.. ì g.-.u'-.i ; 1 S Fr.m, »-c. ,i Uioton.-. )[». lto , pr«»mmeiat«» «t.» 

>«• non al- 
annunciat»» rlu’ 

.stendo Animi,» Nadd»-,» «’i 12 Mantova nonché lo zio m.«-{;n seguito a un improvviso!* 1 noverilo manterrà 1 impc 
alni: I! Bizzarri ha battuto 1 1«-: n.» del Li-cn/in:. Gin ri i-] stiandaniento «• andata a r««z- j^ no d * «agevolare Li parte 
violente-meir «• il capo a terr.ijno I oppareìii <di «.«eup.inti «-miti,» un pila-’.ro «1; 

«■il e- morto «ni coll»", il Si-j .'etb- ilue auto -uno «tati ti;-is..-:egno «J«-I1,- sbarre di un 
moni e il Naddeo hanno n- sportati aH’o^jM-dale di .*\r- passaggio a livelli». 11 Man¬ 
portato ferìt«* in varie parti j genta (f«*v«- Anna Topp irelli rtis«» e rimasto uceis,» sul 
•del corpi». S.-r.o «tat: :;<-<>ve-- ( «- stata e’.ud'.c.t’a m grav :<>i-!colt>« 


•r.i D j - »-•- -i 
»: eoi. z *» - si i, .. 

j tr‘t\ % i'r r 
>s* :hj : *:,* i :i l ! c 

ìli ♦ - ,i> ; i* 1 ’» 


ie..'G:.!yf *. 
». r » de.' « 
' » ‘cr - » 
c - ri •»’■»- 

s- ••s-.-’u. 

\ P » 
!t A. Con. 
:: » «• •*«» -en- 
s;»i s... A: d. 


AVVISI ECONOMICI 


( ommi net \t.I 


L- Ì0 


\ \ 


\rnoMTr in: 


e'.ir. 


la’.: agli osje.iati rumili u. | n -» c «indizioni Tutti gl: altri 
Salerno. !-* no -tati i.coverati con p:«>- 

Un altro incidente è avvc.|gni,5Ì di 20 giorni, un mese 
nulo virino Baronissi dove, 


Il !«':/() incidente e avve¬ 
nni,» Jungo la statale 109. nei 
pressi di Gridone Un moto- 
ftirgiine giu,Iato «Lt G.ovan- 
ha sbandato! I.(»DI. 18 — Un morto e in. Olivi!»», e andato a ««»/- 


n\ t * »t * t? *. 

»■ | f il.J7U !’»’ 1»>%* »!t*. «bo 

!< ulit.v; M «» *’i 

eipa/ione democratica di tutù , ‘ ’c'Vi:Vi\ •».," n , C pMi“ '*’ ll ' 

ì partiti alla propaganda dot I h.xttm i.i matkkvssi. »rtico- 
torale radiotelevisiva ». La' 1 ! r:g r.!ijt»t)i jorm» plastica - 

demo I z:p*r.)xi> ni garantite Lab-'fato- 
-,> soccta furata Lupa 4-A - 
» sa 707 » 


campagna dei partiti 
oratici ha dunque ottenuto un 


un autor.»::-» 

paurosamei.ti» ribaltando e'i;-.- feriti, «ie. quali tino wr-j/are contro :1 parapetti» «li 
investendo Giuseppe M,>n-|«« m gravissime condizioni.jun ponte sul fiume Net«>. Lo 

tuori. il «piale e r.nius’.uj,; ■..>:»,» avii*.: in un incidentejOlivitu. ih,- «•:,» stati, «idt,»jP°ste di legge p«»r il controllo; 

della radiotelevisioni». ! 


di vedere, in concreto, la por ,n> * nzmsi roi.i.noi t- 


N 


tata deU’impegno assunto dal ; «Tt-isouATTii.iusKArtA - ste- 
fTesidenfe del Consiglio, che n,-*r»fi* - Datui,-cr*iu anche 
non può e^erc una dargizio-1 j;, n 
ne paternalistica ma deve tra 
dursj ncll attuazione delle prò- 


ri VV.fr«»rn JO 


Napoli 


IN 


AVVISI SANITARI 


schiacc.ato tìgli e ilm-il.i'o*-ira la!«- avvenuto sulla prie 
poro dopo :1 ricovero .ri «>-««•-jv ::».« :.«le Paiilb-s,. nei pressi 
da le Idi Lo b 

* * * Una ve-f».t condotta «la 

ASTI. 18 — Un motori. l:-G.u»ept>e B..«idi, da Mu- 
>ta «• morto sulla strada p o-Jlaz/an". ( ,>n ,« l»«»r«b* G,u-ep- 
vint tale A-ti-Alba. r.et pr(-stipe ('«Inniliin.. nell'uffronta- 
iti San Damiano D’Asti. d«»pol:e una «n*\a «* andata a c,»z- 
essersi scontrato con tin'.-u-]/.»re frontalmente contro una 
’omobilo I-., vittima e Gin- motociclet'a pilotata da Li- 
vanni Cerrato. che, mentre ! vi,, P.iv.im, efu- aveva a bor- 
stava proreu'endo in dir«-/:o-[do Felice Glorici, provemen- 
ne di Asti, a! bivio di Vil:a-!«<- m sen-o contrario 
franca, si >■ scontrato («'nj N«-H'n:t«, «• deceduto il C«»- 

l’auto pilotata dalla 2»4enc.e ( ’,,nit»ini. mentre il Glcrici e 
Maria Pa-mullo. Il ('errato; trasportato alla sua 

nell’urto ha riportato la fiat-• .h.tazione in condizioni di- 


tura della base cranica cJ e 
morto dopo circa un’ora. 

* * * 

FERRARA. 18 — Sci feriti 
di cui uno grave si sono avuti 
in un incidente stradale ac¬ 
caduto lungo la statale a.lna. 


Ispelate Gli altri due mo- 
««ciclisti sono stati ricove¬ 
riti all’ospedale di Melcgna- 
iiu con ferite dichiarate gua¬ 
ribili in 30 giorni. 

• 0 • 

CATANZARO. 18 — Tre 


d.« improvviso 
morto sul col;v> 


m:»l«»rt*. 


discorso. Fanfani, 


Nel su«» 

ha accentuato il significato! 

TRIESTE. IR — Una barn-]pohùco delle elezioni animi-, niu1 < 

bina di 12 anni. Laura Cor- nistraùve «he denbono • al j 
rente «» stata schiacciala d i,largar»* la sfera di influenza' 


«URO 

BQIHUW1 


iin’utilttaria «mitro il muro 
perimetrale dello stadio co¬ 
munale di Trieste, rimanen¬ 
do uccisa sul colpo 

La bambina stava «.nomi¬ 
nando sul marciapiede che 
corre lungo il muro dello 
stadio. a««ieme ad un’amica. 
Annamaria Cadclli. quando 
l'utilitaria l t » ha investite 
Alla guida dell’automobile 
era Daniele Tuli di 41 anni 
il quale, nell’abbordare una 
curva sull’asfalto reso visci¬ 
do dalla pioggia, ha perso il 
controllo della macchina che 
e sbandata salendo sul mar¬ 
ciapiede. 


delle tor/c sicuramente demo 
cratiche ». 11 governo « nonj 
può non ricordare agli elet¬ 
tori per vincere quali per:.ali 
Ile forze politiche che lo so 
stengono fecero convergere t 
loro con-ensi sul governo» sui 
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L 9 URSS porta la sua accusa nella seduta di emergenza 

Zorin all'Assemblea: “l/ONU non deve 
servire I* Imperialismo contro il Congo „ 

Quarantatre voti contrari e ventiset astensioni fanno fallire un*iniziativa propagandistica degli Stati Uniti 
H delegato dell*Arabia Saudita avanza la proposta di inviare nel Congo una missione dei paesi afro-asiatici 


I comizi del P.C.I. 


NEW YORK. 18. — L’As¬ 
semblea generale dell’ONU 
si è riunita nuovamente in 
seduta di emergenza alle ore 
15 di oggi (ora locale, corri¬ 
spondente alle 20, ora italia¬ 
na) per proseguire l’esame 
della questione congolese, 
come richiesto dagli Stati 
Uniti, che, come già riferito, 
si propongono di aggirare 
con questa iniziativa la man¬ 
cata approvazione da parte 
del Consiglio di sicurezza, 
dell’interferenza imperialista 
nella giovane Repubblica 
africana. 

Nel corso di questo di¬ 
battito gli Stati Uniti han¬ 
no registiato significativo 
insuccesso, essendosi op¬ 
posta la maggioranza del¬ 
ia Assemblea ajla loro pio- 
posta di attendere l’inizio 
della sessione regolare e lo 
arrivo delle rispettive dele¬ 
gazioni, il Congo e altri quat¬ 
tordici paesi afro-asiatici ap¬ 
pena acceduti alla indipen¬ 
denza. L’ammissione all’ONU 
di questi Stati è già stata 
approvata dal Consiglio di 
sicurezza, sicché non 6 parso 
chiaro l’obbiettivo elio gli 
Stati Uniti perseguivano nel 
porre tale questione alla ses¬ 
sione di emergenza, convo¬ 


cata per discutere del Congo ] 
L’Assemblea ha in ogni modo 
approvato con 43 voti favo¬ 
revoli e 20 astensioni lina 
proposta della Guinea ap¬ 
poggiata dnll’URSS e dal¬ 
l’India e tendente a i inviare 
l’esame dell’ammissione di 
nuovi membri fino a domani, 
quando si aprirà la sessione 
regola re. 

Le posizioni tuttora so¬ 
stenute all’Assemblea gene¬ 
rale (MI’ONU dall’URSS e 
dagli Stati Uniti sul proble¬ 
ma del Congo sono questo. 

Il rappresentante di Wa¬ 
shington si attiene alla li¬ 
nea già seguita al Consi¬ 
glio di sicurezza: cercare di 
assicurare, ad ogni costo, il 
proseguimento detrazione 
dell’ONU nel Congo, in un 
senso che falsa in modo so¬ 
stanziale le risoluzioni che 
l’hanno autorizzata, e di ot¬ 
tenere che l’ONll < vieti > 
ogni aiuto diretto ilell’URSS 
alla Repubblica africana. 

!| delegato sovietico, Zo¬ 
rin, sostiene che le trup¬ 
pe dell’ONU hanno tra¬ 
dito nel Congo la missione 
loro affidata, sforzandosi di 
ridurre all’impotenza i| le¬ 
gittimo governo della Re¬ 
pubblica c facilitando l’al- 



VARSAVIA — Il compagno Gonnilka In sinistra) saluta I 
membri del noverilo poeo prima della sua partenza per 
Pra(i da dove ha raggiunto New York per partecipare alla 
Assemblea generale dcU’ONl! (Telefono 


tacco portato contro di esso 
dai gruppi succubi dell'im¬ 
perialismo. Non si tratta 
dunque di «assicurare il suc¬ 
cesso dell’azione delPONU*. 
ma bensì t |j sconfessare il 
modo come essa è stata con¬ 
dotta innanzi e cambiare ra¬ 
dicalmente strada. Quello 
che e in atto nel Congo è 
«un vero c proprio complot¬ 
to contro il legittimo gover¬ 
no di questo paese, il qua¬ 
le ha avuto l’audacia di av¬ 
viarsi od una vera indipen¬ 
denza e per questo fatto 
stesso rappresenta una mi¬ 
naccia alle posizioni delle 
potenze coloniali in Africa, 
compresi gli Stati Uniti ». 

« Il governo Lumumba — 
ha aggiunto — si è rifiutato 
di seguile la via indicata 
dagli imperialisti, che prefe¬ 
riscono trattare con paesi in 
decomposizione e vogliano 
bloccare lo forze di libera¬ 
zione in Africa. Ciombe, 
Kalonjì (‘il altri som» uomi¬ 
ni di paglia dei colonialisti 
belgi. Una coalizione tra gli 
Statj Uniti e le potenze co- 
lonialiste è riuscita a met¬ 
tere al suo servizio le forze 
(iell’ONU nel Congo, il co¬ 
mando di queste forze e il 
segretario generale, Ilam- 
marskjoeld ». 

Zorin Ita negato categori¬ 
camente che i tecnici sovie¬ 
tici che si trovano nel Con¬ 
go siano qualcosa d’altro | 
elle dei civili inviati su ri¬ 
chiesta del governo congo¬ 
lese. 

« Il più alto funzionario 
dell’organizzazione interna¬ 
zionale non ha mostrato — 
ha detto ancora Zorin — 
quel minimo di obiettività 
richiesta per l’espeuzione 
della missione affidatagli 
dal Consiglio di sicurezza 
nel Congo. Egli ha volute» 
procedere al disarmo delle 
truppe congolesi nel mo¬ 
mento in cui queste agiva¬ 
no per assicurare l’ordine 
nel paese, mentre non ha 
mai tentato di disarmare i 
ribelli del Kntanga. Il se¬ 
gretario dcll’ONU è stato il 
servitore dei colonialisti ed 
ha giocato Un ruolo impor¬ 
tante nella commedia mon¬ 
tala nel Congo dagli Stati 
Uniti o «Ini loro alleati del¬ 
la Nato ». 

Hammarskjoeld ha rispo¬ 
sto. come già aveva fatto ni 
Consiglio, perdendo la cal¬ 
ma. e spingendosi fino <’* 
minacciare lo dimissioni (ha 
ritirato tale minaccia, però, 
subito dopo In seduta), ma 
senza portare alcun serio 
argomento contro l’accusa. 

Poi ha preso la parola ii 
delegato dcintalia. l'amba¬ 
sciatore Egidio Ottona, die 


ha dato l’appoggio «più to¬ 
tale» all’azione di llammai- 
skjoeld 

Nella seduta odierna han¬ 
no proso la parola, fra gli 
altri, i delegati di Polonia. 
Jugoslavia e Ambia Sau¬ 
dita. Il rappresentante della 
Polonia Lewandoski ha af¬ 
fermato che « la piesen/a 
delle foize del PONT nell 
Congo non ha impedito ai 


colonialisti dall’attuare i lo¬ 
ie» scopi » ed ha accusato 
Hammarskjoeld di essersi 
litiutatn di assistere il go¬ 
verno centrale nella sua 
azione di impedire la seces¬ 
sione del Kntanga. Lo ju¬ 
goslavo Vidic ha deprecato 
che il Consiglio di Sicurezza 
non sia riuscito a trovare 
lina soluzione del problema 
ed ha affermato che il go¬ 


verno di Belgrado dà gran¬ 
de considerazione alle pio- 
poste provenienti dai paesi 
africani. U rappresentante 
dell’Arabia Saudita ha pro¬ 
posto la costituzione di una 
missione afroasiatica da in¬ 
viare nel Congo per coor¬ 
dinare gli sforzi del gover¬ 
no legittimo tesi ad impe¬ 
dire lo smembramento del 
paese. 






NEW YOHK — I Itici Castro aitila II berretto hi segno di s 
porlo iti New York. Alln sili» ilesini t) ministro ile eli Ksteri 


ululo al suo arrivo all'acro- 
riihano ltuul Ho» (Telefoto» 


L'arrivo di Krusciov a New York 


In un discorso sull’Alto Adige 


Raab definisce inutile 

ogni trattativa con l'Italia 

Secondo il cancelliere austriaco l'atteggiamento dei governanti 
Italiani ha costretto Vienna a ricorrere alle Nazioni Unite 


VIENNA, 18. — Il primo 
discorso pronunzi.ito alla 
radio dopa le sue vacanze 
dal cancelliere Raal» e stato 
dedicato all’Alto Adige Esso 
segue i discorsi di ieri del 
sottosegretario Gsehiiitzer o 
Gorbacb, il «leader» dento- 
ciistiano, pervasi di rabbio¬ 
so c sobillatore sciovinismo 
piuttosto clic di buone ra¬ 
gioni. 

Raab ha affermato clic e 
il comportamento dell’Italia 
a spingere EAustria a rivol¬ 
gersi ail’ONU c cb c ogni di¬ 
scussione c ormai vana con 

1 rappresentanti del governo 
di Roma. 

« Precisamente 14 anni c 

2 settimane or sono — ha 
detto il cancelliere — fu fir¬ 
mato a Parigi l’accordo sul 
Suedtirol tra l’Austria e 
l’Italia. Per 14 anni abbiamo 
sempre cercato di ottenere 
l'esecuzione di questo accor¬ 
do da parte delPItalia. Si 
sono svolti numerosi collo¬ 
qui del nostro ambasciatore 
a Roma e altrettanto nume¬ 
rosi colloqui deirambascia- 
tore italiano a Vienna. Note 
sono andate avanti c indie¬ 
tro, e non c’è stato incontro 
con componenti del governo 
italiano senza che da parte 
austriaca si sia affermata e 
ribadita la necessità della 
esecuzione di quest’accordo 
Ciò è servito tanto poco 
quanto le conversazioni con¬ 
dotte da delegazioni dei due 
Stati ». 

Raab ha pure ricordato 
uno scambio di lettere svol¬ 
tosi a suo tempo fra lui stes¬ 
so ed il presidente del Con¬ 
siglio italiano, scambio con¬ 
clusosi « senza successo ». 
Per Raab si deve rinunziare 
ormai ad ogni trattativa di¬ 
retta fra Italia ed Austria, 
poiché egli dice sarebbe de¬ 
stinata all’insuccesso. 

Nel suo discorso il can¬ 
celliere austriaco, si è rifat¬ 
to ai tempi dell’Assemblea 
Costituente quando fu deci¬ 
sa l’istituzione della Regione 
autonoma Trentino Alto 
Adige. Egli afferma che in 
tal* occasione fu violato lo 


accordo ili Parigi in quanto 
non furono consultati rap¬ 
presentanti della locale po¬ 
polazione di lingua tedesca, 
nessun sudtirolese era nip¬ 
pli sentalo iielPassemblea le¬ 
gislativa italiana. In conse¬ 
guenza « la provincia di Bol¬ 
zano fu unita con la provin¬ 
cia di Trento, clic è pretta¬ 
mente italiana, e anche nu¬ 
mericamente ila la prepon¬ 
deranza sulla provincia di 
Bolzano ». Nel parlamento 
ili questa regione prendono 
adesso posto 33 deputati ita¬ 
liani e 15 sudtirolesi, il elle 
vuol dire elle gli italiani 
hanno una maggioranza di 
due terzi ». 

« E* chiaro che — ha con¬ 


cluso Raab — per la molte¬ 
plicità di difficili problemi 
internazionali, vari Stati non 
vedono volentieri di doversi 
occupare di due paesi vicini 
dell’Europa centrale. Noi 
non possiamo risparmiare il 
lavoro di questi Stati, nè 
evitar loro l’obbligo di una 
decisione. Gli ultimi 14 anni 
ci bnnno mostrato clic l’at¬ 
tesa di un mutamento dello 
atteggiamento italiano è as¬ 
solutamente inutile, e che 
perciò esiste soltanto una via 
per aiutare il gruppo etnico 
sudtirolese a raggiungere il 
suo diritto, cioè il deferi¬ 
mento al foro delle Nazioni 
Unite competente per tali 
questioni ». 


(Continuazione ilalla I. pagina) 

persuasione che timi tratta¬ 
tiva sia indispensabile, resta 
tuta persuasione di massa. 
Quindi è proprio per una 
precisa iniziativa pulitini. 

« infantile * appunto, dei cir¬ 
coli dirigenti americani, clic 
tutta l’opinione pubblica è 
messa in stato di preallar¬ 
me, invitata a indignarsi. sui 
pure — citine ha detto Et- 
senhou'er — « con dignità ». 

z\ parte le manovre per 
tu battaglia politico-psicolo¬ 
gica di massa, plj americani 
ulTONU hanno messo in atto 
un'altra manovra: hanno sol¬ 
lecitato l'ammissione dei 
nuovi 14 Stali (lincimi ul- 
l’ONU. proponendo l'imme¬ 
diata accettazione, doranti a 
una sessione speciale della 
Assemblea pencnde * affin¬ 
ché essi potessero prendere 
parie olla discussione sul 
Cinipi » ». I sovietici, per fioc¬ 
ca di Zorin. si sono battuti 
contro il tentativo america¬ 
no di comparire come ì fau¬ 
tori dcll'aniiiiissionc dei 14 
nuoci Stati. 

l.u saluta di questa no'tej 
è stata drammatica. Il de- 1 
lepato americano Wnrsdicort 
vi lui compiuto tre interven¬ 
ti. Zorin. (piatirò. 

Nel corso dei lavori, f/ani- 
marskioeld. accusando i de¬ 
butati sovietici di usare un 
linguaggio « forte ». ha mi¬ 
nacciato di dare le dimis¬ 
sioni, se il suo operato net 
Conno fosse stato nltorior 
mente criticato. .4 coloro che 
parlavano di « successo » 
della missione deìl'ONl) nel 
Conpo. Zorin hu risposto 
sardonicamente: « l’n bel 

successo duvvero, se come è 
vero è impossibile ancora 
adesso trovare dov’è il pri¬ 
mo ministro lepide, e entra¬ 
re nel palazzo ilei Parla¬ 
mento. E scorgere un ordi¬ 
ne qualsiasi nell’ordinamen- 
to delle diverse attività del 
governo. Il Segretario gene¬ 
rale aveva i pieni poteri — 
ha aggiunto Zorm — ed è un 
ben triste risultato quello 
che sta accadendo nel Con¬ 
go. e di ciò è responsabile 
anche l'attività del segreta¬ 
rio generate dcll’OXV ». 

La questione del Congo. 


'li nqur. 


iill'ordine 


giorno, in tuffa la sua dram¬ 
maticità ull'OXU. Ieri Zorin 
ne ha chiesto l'iscrizione di 
urgenza nella rubrica dei 
lucori dell’assemblea gene¬ 
rale e oggi tutti i giornali 
americani sottolineavano che 
essa « è decisiva », che su 
di essa si dorrà misurare la 
lorzn dello schieramento oc¬ 
cidentale. 

'lutili razione americana 
dei linissimi giorni, st affer¬ 
mava oggi nei corridoi dcl- 
f'OA’r. vedrà un tentativo 
enorme ili galvanizzare l’at¬ 
tenzione mondiale sul Con¬ 
go. con il temutivii di met¬ 
tere sotto accusa l’URSS e 
tu (’ccnslnracchia. per ave¬ 
re compiuto azioni «contro 
In pace » nel Congo. 

Le notizie sull'invio di ae¬ 
rei e tecnici sovietici nel 
Congo sono qui date come 
notizie belliche, con le quali 
si cerca ili creare una im¬ 
pressione psicologica emo¬ 
zionata. e di presentare 
t'URSS. e non il Belgio, co- ] 
ime lo « Stato oppressore ». 

La temperatura dunque è 
caldissima. all'ONU. affa t*i- 
pifia dell'assemblea genera¬ 
le e dell'arrivo, per la pri¬ 
ma rolla, di una cosi gran¬ 
de rappresentanza di massi¬ 
mi dirigenti dei paesi socia¬ 
listi e neutrali. Il calenda¬ 
rio dcqli arrivi, è il seguen¬ 
te: ieri, sabato. Filici Castro. 
(.foniulka e Novotng. Il ra¬ 
po della rivoluzione cubana. 
[appena amento, si è risii» 
.cijiiestrarc l'aereo, con una 
■utminzione di un giudice di 
.Vele York, su istanza di una 
ditta americana che si pro¬ 
clama * creditrice » del go¬ 
verno cubano Goniulka ha 
viaggialo con un aereo det¬ 
ta «Srissair», sullo stesso 
aereo su cui ha preso posti. 
Vomitili/. Tito c licitici Scc- \ 
hu. presidente del consiglio 
albanese, arriveranno con il 
« Quccn Elizabet », martedì 
ritte 8. c lo stesso giorno ar¬ 
riverà Xitsser. A proposito 
tclFamm ili Tito e di Nas- 
ser. oggi lleiirst. in un edi¬ 
toriale. esortava il governo 
americano a «fare attenzio¬ 
ne » nel n 'in coinvolqere i 
due dirigenti neutrali nella 
campagna di óttilità che rfe-j 
• . e -vr.’ riservata a Kru- 


In appoggio all’azione sovversiva di Fumi Novosan 

Batterie di mortai thailandesi 
bombardano la capitale del Laos 

Il governo dì Vientiane protesta all’ONU - Snfanovong denunzia l’intervento degli Stati Uniti e dei suoi satelliti 


VIENTIANE. 18 — Bat¬ 
terie di mortai tailandesi, 
appostate sulla riva tailan¬ 
dese del fiume Mckong. 
hanno bombardato la scor¬ 
sa notte Vientiane, capitale 
del Laos, dove risiede il go¬ 
verno del principe Suvan- 
na Fuma, di orientamento 
neutralista. Le artiglierie 
della Tailandia hanno spa¬ 
rato a caso, senza un pre¬ 
ciso obiettivo militare e ron 
il fine evidente di seminare 
il panico tra la popolazione. 

Il primo ministro Suvan- 
na Fuma ha informato il 
rappresentante personale di 
Hammarskjoeld nel Laos, 
signor Edouard Zellweger. 
dell’azione aggressiva della 
Tailandia. Un comunicato 
diffuso a Vientiane afferma 
che « da una settimana la 


riva tailandese del Mckong 
serve di tinse ad atti di sa¬ 
botaggio o aggressioni com¬ 
messe a Vientiane da indi¬ 
vidui non identificati » e 
aggiunge: « 11 governo rea¬ 
le tiene a protestare solen¬ 
nemente contro tali atti di 
aggressione non _ provocata 
che, se si ripeteranno, met¬ 
teranno in pericolo la pace 
in questa parte del mondo* 
La presa di posizione del 
governo laotiano denuncia, 
come si vede, in modo im¬ 
plicito ma chiaro, l’approc¬ 
cio dato dalla Tailandia — 
paese clic fa parte della 
SFATO — all’azione sov¬ 
versiva del generale Fumi 
Nosavan, il leader contro¬ 
rivoluzionario che ha costi¬ 
tuito un governo ribelle a 


Savannakel c da quella cit¬ 
tà, nel sud del paese. mv«*- 
ca l'intervento imperiatisi : 
nel Laos. 

A sua volta, il principe 
Sufamivong, presidente del 
partito I.ao Haksat, ha in¬ 
viato una lettera ai copre- 
sutenti e a tutti i paesi par¬ 
tecipanti alla Conferenza di 
Ginevra del 1945, condan¬ 
nando l’imperialismo ame¬ 
ricano. la Tailandia c il Vie; 
Nani del Sud per il loi,. 
aperto intervento nel !.a s 

Sufanuvong presenta le 
seguenti richieste: 

1) che • ì co-piesideir» 
prendano immediati prov¬ 
vedimenti per porre termi¬ 
ne alle attività aggressive 
degli Stati Uniti e dei loro 
satelliti asiatici contro il 


I-aos e, ;:i primo luogo, per 
impedire che il gruppo di 
Fumi No'.u.m sferri un at¬ 
tacco armato contro Violi¬ 
nane 

2) che in armonia eoa 
gl: obblighi e le responsabi¬ 
lità assunti, i co-presidenti 
prendono provvedimenti a- 
degu.it i ed efficaci per ga¬ 
rantire che la situazione nel 
Laos s: normalizzi sulla tin¬ 
se <lol rispetto per gli ac¬ 
corili ih Ginevra e di Y:en- 
tiane, e del rispetto por la 
sovranità e l’integrità ter¬ 
ritoriale del I-aos. e garan¬ 
tiscano che il Laos possa 
seguire la politica «li pace 
e di neutralità solennemen¬ 
te proclamata dal governo 
legale del regno laotiano, 
guidato dal principe Su- 
vaimu Fuma. 


M’ion e ai dirigenti dei pae¬ 
si socialisti. Mereoledì arri¬ 
verà Sukarno, che prenderà 
alloggio al Waldnrf Astoria. 
Krusciov, invece, prenderà 
questa volta alloggio nella 
sede della delegazione sovie¬ 
tica all’ONU, in Park Are¬ 
nile. 

Così, in un'atmosfera in¬ 
certa. dulia quale tuttavia 
potrà nascere tiu altro gran¬ 
de chiarimento per l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale, sta per 
aprirsi Ut piti drammatica e 
interessante delle assemblee 
generali deWONU. la quin¬ 
dicesima, che già attira su 
di sé gli sguardi di tutto il 
mondo, e che, prima ancora 
di essersi aperta, è più l'tir- 
venimento politico più rile¬ 
vante nei rapporti diploma¬ 
tici e politici internazionali 
di questi ultimi tempi. 

Sarà un fatto dj guerra 
fredda o sarà la ripresa del 
dialogo per la distensione? 
Quest» è l'interrogativo che 
tutta In gente onesta si po¬ 
ne. alla vigilia dell'apertura 
della sessione. Le intenzioni 
dei sovietici sono chiare e 
nessuno può credere che 
Krusciov viene all'ONU solo 
per ripetere il discorso che 
vi tenue un unno fa. Ma le 
intenzioni americane? Fino 
a questo punto, è difficile 
nascondere un senso di semi-j 
f orto. trapalilo i loro fioca-1 
menti, ascoltando le loro pre¬ 
cisioni. Barricati dietro hi 
paura della perdita del loro j 
prestigio mondiale, assillali 
dal morbo preelettorale che 
infere di chiarire falsa ap¬ 
rile le situazioni più sempli¬ 
ci. gli americani si stanno 
avviando verso l'assemblea 
carichi di dubbi, di preoccu¬ 
pazioni. di perplessità. Riu¬ 
sciranno. superando il loro 
• complesso » di grandi impe¬ 
rialisti in decadenza, a ron- 
tribnire seriamente al pro¬ 
blema del disarmo e della pa¬ 
ce. in Africa e in tutto il 
mondo? Anche senza sperar¬ 
ci molto, c’è soltanto da nu- 
aurarselo .per il bene del 
inondo e. anche, del popolo 
americano che può tornare 
a svolgere un ruolo positi¬ 
vo. se saprà imporsi ai suoi 
dirigenti, ne! campo mon¬ 
diale. 
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PAJETTÀ 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vivano, per dominare e in¬ 
trallazzare ancora ». 

< L'anticomunismo, l’accet¬ 
tazione della discriminazione 
servono oggi soltanto a per¬ 
mettere il tentativo della DC 
di rimettere insieme i cocci 
della sua unità. Non bisogna 
esitare nel combatterla, in¬ 
vece, se non si vuole vederla 
ritornare più pericolosa e 
più prepotente ». 

Oggi — ha proseguito 
Pajetta — Tambroni è stato 
allontanato, mandato in va¬ 
canza. per fare dimenticare 
gli illeciti amori con il MSI, 
anche se quegli amori ille¬ 
gittimi non furono suoi sol¬ 
tanto. E i d.c. fiorentini di 
sinistra che non elevarono 
una piotesta, che non fecero 
dire una messa per i poveri 
morti di Reggio Emilia, non 
temono di esaltare sul loro 
giornale, in Sceiba, l’uomo 
che fece sparare e uccidere 
a Modena! 

Una politica nuova non 
può essere chiesta alla DC. 
se non si ha la forza di ren¬ 
dere possibile un’alternativa 
di sinistra, se non si liberano 
!e forze democratiche catto¬ 
liche dal mito e dalla pri¬ 
gione dell’unità nel partito 
con le forze della destra rea¬ 
zionaria e clericale 

La giornate di luglio, 
limino insegnato anche que¬ 
sto a milioni di italiani, che 
non sono disposti a presen¬ 
tarsi rassegnati e battuti, n 
chiedere alla Democrazia cri¬ 
stiana da clic parte sceglie 
di essere appoggiata e rive¬ 
rita. Ecco perché siamo pre¬ 
occupati di certe posizioni 
del compagno Nenni. Ecco 
perché ci preoccupa il di¬ 
niego dei socialisti fiorenti¬ 
ni di stabilire un program¬ 
ma comune e una tattica 
comune por costringere i de¬ 
mocristiani a fare i conti con 
le forze della sinistra capici 
di batterli e di costringerli 
a mutare rotta nel Connine 
dì Firenze. 

Ma dal Comitato centrale 
socialista — ha con riuso 
Pnjetta — cogliamo la te-ri ; - 
monianzn che l’unità non può 
essere facilmente liquidata, 
la dichiarazione che se i voti 
di sinistra prevarranno ci sa¬ 
ranno maggioranze di mini¬ 
stra. Ebbene, noi sappi mio 
che i voti comunisti garan¬ 
tiscono questa prospettiva. 
E i voti comunisti sono i vo¬ 
ti unitari dei duali hanno 
bisogno tutti coloro che vo¬ 
gliono l’unità popolare de¬ 
mocratica e antifascista 

AMENDOLA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rioni non aveva soltanto il 
significato di una lotta per 
il rispetto della Costituzio¬ 
ne a per far cessare in al¬ 
cune grandi città lo scan¬ 
dalo dei regimi commissa¬ 
riali. Noi abbiamo voluto le 
elezioni > perchè innanzitut¬ 
to il grande movimento po¬ 
polare di luglio po tesse 
avere la sua espressione an¬ 
che sul piuiio politico ed 
elettorale. Occorre far pa¬ 
gare alla DC il prezzo delle 
sue avventure antidemocra¬ 
tiche, spezzare il suo mono¬ 
polio che è il motivo primo 
di ogni involuzione delle. 
vita politica italiana, crea¬ 
re nuove maggioranze ca¬ 
paci di realizzare i grandi 
ideali che hanno guidato le 
masse e i caduti della nuo¬ 
ra Resistenza. 

Riaffermato che il popolo 
italiano non dimentica il 
sangue versato questa esta¬ 
te come in tante occasioni 
nell'ultimo decennio, sangue 
di cui non è responsabile 
solo il Ministero Tambroni. 
ma tutta la DC di cui esso 
era espressione. ; l compa¬ 
gno Amedoìa ha ricordato la 
storia dell'ultimo perioda 
di monopolio DC. dalla pa¬ 
rola d’ordine « proorosso 
senza avventure ». all'avvio 
sulla china dell'avventurai 
reazionaria, all'alleanza con 
il fascismo, al tentativo di 
sovvertire le istituzioni. 

Dopo il fallimento — do¬ 
vuto all'intervento della de¬ 
stra economica c clericale 
c a alcuni tentennamenti 
della sinistra — dei tonta-] 
tiri di Fanfuni e Segni d> 
varare il cosidetto « centro¬ 
sinistra ». siamo alla lunga 
crisi da cui nasce un gover¬ 
no di aperta svolta a destre. 
Ubriacati dai fumi de’ ro- 
sidettn « miracolo italiani > 
e da una certa temporanea 
passività delle masse. i 
gruppi dirigenti del cap : !a- 
hsmo italiano si animo 
sulla strada della reazione 
e del fascismo. Ma il '60 non 
è il '22. il mondo è andato 
aranti e così l'Italia. Il mt- 
rimcnto popolare di luglio 
che essi non prevedevano 
affatto, crea lo seompìgl' > 
fra i gruppi dirìgenti bor¬ 
ghesi. smentisce ogni pessi¬ 
mismo c ogni sfiducia. espri¬ 
me la arande volontà d: 
lotta degli italiani che chie- 
jtfono non solo che il fon *- 
jsaio sia espulso defin : tirr- 
j mente dalla vita nazionale. 
]ma che ITfalia si O’-rii su 
un nuovo corso di vita eco¬ 
nomica e politica. 

Tre clementi fondamen¬ 
tali caratterizzano il mori- 
mento di luglio: la rinno¬ 
vata unità antifascista ne'la 
i difesa dello Stato rrpn’ihU- 
! rana; la presenza all’va' e 
■decìsa delle nuore genera- 
j rioni in un abbraccio fra 
vecchi e nuovi combattenti 
della libertà ; il ritorno nel¬ 
l'azione politica, restimn- 
ninto dairimponento scio¬ 
pero generale dell’8 'agito, 
della classe operaia unita. 
Perciò non sì può guardare 
(ri movimenti di luglio co¬ 


me a un fatto isolato: essi 
esprimono la ripresa della 
lotta interrotta nel ’48 per 
l’intervento straniero che 
ruppe l'unità nazionale. 

« Per 12 lunghi anni — ha 
detto Amendola fra gli ap¬ 
plausi — abbiamo combat¬ 
tuto per tenere aperte le 
vie della ripresa democra¬ 
tica: e stata una lotta dura 
che ci ha imposto fame, sof¬ 
ferenze, discriminazioni, car¬ 
cere; una lotta che ha avu¬ 
to le sue vittime a Melissa, 
a Montescaylioso, a Moilena 
e in tante parti d’Italia; ora 
questa lotta — nella quale 
noi starno stati sempre stret¬ 
tamente uniti ai compagni 
socialisti — questa resisten¬ 
za, comincili a dare i suoi 
frutti ». 

Il compagno Amendola, 
ha ricordato poi le dram¬ 
matiche giornate della lot¬ 
ta contro Tambroni, (pian¬ 
do la DC prima espresse la 
sua piena solidarietà col¬ 
l'operato del governo, poi. 
di fronte al grande sciope¬ 
ro generale, operò un'abile 
manovra, utilizzò la propo¬ 
sta di un governo di tregua, 
ricostituì Tallita delle sue 
correnti da lungo tempo di- 
visc, per difendere il suo 
monopolio jiolitic o si atte¬ 
stò s« una nuova linea cen¬ 
trista protetta dalla asten¬ 
sione dei monarchici da un 
luto e (lei socialisti dall'al¬ 
tro. 

Noi abbiamo respinto de¬ 
cisamente e denunciato que¬ 
sto gioco: un a cosa era il 
governo di emergenza, una 
altra il governo Fanfuni, il 
governo di « tutto il potere 
alla DC ». Errore della mag¬ 
gioranza del Comitato cen¬ 
trale del PSI è stato di ave¬ 
re attenuato l'opposizione 
al governo democristiano in 
cambio della vaga promessi 
della composizione di qual¬ 
che Giunta dopo le elezio¬ 
ni. Noi pensiamo invece che 
sia nostro dovere, richia¬ 
mandoci al movimento di 
luglio, mantenere c raffor¬ 
zare l’oppnsiztnne alla DC 
per chiarire la situazione 
agli ocelli di tutti gli ita¬ 
liani. 

Non si rota prò o contro 
la sinistra e la destra de¬ 
mocristiana. ma contro la 
DC nel suo complesso; per¬ 
ciò la parola (l'ordine di 
lottare contro la destra d.c. 
è profondamente equivoca. 

Con le prossime elezioni 
la DC deve pagare il prez¬ 
za della sua politica: della 
sua politica interna basata 
sulla divisione degli italia¬ 
ni e sulla mancata applica¬ 
zione della Costituzione, 
della sua politica economi¬ 
ca di classe, asservita agli 
interessi della borghesia mo¬ 
nopolista. una politica che 
bisogna radicalmente cam¬ 
biare se non si vuole che lo 
stesso sviluppo economico 
in alcune zone trovi un li¬ 
mite invalicabile e si esau¬ 
risca per l'avanzare delta 
miseria nel resto (Vltaliu. 
per la crisi nelle campagne, 
per la situazione del Mez¬ 
zogiorno. 

Infine la DC deve pagare 
il prezzo della sua politica 
estera che. in un monito in 
continuo movimento, è fer¬ 
ma o si schiera con le po¬ 
sizioni dei peggiori: gli im¬ 
perialisti. i colonialisti. 

Il compagno Amendola si 
è avviato alla conclusione 
del suo discorso rivendican¬ 
do al PCI la funzione di 
partito della chiarezza, di 
contro alla doppiezza demo¬ 
cristiana espressa per esem¬ 
pio a proposito delle Giun¬ 
te. c della decisione di non 
prendere impegni prima 
delle elezioni, come se gli 
elettori non avessero il di¬ 
ritto di sapere per quale po¬ 
litica sarà utilizzato il loro 
roto. / comunisti si batte¬ 
ranno per maggioranze uni¬ 
tarie. democratiche, antifa¬ 
sciste. di cui il perno siano 
le forze del lavoro, senza 
discriminazione alcuna r 
senza concessioni alTanti- 

I comuniSmo. 

Come fummo il partito 
più antifascista, siamo oggi 
il partito più antidemocri- 
stiann. nel senso che com¬ 
battiamo il monopolio cle¬ 
ricale del quale sono vitti¬ 
me anche i lavoratori ratto- 
ilici F. riteniamo che Io svi¬ 
luppo e il progresso della 
nazione italiana, posta e 
debba passare innanzitutto 
attraverso la liquidazione di 
questo monopolio. 

I NGRA Q 
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to Ingr.u» — esprime infatti 
i bisogni nuovi del popolo 
lavoratore, e insieme la \o- 
Ionta degli operai, dei brne- 
ciantr. de: coi: medi di co- 
>tru:re per se e per tutto il 
popolo una vita p;ù civile o 
prù moderna. Essa è il sim¬ 
bolo, dunque, delle n:i »ve 
rivendicazioni popolari, non 
p:u soltanto di carattere ele¬ 
mentare. m.» che investano 
b.sogni e problemi nuov: e 
che quindi pongono :I p «»- 
blemn d: unti sviluppo più 
rapidi*, impetuoso della v:*.:. 
sociale del Paese E' q'ee-te. 
la lezione delle giornata di 
luglio ed e da qui ciré b so¬ 
gna partire per ind care gì; 
ob.ett.v: delle prossime eie¬ 
zioni che non sono ..nictt:\i 
limitati, strettamente comu¬ 
nali. perche gli elettori sono 
chiamati a una scc-Me di fon¬ 
do per r.ìwer.ire stesso d**3 
Paese. 

Per portare avanti il mo¬ 
vimento democratico e ìnti- 
fascista di luglio occorre in¬ 
fatti dare un duro colpi al 
monopolio politico della De¬ 
mocrazia Cristiana, perca» 
non basta dire che l'obict¬ 
tivo della campagna eletto¬ 


rale è quello di battere la 
destra. In realtà, per bat¬ 
tere la destra oggi, bisogna 
battere la DC e la sua oo- 
lit iva, ridurre le sue forze, 
farla uscire dalle elezioni 
con una sconfitta. Per bat¬ 
tere la destra bisogna con¬ 
dannare la politica centrista 
che è il terreno nefasto da 
cui sono maturati in questi 
anni l’involuzione politica e 
le avventure reazionarie. 

Non solo occorre — ha 
continuato Ingino — impo¬ 
stale la battaglia elettorale 
come una battaglia di oppo¬ 
sizione all’attuale governo, 
che non ha risposto ai bi¬ 
sogni espressi dal movimen¬ 
to di luglio, che mira chia¬ 
ramente a mantenere il mo¬ 
nopolio del potere nelle ma¬ 
ni della DC. che nei su >i 
primi atti ha già mostiato 
di seguire indirizzi sbagliati. 
A una lotta contio il governo 
attuale e chiamato in pni- 
ticolaie il Friuli, che ha \ i- 
sto e vede tuttora insabbiata 
dalla DC e dal governo l’at- 
tua/ume delia Regione a sta¬ 
tuto speciale Fiiuli-\'eiiez:a 
Giulia. Questa impostazione 
di lotta alla DC e alla sua 
politica deve essere chiara 
ed esplicita. Al Comitato 
centrale del PSI, il compagno 
Lombardi Iva a U e rinato che 
non occorie dichintaic la 
piopna opposizione al go¬ 
verno; noi pensiamo m ni >- 
do diverso Non si conduce 
una lotta di opposizione sen¬ 
za dillo, senza chiamine J.- 
lettamente le masse a questa 
lotta. Anzi, noi affermiamo 
che questo governo non .-e 
ne amba senza una lotta 
tempestiva, aperta, deci-a. 
che anche nella battaglia 
elettorale trovi un silo mo¬ 
mento essenziale. Ci presen¬ 
tiamo in questo modo aeli 
elettori — ha proseguito lo 
oratore — come la forza p’ù 
decisa, più eh ara. piti coe¬ 
rente. di lotta contro lo stia-* 
potere della DC; come il par¬ 
tito die in agosto seppe dire 
«no» al governo attuale e 
che oggi e alla testa (bri 
combattimento per un mu¬ 
tamento radicale di indiriz¬ 
zo: come il pai ti tu che me¬ 
rita l’appoggio di tutti co¬ 
loro du* sanno che per avan¬ 
zare bisogna, in primo luogo, 
dare un colpo alla forza del¬ 
la DC. 

Vuol dire, questo, che noi 
consideriamo la DC come un 
blocco omogeneo? No. Noi 
comunisti siamo stati primi, 
già nel 1954. a porre la que¬ 
stione di un incontro con il 
mondo cattolico, .quando ai- 
tri o non ci comprendevano 
o addirittura ci criticavano 
per questo. Noi pensiamo pe¬ 
rò che un mutamento di in¬ 
dirizzo del movimento cat¬ 
tolico potrà aversi solo se 
la DC sarà costretta a pa¬ 
gare un duro prezzo per la 
sua politica attuale; se ve¬ 
drà ridotta la sua forza e 
nello stesso tempo accresciu¬ 
ta la combattività e l’intesa 
delle forze di sinistra. 

Ingrao ha affrontato a 
questo punto la questione 
degli schieramenti elettorali. 
Egli ha sottolineato che il 
PCI è per la formazione di 
maggioranze» democratiche, 
antifasciste e unitarie. 

Siamo contrari — egli ha 
detto — alla tattica del « ca¬ 
so per caso ». che può solo 
servire al trasformismo e :>I 
doppio e triplo gioco della 
DC. Non per nulla Fon. Mo¬ 
ro ha proibito e dichiarato 
non valida qualsiasi intasa 
circa la formazione delle 
maggioranze consiliari. E’ 
evidente che la DC si pre¬ 
para a giocare su più tavo'i 
cd a cercare in direzioni di¬ 
verse un puntello al suo po¬ 
tere La tattica del «caso per 
caso » dà a Moro un "itibi 
prezioso su questa vin. Vi è 
inoltre un motivo più di fon¬ 
do. E’ aperta m questo mo¬ 
mento nel paese la grande 
questione circa la via che 
deve seguire ri movimenta 
operaio: se deve essere la 
via dell’unità o della divi¬ 
sione. La nostra risposta e 
chiara e netta, e valida per 
tutto il paese: la via del¬ 
l'unità più larga, senza di¬ 
scriminazioni. Siamo confor¬ 
tati su questa via dalla glan¬ 
de esperienza di luglio. 

In fondo — ha ricordato 
l'oratore — in questo 1960 
si sono confrontati due me¬ 
todi. Quando in febbraio si 
apri la crisi ministeriale, tut¬ 
ta quella crisi fu dominata 
dalla cosiddetta prospettiva 
di centrosinistra. E in nome 
e in attesa del centrosinist. a 
furono fatte concessioni al¬ 
l'anticomunismo. «alla discri¬ 
minazione. alla divisione del 
movimento operaio. La con¬ 
clusione fu che il centro- 
sinistra non si fece, e che 
avemmo invece l’avventura 
reazionaria di Tambroni. 
L'altra via fu quella imboc¬ 
cata in giugno e in luglio: 
e fu la via della lotta di mas- 
e dell’unita antifascis'a 
senza discriminazioni. Fu la 
\ :a che ci diede la vittoria 
c«*ntr«* l'Avventura reaziona¬ 
ria Ricollegarsi al me.\i- 
meiito di luglio significa — 
ha concluso Ingrao — rica¬ 
vare la lez.one che c; viene 
da quelle giornate, non r.- 
tarnare sulla strada che ci 
portò a Tambroni. portare 
avanti la causa dell'unità e 
farla trionfare ne! maegi'-r 
numero dei comuni italiani. 

Partito della lotta consc¬ 
guente e aperta, contro V» 
strapotere de: partito della 
lotta unitaria per battere la 
DC; partito che porta avanti 
l’aspirazione del movimento 
antifascista di luglio e il suo 
patrimonio glorioso: con que¬ 
sta impronta ci si presenta 
agli elettori, con questa im¬ 
pronta noi condurremo tutta 
In nostra battaglia elettorale. 
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